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LE VIOLENZE DI IERI A ROMA 


ANCORA UNA VOLTA nCU DEL POPOLO PAGANO CON LA VITA CONDIZIONI INDIHANE Di UVORO! 

Trentotto morti e qoarantadoe feriti 

ÌH una immane sciagura sui iavoro a Mipano 

Il tremando crollo di una galleria lunga 5 Knu tra Mignano e V enafro - Dalle 11 di ieri è in corso Vaffan^ 
nosa opera di soccorso delle organizzazioni democratiche^ dei vigili e soldati - Le responsabilità della SME 

DA UNO DE I NOS TRI INVIATI La galleria, eseguita dalla dit- rinterno. DaU’altro capo dellaltore Putinati. .'-cgretarlo della! lavori» .stabiliti dalla SME collvazioni. Nou ci £>ono che pochi 
MIGNANO 25 _Um soaven- Farsura di Milano, era lunga galleria, nel cantiere di Picini- Federazione edili. .Airuna di not-J criterio della maggioro rapidità, j familiari: quelli dei lavoratori — 

\ ^ H r>Ìnnv!A /'Kt Irnvi At ri ck con nrA«cn nnl TVInlicn t *rk A «vliontn mi-i/'Ìia il tilitlicim I Ho) ITìlliAm inM\irttJi\ Hi »Y\5\T\n H•/^_ t lo m»ctrri/\r rvnrtA nrinn/^tmlt_ 


tosa sciagura sul lavoro tra lo ciuiuineni e passava soi- ùcu* vt^naiiu, nui iviuiise, le c Riunio aucau ii titiiii:>viAi iiiuiuic iiiipiu^u iiuuiu u u- la parie iiiauovullas-* 

più gravi che si ricordino' s'è ab- Monte Lungo; doveva con- sono già stati c'-tratti cinque Campilli che si è fermato pochi pera c di tecnici e del massimo sunti sul luogo. Gli altri lavora- 

battuta ieri sul Cassinaté Tren- le acqup dell’Alto Voi- morti. In totale, dunque, tren- minuti; ha avuto un colloquio super.sfruttamento. So è vera la tori sono invece molisani, veneti, 

lotto uomini e forse niù hmnó e portarle fino al salto dì lotto morti, più quarantadue fo- con i dirigenti del cantiere ed jpole.>i della fuga di gas perchè abruzzesi, calabresi o dì altri co- 

perduto la viti in una ' traeica d’Evandro per la nuova riti, di cui 29 dal lato di Migna- è ripartito t-onza rivolgere una non vi erano maschere? Perchè munì della provincia, 

esplosione avv*enuta all’ interno idroelettrica della SME. no e 23 dal lato di Venafro. parola agli operai. Tre chilome- non vi erano stamane, prima che Quali erano le loro condizioni 

della gallerìa di Cannavinello qua.si completata e non Ma nessuno più ormai esce vi- tri più avanti, all’interno della giungessero i pompieri, lampade Lavoro? Come erano pagati 

scavata* nella roccia tra Venafro rimanevano che i lavori di riti- vo dalla tragica galleria di Can- galleria, sono i pompieri di Ca- elettriche per penetrare nella questi operai venuti qui a gua- 
o Mignano nitura, di « disarmo » delle se- navinello. Dall’una parte e dal- serta che da stamane, insieme al galleria’^ dagnare la loro giornata e quan- 

Alle 11 di stamine le «^niiadre » parere dei tecnici, l’altra del traforo, le decauuiTlc reparto del Genio venuto da Ca- r eudaveri qnnn allineiti nelle ^ occorreva per sostenere la fa- 

cht^stavano nei piazzali davanti consolidate Ancora proseguono ad iiscire cariche so- «rta, si prodigano incessante- brando o distesi su paglierìcci. \nrn‘nn° 

all’imbocco della galleria hanno gualche mese di lavoro, si dice- lo di cadaveri. Le aiitoambulan- mente per soccorrere e salvare. terra, avvolti nelle coperte ! P.: ‘ 
udito un tremendo boato come ^‘''“i‘"’ento ze raccolte >n «rande numero Le indagini sulle cause del di- Giacciono nella più grande del- 

per il terremoto. Una grossa nu- ® le prove di collaudo. Co- all imbocco delle gallerie sono sostro sono tiitt’ora in corso. Le le baracche, una di quelle dove mnrti'^ °PrPP^PnT- 75 .Ì^Anto.J 5 ^ 
be di pelvere si è levata inva- stamane, alle ferme; non c’e. per ora. bisogno probabili sono o dormivano, mangiavano e pns- oin^ 

dendo il piazzale. Gli uomini del squadre di di esse. Non cc piu speranza che scoppio della dotazione quo- savano intere giornate nelle lo- AaH^invnrìvi NvP- rti^Vilira'JInP» Anche Ieri a Roma a Milano. Napoli Palermo e io altre decine di 

cantiere esterno sono corsi ur- ed era iniziato il lavoro possano essere ancoi a vivi ^ tidiana di dinamite o una fuga ro ore libere dal lavoro. Li ab- del fratello da ^ 5 ^ ciomi^Mr” 12 itaUane migliaia di studenti hanno dimostrato nelle strade per 

landò verso quella massa di ter- trasfwrto. all interno, del ma- metano sopraw'enuta durante biamo visti vestiti dei poveri, stdPnrHin^ d«i l’allontanamento delle truppe straniere da Trieste. A Roma la polizia 

ra e sassi, hanno dato di piglio temale da costruzione. Alle 11. la ^ co assicura j lavori di scroslamento. Insie- laceri, vecchi panni dei lavora- " lunkir» eAMcmue * intervenuta con particolare violenza contro gli studenti che hanno 

ai picconi ed alle, pale, hanno tremenda sciagura. non manca aa essi lana, ma queste due ipotesi occor- tori edili italiani, con i visi con- sansonb» protestato sotto le finestre dell’Ambasciata americana e al Viminale, 

cominciato a scavare frenetica- Adesso, a dodici ore di distan- Fero cne nessuno j,g tener presenti i calendari di sunti dalla miseria e dalle pri- (Continua in «. pagina «. colonna) La foto mostra nn partieolare degli scontri davanti all’Opera 

mente con le mani, mentre qual- za, mentre i vagoncini àecau- condizioni di respi- 









cuno correva al posto telefonico ville scaricano dallMnterno della po'-,- - n.- 

ed avvertire i vigili del fuoco galleria continuamente nuovi ca- Edili e minori tìi galleiia 
di Classino e di Caserfa. Sape- daveri, è possibile trarre un pri- f°Fo le due categorie alle quali 
vano che decine e decine di la- mo bilancio della tragedia. Do- appartengono. Fra i 

voratori erano rimasti sepolti vi- dici sono i morti già allineati qui. 9 MP 

vi o schiacciati nell immane ir. una baracca: ventuno altri ^ Giacomo, di Napoli m- 

crollo. cadaveri accertati giacciono al- dirigenti della 

" V. cu venuto qui a fare i'ap- 


SMASCHERATA LA MANOVRA DELLA MAGGIORANZA CON'TRO LA COSTITUZIONE 


SUL LUOGO DEL. DISASTRO 

Indescrivibili scene 
di strazio e dolore 


prendistato. si era recato in gal¬ 
leria per visitarla. Un altro in¬ 
giungere. Renato Mayer, napole¬ 
tano è fra i feriti. Fra i morti 
vi è il « capo scolta » il cap>o cioè 
del turno di lavoro. 

Una grande lampada ad arco 
è sull’ingresso levigato in bian¬ 
co della galleria, e questa notte 
sembra quello di una terribile 
camera mortuaria. Altre lampa¬ 
de illuminano tutt’intorno la zo- 


Il governo clamorosamente 
su una legge liberticida al 


battuto 

Senato 


Ottavio Pastore e Lussu denunciano le responsabilità del governo per il dramma di Trieste 


- j‘ illuminano tutt’intorno la zo- ^ Senato ha inflitto un al- invitato 11 governo a presentare ADINOLFi ha sostenuto la fio- te voluto la soluzione dell’appli- ti ad una cava di pietra hanno rin- 

m di eamnaana nel nendio del gravissimo scacco al governo una specie di legge stralcio di- apensiva denunciando la volontà cazione del trattato dì pace come venuto quasi alla superficie delle 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI che, se sono serviti a protegge- nìontf dove sono le ba^cchc del brutale politica' di retta a modificare le leggi penali classista del governo che preferì- primo passo per altra aoluzione del pietre di colore marrone scuro dal 

• ■ ' ■ ' re 1 suoi piedi “dal fango della “ v-j, puna p l’altra vi repressione antisindacale e anli- fasciste in senso democratico, in scc trascurare i molti problemi problema di Trieste. Non l’avete caratteriatico odore di nafta. In- , 

MIGNANO. 25. — Allo luce galleria non potevano certamen- co ”• oninni di nnprai olì m operaia, rinviando per lungo lem- armonia con la Co.stituzione re- urgenti del Paese pur di varare voluta perchè avevate interesse ad formata delia scoperta la Tenenza 

di riflettori che squarciano la te bastare a proteggerlo dalla P® ^ discussione di una legge che pubblicano. una leggo nettamente contraria utilizzare per la campagna eletto- del carabinieri di Lucerà, questa 

notte nelle campagne popolate morte. lomezzi aeii eserciio. i mraici, approva le pene previste dal Co- Nonostante l’impegno del go- alle esigenze di lotta dei lavora- ralc del 18 aprile la dichiarazione provvedeva a prelevare dei cam- 

di ombre, il tragico carrello di Quanti sono i morti? Fin qui penale fascista per i «reati verno — ha detto Milillo — oggi tori. tripartita che 1 ministri degli Este- pioni per farli esaminare da tec- 

ora in ora si affaccia all’imboc- trentotto c la cifra. Ma nessu- G-aseria e ai go\erno. occupazione di fabbriche e di ci in trova di fronte ad una prò- L’atmosfera è cominciata a ri- ri alleati hanno da tempo dichia- nicl di Foggia. L’analisi sommaria 

co della galleria che non ha no può ancora dirlo can sicu- * ‘««re posta che h.i distaccato quattro scaldarsi ed è diventata in alcuni rato inefficace».. ha dato questi primi risultati: le 

ancora restituito i suoi cadave- rez^a pagno ficiro «O'a. segrei^io La maggioranza è risultata com- .soli articoli del Codice penale trat- momenti drammatica quando sono Sono pure intervenuti il libera- pietre contengono una forte per- 

ri. Vengono fuori ammucchiati óu'n<ili uomini ehn Immrm-nnn ", Camera del lavoro di La- p^jj^ ^ 3 , 1 ^ smistre e de! social- ti dai più vari settori: è pertanto Intervenuti con discorsi sanfedisti lo SANNA RANDACClOe il re-cenluale di sostanze petrolifere e 
nei vagoncini, laceri, contorti, | ucIIp viscere della terra non ve- il compagno Corrado Gra-nj^n^j^ratici. mentre i liberali si evidente che tale proposta non ri- ® prwocaton l d^. SPALLINO e pubblicano (30NTI. di idrocarburo rozzo, nonché una 

sanguinanti, con intere parti | iiìnann contati aWinaresso^ ve~ _’ 1 I sono uniti ai d-c. Ispondc a nes.un.i delle esìgenzei _ _—. jj _i..,: _ 'ar».!_ 


ri. Vengono fuori ammucchiati * Oue<ili uomini chn lavornvann | yamera ut.» u v-d-jp dalle sinistre e dei social- ti dai piu vari settori: è pertanto intervenuti con aiscorsi sanicaisti le ì>ANNA nf\NL)A\-uto-e il re- 

«e£ vagoncini laceri, contorti, „cHe „LcerTdc la democratici, mentre i liberali si evidente che tale proposta non ri- e prc^ocatori l de. SPALLINO e pubbhcanp CONTI. 

sanguinanti con intere parti ilivlLn cornati ^ ziadei dentato provinciale, il sono uniti ai d.c. sponde a ne.ssuna deUe esigenze ITALIA (relatori di maggiorana). n Senato ha pure commemorato 

del corpo schiacciate dai massi. niZno Sati sluLlto all’user- Giovanni Arenella, se- Appena posta in discussione que- razionali di un procedimento le- Espi hanno osato parlare di quinte , lavoratori c^ti a Mignano II 

, . - ...... . invano Luiiniii suiiuniO un usci- | «rptinn nrnvincmlp nplln FILKA ,_ _ _ _____ » _i_izij rnlnnnp nflerfviHrv.'n alln nartp OiU enmnnirnn PASTORPL a nnmn HpI 


I vigiit ed i soldati li prendono j ta, come i buoi quando rientra- 


gretario provinciale della FILEA sta i^gge^ il compagno socialista gislativo organico e funzionale. Bd colonne rifèrendosi alla parte più compagno PASTORE, a nome del 
di Napoli, che rappresenta qui miLILLO ha subito proposto in è ancora più cridento che il Se- patriottica del popolo italiano, ma nostro Partito ha inviato un com- 


«no ver uno e li ammucchiano iuhh*s:^cih«i mu» milildo ha subito proposto in e ancora pm c\naente cne il se- Il CoDSlglio mondiale 

nel baraccone runo^Mmito Ju an Sindacato nazionale della ca- via pregiudiziale la so.spensione nato deve oggi schierarsi compat- ^ sociahsla C^A- mosso e fraterno saluto Mie fami- HeU» Oslo 

vlltr^ n bara^conr^^ h ^ ^ Z h , tegoria; il direttore provinciale della discussione. Egli ha ricor- to a favore di una sospensione del GN®. dominando il coro delle giu- glie delle vittime. Egli ha rievo- aCIia paCC att KJSIO 

vfenTdi cadaveri s^esi ver^r- delI’INCA Domenico Santoma- dato che il Senato, ,n occasione dibattito, in atte.sa di un progetto shficate prot^ deUe sinistre, ha calo l’opera svolta dai ^rtomenta- 

TU C’è naca aente intorno un . . . eia. Sono attesi fra breve'IRjno- del dibattito .sul bilancio della giu- più ampio che contenga le modi- Sedato ai due nmlcapitatl d^c.-lri democratici per sollecitare in- j ^ Opj riunione 

ra. Ce poca gente intorno, un Questo e il metodo che viene revole Nando Amiconi ner il ..tizia dei ig.^o. aveva votalo un rieazioni niù essenziali nrr 1.1 rea. «Siete voi le quinte colonne del vano dal governo rigorose misure ^ ° 


pieno di cadaveri stesi per ter- nesso 


OSLO. 23 — .Alla fine della netti- 


r”è nnon nontn intorno imi n , • -i l • rtiivsi iia uicnei aioauiio .sui Diiancio Qciia giu- pju ampio cne contenga le mocu- ‘r . : ,- . , 

aiòvanc Minatore è in niedì nr- e tl metodo che Viene rcvole Nando .Amiconi per il stizia del 1950, aveva votalo un ficazioni più essenziali per la rea- «Siete voi le qmnte co 

n/intn ni corno di «in^frntn/trT ^^OUito iici catiUcri ciic luuora- PCI, Von. Oreste Lizzadri per la od.g. col quale aveva .stabilito di hzzazione dei prìncipi costiluzio- capitalisrno americano. ». 


canto al corpo di suo fratello, „q ppj- S.M.E. 

steso ateanto a un altro sulla ALBERTO 

stessa branda faccia a faccia, 

quasi abbracciati: « Nemmeno 

le brande volete tirar fuori! Voi I 

non siete uomini siete belve! ». 1 .^ 

L'accusa tremenda cade come 

una staffilata sulla faccia di uno 

dei rappresentanti dei padroni. 

£' la volta di una donna, ora. g a ll B il ■ 
Una piccola donna con un ma- vBBM« 

glione rosso con gli occhi gonfi ^ 

di pianto, la faccia contratta ^ 1 

dal terrore. E’ la moglie di uno I ■■■* 

degli uccisi, ma non può ancora ® ® 

vedere il cadavere di suo ma¬ 
rito che è ancora li, nel cuore 
della gallcrio, con gii ultimi no- 11 gove 

ve seppelliti dalle macerie. Il . 

carrello arriverà da un momen- pollZI6t 

to all’altro e la piccola donna 
veneta che si era trasferita qui 
per stare accanto al suo giova- Le man;fe.=taz:o; 


ALBERTO JACOVIELLO 


ÒÒIL: Tom Vinc^nro Càvaììari.jn^^^ " " ^ infortuni; e ha conclu» 

presidente dellTNCA e il sena- forma del codice fascista e aveva! Anche il compagno socialista ZOLI, il ^ale ha fatto apprflo alla invocando il potenziamento dello 

massa dei d. c. spiegando che l ac- Ispettorato del Lavoro per evitare 

— —. ■ . ; a-'- n ,1 ■ ■ . coglimcnto della proposta MTT JL- nuovi lutti del lavoro. 


LA POLIZIA DI DE GASPERI SEGUE LE ORME DI WINTERTON 

Quindicimila studenti manifestano a Roma 
al grido di "Via gli straniori da T rloslo!„ 

Il governo scaglia la polizia contro i dimostranti, che reagiscono a sassate • Gravi violenze 
poliziesche anche a Milano • Cortei e comizi a Napoli, Firenze e in numerose altre città 

Le manifestazioni contro gli :m-ivetrine dei negozi. .su|li autobus,.deila polizia, tentativi che davanojricane ferme ai margini della stra- 


circa l’applicazione dei dispositivi Consiglio mondiale della pace, 
contro gli infortuni; e ha concluso ' 

rj°So".^C. «*•> 

- nelle aweWilraSie h MI* 


LO significa il rinvio alle calende Si sono associati LUSSU per II _____ 

greche perchè 1 lavori per la ri- PSI, MAGLIANO per la D. C., DE PALERMO 25 — L’Assemblea 
forma della legislazione penale fa- GASPERl pel governo. Il Preslden- regionale siciliana approvando que- 
scista sono ancora in fase preh- le De Nicola ha espresso, alla fine, sta sera l’art. 9 e l’art. 10 ^Ua 
minare . a j cordoglio vivissimo del Senato, legge per le elezioni del consigli 

Ma il Senato, come si e detto, ' comunali in Sicilia, ha escluso ogni 

non Si e lasciato convincere da Giacimenti di Dctrolìo forma di apparentamento. Nei co- 
questa esortazione ed il rinvio alle ^ • j» munì fino ai 50 mila abitanti si 

calende greche e stato accolto dia nCl prCSSl Ql LUCCra applicherà una forma di sistema 

vivissiini a^lausi e da grida di - - maggioritario, mentre nei comuni 

«Visa la liberta.». LUCERÀ, 25. — A 500 metri dal- con niù HI sn mila ahìtanti » nei 


calenac grecne e siaio accollo aa nCI DrCSSl Ql LiUCCra lapplicherà una forma di sistema 

vivissimi a^lausi e da grida di - - {maggioritario, mentre nei comuni 

«Viva la libata.». I^UCERA, 25* — A 500 nì 6 tri dal^lcon più di 50 mila abitanti e nei 

E" stato, quin di, d iscusso un prò- l’abiUto di Volturara Apula (prov.lcapoluoghi di provincia si voterà 
getto di legge TERRACINI sul ri- di Foggia) alcimi lavoratori addet-*con la proporzionala pura, 
lascio dei passaporti ai cittadini 
italiani. El* Intervenuto 11 coropa- 

gno LUSSU che ha invocato la JB ■ MB a ■ m m ^ 

stretta applicazione delle norme MM 

contenute nella Costituzione m WwV 

guardo. 

In fine dì seduta, De Gasperi ha . 


ne marito, gira disperata con gli ip» r britanne, c .-tatuniton.d. [sulle au’omob.li (ipec.almonte .<u luogo ai primi taflerugì:, un fun-jda erano state gravemente danneg-lfaH^ alcune dichiarazioni su Trie- 


Auguri a Togliatti 


occhi folli da un cadavere aì- 
Vaìtro. Legge il cognome scrit- 


oppre.-v.-or. del popolo tne- quelle americane), le parole d'or- zionario della questura consentiva giate: gomme forate, parabrezza in- ste annunciando che attualmente 
e contro i loro complici ed dine; . Via Tito da Trieste, Ab'oas.=o che u.ia delegazione di studenti, franii, larghe divelle c asportate. esistono conversazioni del suo go¬ 


to a matita sul petto di ognuno, 'ny- T to e Do Ga-spen. .‘ono con. W.nterlon. .Abbasso gl: inglesi, .Ab-jcomposta anche di alcuni ;rìcstin:,| Dopo aver compiuto un lungo!verno con Londra e Washington.! 


tjocc fragile, rotta dal lungo •«'nti rii qucii; deiraltro ;cn. sono cani, che incuriositi si erano fer- degli studenti romani per gli m- dini, si dirigeva ver.s-j il Viminale,[Eden ai Comuni sui fatti di Trie- 
vianto. Poi esce all'averto, si ac- ^coppia:; al V*minale. ;r. via Nazio- mati a guardare il corteo davant» ganno, ie truffe, le fallaci promc.ve tentando di aggirare la posizione|ste, egli ha affermato che la que- 
eosfa all’imbocco della galleria "aie e in piazza Colonna, al centro al magazzino UPIM, senza forse e le persecuzioni con le quali gli dalla pari - - - - 

tf Tmre rii* tenda l’orecchio at- della città. Ancora una volta. la comprenderne bene il lignificato, anglo-americani stanno tormentan- AH'angolo 

r: Vf*c a vTf _ 1 ____ «’-.i*. _ 2 S * 1 - ♦ — 


lenta al rumore. «Assassini! — 
dice — ci mangiate il sangue! >•. 
Queste parole terribili pare che 
risuonino per la montagna gran¬ 
di, immense, pourose. 

Oro se ne sono andati via 


naie e in piazza Colonna, al centro al magazzino UPIM, senza forse e le persecuzioni con le quali gli dalla parte del teatro deH’Opera. stione di Trieste è nevral^ca per 

della città. Ancora una volta. la comprenderne bene il lignificato, anglo-americani stanno tormentan- All'angolo tra via Viminale c via l'Italia e ha proseguilo rilevando 

- Ceìere - ha ca-:cato furirj«a:T-.en:e .*ono stati fatti segno a bordate di do da anni il popolo triestino. Napoli, gli -';tudenti venivano af- che durante i fatti di ’Trieste non 

con i .Tf'ang.ir.c’i’,'. ; m.lra usali a fisch. a.-sordanti, che cenza dubbio La delegazione, però, \en.va fer- fronlati dalla forza pu'oblica, alla è stata permesBa al governo d. e. 

mo' o’ clave e gì; idrar.:,, .Ma anche hanno loro chiarito le idee. Più mata sulla soglia deU'ambasciafa da quale evidentemente Sceiba aveva una parola conciliativa, 

la fo’.'.o. lungi dal sopportare pa.'- tard-, alcun: militari americani so- un gruppo di funzionari amer.cani, impartito l'ordine di - farla finita». Dopo di aver parlato di respon- 

-.van -. ite zi attacchi, ha reag.lo n-i sta*: asoliti e percossi dalla i quali, con sorrisi di scherno, re- Lo scontro, non v.olc-nto all’ini- sabilità di alcuni organi an^o- 

con .- -aor.ì . «r.a energia, serven- folla, in piazza di Rctra. spingevano ogni possibilità di di- zio, assumeva ben presto un carat- americani di Trieste, De Gasperi 

dos Gl tjf; : mezz:, scagliando Seguendo le bandiere tricolori, la scussione. L'atteggiamento ^rcz- tere drammatico, perchè nesuna ha concluso su questo punto dicen. 


quasi tutti:^ Camptlli non st e contro gli agenti e i carabinieri colonna dei dimostranti ha rag- zante de: rappresentanti statunilen- deile due parti era disposta a do che il problema di ’TrieStc 

fermato più di dieci minuti, e sas.«;. patate, uova, pezzi di mal- giunto le adiacenze dell'ambaficia- si provocava vivo sdegno fra i di- cedere. schiera in un fronte unico tutti 

fuggito davanti allo spettacolo toni, b.cchieri. botti^ie e addirit- ta americana, dove é stata fermata mostranti che cominciavano a lan- a un certo punto, mentre i di- gli italiani e che il governo de- 

ferrificante dei morti laceri, xvtrtÈ .<edie e tavolini presi dai bar, òa un cordone di carabinieri, die- ciare piccoli tassi, zolle di terra mostranti si azzuffavano con la rìderà che tale tmità non venga 

schiacciati, con le dita rattrap- qjì medi romani hanno h-o il quale numerose «jeep» della prese dalle aiuole e persino i fa- «Celere, scagliando pezzi di le- minimamente turbata da manife- 

pife, sema nemmeno trovare il dato ; ma di coscienza patriottica 'Celere, erano pronte, gremite di gottini delle merende. Si verifica- gno, ceste, patate, mele, uova, aran- stazioni particolaristiche. 
ctrraggio di stringere la mano « c.v va, recingendo le manovre agenti minacciosi. Tutta la parte vano nuovi tafferugli e la polizia ce e torsi di cavoli prc.rì nel vicino Di ben altro avviso è stato CI 
a qualcuno dei superstiti. I si- di alcuni mestatori fascisti e hanno 'inferiore d: via Veneto, fino a piaz- cominciava a procedere al primi mercato rionale, la polizia faceva d. c. CINGOLANI il quale, sotto 

gnori della S.M.E., non si sono dimostrato di essere gelosi della za Barberai, era un brulichìo mul- fermi. Alle 10,30, con decisione im- intervenire gli idranti, sotto il cui ia maschera delTunione, ha ten- 

fatti vedere. E tra i dirigenti propria dignità, e di saper rispon- ticolorc di giovani e di ragazze, prowisa, tutta la colonna dei di- getto gli studenti si disperdevano tato di colpire le sinistre a propo- 

del cantiere, non c'è rimasto dere con la forza all'uso della for- che allerriavano i canti ai gridi mostranti sj ritirava, abbandonando per qualche secondo, per poi ri- sito della nostra ridiiesta di appli- 

nemmeno chi possa dare l'ordi- la. Dal canto suo, scagliandosi con- anti-americani. Dopo ripetuti ten- via Veneto. S poteva allora osser- tornare aU’assalto al canto dell’In- cazione del trattato di pace con 

ne di far venire delle brande tro gl-, studenti che gridavano • Vi- telivi di sfondane lo sbarramento vare che numerose automob.li ame- no di Mameli. r‘*ìati'»o sgombero degli sEglo 

i>er distendere auei morti che va Triede « il governi t’a compie- ftiitiiiiiifiiiit*» Aveva così inizio una furiosa bai- americani dalla zona A e dei tìtinl 

ora sono per terra, tamente gettato la maschera e si ' teglia d: strada che .«i frantumava dalla zona B. 

j . nìrnnn i è qualificato per quello che è: un Va a» 124 ¥• numerosi episodi dalla Stazione Con ben altro senso di patriotti* 

Inforno a t caa re ig docile strumento al servizio degli mg WVh » a B Termini a piazza E-’^dra. da S. Ma- ano sono intervenuti i comparai 

giorom soldati con i co • interessi politici e strategici anglo- HI Mag^ore ai giardinetti del- LUSSU e PASTORE II senatore 

sosi, I pompieri che It hanno ^nj^rivani. w l’Opera. La -Celere, si scagliava socialista ha notato che non si ri- 

estratti. i compagni con t quali ^ , cronaca parlico- - con le «jeep» contro ì banchi del solve la questione di Trierte col 

essi lavoravano fianco a fianco drammatici aweni- - cambio di Un Wintcrton, che è un 

e le donnette di Mignano che mentf ieri. Alle ore 9. due fitte Coincidsnta graiide angoscia dei cntun muncoli. (Ceauaea fa a. pagina 7. coloanal militare obb^iente a Wadiington 

sono venute qui a riscaldare con colonne di studenti l’una prove- c„i w» aihertA cob- Speriamo che, indossando it rnan- —. — e Londra. La verità è die la po¬ 
ti loro fiato quei poveri morti ^ 3 , Traforo, i’altra da largo ai^to « a fustigotore dei mo- *®**®^* iohn Fos!f*r DolleS aUantica non ri^nde agli 

di altra parte d Italia. Chigi, si sono incontrate in via del no^i industriali. ** *** penose. JOuIl rOSlCr LHIIICS interessi nazionali di Trieste it»- 

*» Ci darete una bara, alme- Tritone, all'altezza di piazza Poli c'è to || fMpo drti •lomo SÌ è dìllieSSO liana, ha affermato LUSSU il qiM- 

Ttn’> „ Oitcrtf .«OMO State le ul- le ni sono fuse, tra canti, abbracci .WA«hinetnn __ n «cncrai» eì- . ■ le ha esortato governo e maggio- 



ver distendere auei morti che <rn Tr»p«ie « il governi comple- 
ora sono per terra. tamente gettato la maschera e si 

T o.VoMo i è qualificato per quello che è: un 

Intorno ai cad ve ^ 0 docile strumento al servizio degli 

giovani soldati eon 1 interessi politici e strategici anglo- 


sosì, i pompieri che li hanno vani 

esfrafti. i Ed‘ecco ora la cronaca parlico- _ 

***/ -h- lareggiata dei drammatici aweni- 

e le donnette di Mignano che Alle ore 9. due fitte Coincidpnta 

^no venute qui a colonne di studenti, l’una prove- sul popolo di Roma Alberto Con 


Il dito nelLocchio 


Speriamo che, indorando il man¬ 
tello detTarmonia riesca ad evitare 


il loro fiato quei poveri morti ^ 5 ^ 1 ^ ^al Traforo, l’altra da largo ri a fil^Sli^oTore dei mo- 

di altra parte d Italia. Chigi, si sono incontrate in via del napoli industriali. peno 

e Ci darete una bara, alme- Tritone, all'altezza di piazza Poli «Tticoto c'è to || fqspo drti •lomo 

no? ». Queste sono state le uU « «i sono foae, tra canti, abbracci «Washington - n generale Ei- 


Urne parole che ho udito dalla e sventolìo di bandiere in una *i«| ^ ^osrì monopoixsti «ólfani. autorirato te pub- Washington-, 25. — il conw^ 

noceru donna dui maaliore Tos- atmosft. a di grande conunoziene. bllcazione t" qn-rti giorni Hi un i« repulg>llcano del Dioartlmenlo di dell Italia e di Trieste italiana. 

so che attende di vedere il ca- Poi, tutte la massa si è diretta can- Morttollf o giaMOllO Stato, John Poster Dulies. ha rassa- PASTORE, a sua volta, ha dl- 

dàvere del marito. Una bara! tendo verso l'ambasciata degli Stati Un sarto itotumo. che ha inviato F^^SrotedS^ SSnbia Unlw- dlmlmlonl con una l«t- chiarato di essere rtato costretto 





tem a Truman. ad intervenire per gli accenni po- n eaoipagiM» Togliatti covpie oggi 5« aaaL Al 

secondo gu ambientt poUtici azoo temici di partito fatto da Cingola- crtamiata e della claoaa aparaia HaHaaa aai 
ricanl. tali dlmlsaiool segnano la ni: «Voi, agli ha detto rivolgeudoii aagarl di hnga vita da parte della atgaataoart 
fine della pollttoa estera «bipartì- alla maggioranza vi siete cacciati Italia. Al campagaa Ta^atd ftaaga aggi l'ai 
tioa a del goTvnia ameclcaDo. in tin vicolo cieco perdiè non ave- latta il Partita a dell’Uà 


ampagaa Togliatti 
lanista a della cL 



aueca pagato con il suo salario (tracciavano sui nttt^ sul marcia-1 Le figlia del Pre» 
persino gli stivali di gomma .piedi, sun’asfalto delle strade, suUej noto, ama definini 


Presidente, coma i 
nini cantante^ eoa 


della agenzia VP, 


A 8 MOOBO Itloas del go 


ameclcaiM». 


jin tin vicolo cieco perdiè non ave«| 




latta il Partita a deU’Uaità 


ta aaiata del Partita 
giMti i ^ fervidi 
«d Pm ttta di fatta 
ria gii aBatiaaaa di 
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IL ORONI8TA RIOCVC IL PUBBLICO 
NEI QIORNI FERIALI DALLE ORE 
12 ALLE 18 E DALLE 17 ALLE 22 


Cron£àC£E di Rom£à 


LE NOTIZIE URGENTI 81 RICEVO¬ 
NO IN UFFICIO O PER TELEFONO 
DALLE ORE 8 a. m. ALL’I DI NOTTE 


TUA aiOBin n C OHSIGIIO DOVBA’ APPBOVA BHE le TABIFFE 

L’imposta di famiglia deve 

colpire ì ricchi e oon la miseria 

Ancora una volta per colpa della Giunta la discussione sarà affron¬ 
tata allo scadere del termine — Le proposte del Blocco del Popolo 

Secondo le ormai tradizionali Gianotti che, in seno alla commis- mento e la riscossione sono mng- 
consuetudini della Giunta demo- sione consiliare permanente dei glori del ricavo, 
cristiana, anche Quest’anno il Con- tributi, hanno sostenuto che la cir- Se tali proposte verranno accet- 
siglio comunale dovrà discutere e colare del Prefetto è da rigettare tale, il numero dei contribuenti 
approvare le nuove tariffe dell'im- poiché la competenza della Giunta per l’imposta di famiglia in Roma 
posta di famiglia allo scadere del provinciale amministrativa in ma- si ridurrà a circa 93 mila (i forti 
termini fìssati dalla legge. Il ter- teria di imposta è cessata dopo la reddituari) e ne saranno esentati 
mine ultimo, infatti, è stabilito P^f entrata in vigore della nuova legge ben 250 mila (che oggi pagano) 
il 29 marzo e ben pochi giorni ci approvata dal Parlamento, e per- aventi scarsi redditi. E non è chi 
separano da Questa data: ma non chè la legge stessa ha sostituito al non veda che solo accettando oue- 
si prevede che tale questione ver- concetto di « minimo imponibile di ste proposte, che verranno riaffer- 
rà sottoposta all’assemblea prima 60 mila lire annue» l’altro, ben di- mate nella seduta del Consiglio di 
di venerdì prossimo. verso, dell’applicazione della im- venerdì prossimo, l’imposta di fa -1 

Eppure la deliberazione relativa nosta alla Quota di reddito ecce- miglia verrà finalmente applicata 
alle,nuove tariffe da applicarsi per dente U fabbisogno fondamentale così come vuole la legge, e cioè 
l’imposta di famiglia è uno degli di vita della famiglia. colpendo, c in misura progressiva, 

atti pili importanti che annualmen- Inoltre i due consiglieri, a nome rogintezza c non la miseria, 
te il Consiglio comunale comoie: del' Blocco, hanno proposto l’au- g. q. 

anche perchè, se l’imposta venisse mento del fabbisogno fondamenta- _ __ 

bene applicata, le finanze del Co- le di vita — finora fissata in 240 ^ , , „ , , . . 

muna ne trarrebbero ottimi bene- mila a una misura più realisti- P0f yn Orande inValiOO Odi laVOfO 
flci, ca; l’aumento delta quota del fab- ® 

Purtroppo non è così: e VappU- bisogno di ogni singolo componen- jj padre del bimbo ucciso da una 
cazione. che dell’ìmpo.sta à stata te della famiglia — fissato in lire bomba ad Acilla, il grande invalido 
fatta per gli scorsi quattro ann» 50 mila — ad una cifra superiore: Edoardo Maciocchi, che ha nitri quat- 
dal Comune, può considerarsi una l’aumento della riduzione per i tro Agii, di cui uno solo In grado di 
delle viri errate. L’impo.sta. infat- redditi d| lavoro subordinalo, dal i aiutarlo, vive in condizioni disnerate 


PER LE A MMIN ISTRA'nVE 

Altre 2SS mila lire 

raccolta p erlasott oscrIzloDB 

L’Impegno della Cellula 
Atac- Preneallno 

Continua con sempre crescente 
successo in tutte le sezioni la 
raccolta dei fondi per la sotto- 
scrizione che dovrà dare al Par¬ 
tito 1 mezzi necessari per affron¬ 
tare la campagna elettorale. Tra 
le sezioni che maggiormente al 
sono distinte io questi ultimi 
giorni vanno segnalate quella di 
Quarticciolo che ha versato alla 
Federazione 16 mila lire; Ponte 
Milvio che ne ha versate 16 mila; 
Mazzini 20.000; Magllana 7.500; 
l’ortonaccio 29.660; Latino Metro- 
nio 5.000; Italia 66.660; Quadralo 
33.330; Celio 33.330; Ostiense 
23.000; Nomcntano 3.000. 

Queste somme vanno ad ag¬ 
giungersi agli olire ire milioni e 
mezzo già sottoscritti nei giorni 
scorai. 

Le ultime somme versate di¬ 
mostrano che man mano tutte le 
sezioni, si sono messe in linea, 
e che la mobilitazione si va fa¬ 
cendo sempre più intensa. 

Tra gli impegni, che divengono 
sempre più numerosi, va segna¬ 
lato quello della Cellula Atac di 
Prenestìno che per l'8 aprile ver¬ 
serà alla Federazione 130 mila 
lire. 


delle Pid errate. L’impo.sta. infat- redditi d| lavoro subordinato, dal aiutarlo, vive In condizioni disperate 
ti, dovrebbe colpire l’agiatezza 35 al 50%; la non iscrizione a tuo- e si rivolge quindi alla solidarietà del 

della famiglia desumendola da va- lo delle partite d’imposta minime, nostri lettori per un aiuto, indiriz- 

ri elementi: in primo luoao dai cioè quelle inferiori alle mille tire, rare le offerte In segreteria di reda- 

redditi e proventi dei vari eom- per le quali la spesa di accerta- zione. 

ponenti il nucleo familiare, depu- __ 

rati delle spese di produzione e —-- 

delle imposte; in secondo luogo da una GIUSTA RIVENDICAZIONE TDADCim nKl 

o^i altro indizio di ricchezza in- . .. lAAmCU 11111 

dividuale, desunto dal valore 1°- i • • 

niiittfiifiS «iam 

Imponibile, insomma, l’amministra- chiedono le tessere Atac UlUllQlCl COI 

zione comunale avrebbe dovuto te- — " ■. . 

ner conto di numerosi fattori, aua- Del problema è stato investito 1 

li lo natura del redditi e del prò- Il Consiglio Comunale Wn^®W* I 

venti patrimoniali, industriali o — " J 

professionali, del coefficiente di ....... - 


Tatti i CAnpvjet oratori, propagioSt. 
atl, lo orTonittaiioa' rito hoeoo pitteel- 
p«to alla gioraata del < Blocco del Po¬ 
polo > la ProTlorli debbono lir perto- 
n!ra (atro la Fcd. tra broro reU* 
«loco d«l làToro SToIto. 


ALLA PRIMA G IORNATA DEL CONVEGNO DI VIA MARGUHA 

Il potenziamento dei trosporti 
visto dai tronvieri e dai te cnici 

/ compiti dellA.T.A.C. e della S.T.E.F.E.R. - La relazione di Rubeo 

Un successo lusinghiero ha ri- ii problema delia 6t«fer é stato perato a quella data. lapicclrella ha 
portato Ieri la prima giornata del visto dal relatore sotto due anche sostenuto chs 11 sistema ta- 
lavori del convegno sul potenzia- aspetti quello che riguarda 11 ser- rUfarlo deve essere congegnato In 
mento dei trasporti pubblici, indetto vizio che la Società deve svolgere modo da non gravare pesantemente 
dal Comitato inttersindacale degCl ip direzione del centri satelliti del- sugli utenti della periferia, i quali 
autoferrotranvieri rcnnanl. Dalla re- Ja Capitale, 1 quali dlstano dal 25 sono costretti per forza di cose a 
lazlo>ne del segretario del Sindaca- al 50 chilometri e che comprendono servirsi di più di un mezzo. OH 
to unitario, compagno Amedeo Ru- oramai una popolazione di oltre abitanti della periferia — ha con¬ 
beo, e da alcuni interventi che si goo mila unità; quello che rlguar- eluso Laplcclxella — godono per lo 
sono susseguiti è già apparso chla- qa 11 servizio interessante la siona più di condizioni economiche non 
ro a tutti In qual modo si può arri- inrmedlatamente confinante ed floride; non facciamo che anche lo 
vare aU'ousplcato potenziamento; esterna- a quelle di pertinenza del- spostarsi da un punto all'altro dei- 
rimborso allo aziende dei danni di l'Atac In entrambi l casi è neces- la città rappresenti per costoro una 
guerra rimborso del tre miliardi e serio che 11 più volte annunciato ulteriore contrazione del tenore di 
mezzo di lire che lo aziende rlmet- sviluppo e rammodernamento della vita! 

tono annualmente per far viaggiare reto venga finalmente affrontato e L’ing Urbinati, direttore deMa 
gratuitamente cittadini meritevoli, risolto, anche in considerazione del- Stefer. ha chiesto al termine del 
si. di tale vantaggio, ma che non è la convenienza — per motivi urba- suo Intervento che cl si decida una 
affatto giusto che tutti 1 beneme- nisilcl. igienici, ecc. — di un’espan- volta per sempre a definire la ca¬ 
riti siano a carico deU'Atac e della sione del centro cittadino. rattcrlstlca della metropolitana: è 

Stefer; raimmodernemento a rlat- E' ovvio — ha detto Rubeo — che essa, un prolungamento del servizlti 
trezzamento delle officine di ripa.- je zone di espansione debbono e*- extraurbano o un semplice servizio 
razione; trattamento più umano sere prescelte In modo che 1 tra- urbano sotterraneo? Da ciò dlpen- 
del personale. spoiM risultino il più possibile e<o- derà anche a quale delle due socle- 

Su tali problemi, il nostro glor- nomici, concentrandoli, cioè su ’l- tà dovrà esser data In gestione la 
naie è tornato più e plil volte e. nee a grandi capacità di tipo semi- metropolitana. Come è noto, il Me- 
ultlmamente. domenica scoisa. trac- ferroviario, trasformabili nel futu- trò deirE.-42 è un naturale pro'nn- 
clava una panoramica dell'attuale ro in linee metropolitane, che pos- gamento fino a Termini della Ostia 
servizio auto-fllo-tranvlarlo della sano co'.legare li sulnnblo con 1 ptl Lido. 

Capitale La relazione del compa- importanti nodi autofilotranviari Manglavacchl, dirigente della Ca»- 
gno Rubeo è stata naturalmente an- dell'Atac ET quindi auspicabile — sa Malattie, ha affermato che a 
coro più ampia e approfondita, epe- ha concluso su questo punto il re- soo ascende il numero del persona- 
eie per quanto riguarda la Stefer latore — che 1 gravi problemi eco- mancante; ciò porta a un supera 
che da noi era stata, la volta scorsa, nomici e finanziari della Stefer ven- lavoro di quello attualmente In ser- 


I completamente trascurata. 


TRAFFICO DELLE INDULGENZE E TERRORE RELIGIOSO 


Del problema è stato investito 
11 Consiglio Comunale 

Un vivo fermento esiste tra la ca- 


disoccupazione, della co»|lfuzf^e tenóri.’’del mutllaU per serrizio. in 
della famiglia- L’amministraz-’one. seguilo all'atteggiamento preso dalla 
inwpce. ne ha sempre presi in con- Giunta comunale dinanzi ad una loro 
siderazione e aopllcati, per le richiesta tendente ad ottenere la con- 


Quindici contadini pagano S.OOOlire 
per es sere liberati dalla scom unica 

li fatto, (he ha un carattere elettorale, è avvenuto in un paese deirAlta Valle deii'Aniene 


eventuali possibilità di riduzione, di teiere autoiUotranvlarle. Verso L. 5.000 (cinquemila) a sai-1 dal denomio potevano osare di affran | piazza Esqulllno, per co,ito della a m r 

solo due: la r*du2fone delRimponi- i-fV assegnate ai muti* do di ogni avere di coscienza». (care la terra del Monastero, la terrai ditta ICEN, allorché perdeva Tequl- ^ 1 altro eoffermato enllaeeerl- Stamane alle 10 i lavori pro- 

_ .iu ..... . ..la Li Ul Klierril. ^ . .. .. _ __. ^ «I t a a a I a A r,. IFbTlfh 


tali HI cFitAt-vA - -- . uv# ut ueiis uvc-fc «s la àcria uci mufiaaicxi/. i<t Lerra ama ifJKN. aiiorcne pcracva I equi- 

bile dei 50% per l redditi degli j mlll^oveèento muiiiaii rii «ervi. ‘“‘«a» Parol* «^^e solo gli eredi del Santo jiibrio e precipitava ai suolo, rima-|^° coniiiito ira gomma e roiaia. ai-i 

operai e degli impiegati, e la de- zio, StU alfa sezl^e di RoràrdeL «causale, di versamen- possono possedere. seriamente ferito. fermando che ancor oggi gomma 

trazione dal reddito complessivo. rUfBclo nazionale, già tempo fa mani. !.? firmare a qulnalcl cpntadmi Quando tutto fu Inutile, si ricorse Un incidente analogo è occorso ad e rotalo possono benissimo dlvlder- 

df lire 10 mila Per ogni persona o festarono in Campidoglio, durante «ha “* piccolo paese della Valle alla scomunica e all'umile contadino, un'anziana domestica, Èva Stocchie. si 1 compiti, da svolgere ciascuna 

c„r4en seduta del Consiglio comunale, la loro dell'Anlene (la cosldetta Valle San- fervente religioso, furono negati 1 dt 69 anni, abitante presso la fami- nel proprio campo, a seconda delle 

Cosicché finn ad nani in nnoll- P®r l’®te8gIamento assun- f pocht chilometri da Roma. Con sacramenti per farlo deflettere dalla s’.la Vtochlaturo In via LWa 86. ^ esigenze dell'ampiezza del traffico. 

Giunta Che vorrebbe, negar ^^.«10 versamento e chi o ha fatto, sua vo onlà di diventare padrone puU- .^erenzl. dei c<v 


Inetido seriamente ferito. 


to conflitto fra gomma e rotala, af- seguono, 
fermando che ancor oggi gomma 


firmare a qulnolcl contadini Quando tutto fu Inutile, si ricorse I Un incidente analogo è occorso ad e rotala possono benissimo dlvlder- 


cazione delle tabelle vigenti, men- yjj diritto riconosciutogli dalla ^ •'tata tolta la scomunica. della terra. zie stando arrampicata su una scala .. ‘ ° 

tre vengono esentati dall’imposta legge. La scomunica tolta mediante il oggi. poi. che l'imminenza delle “ P'®’*- metteva un piede in fallo e 

soltanto i redditi imponibili inje- Questa categoria di mutilati gode at- pagamento di una somma? Quando è elezioni fa temere un mutamento ra- cadeva dalla scala fratturandosi la fusione ^eHe aziende. 


PICCOLA 

CRONACA 


gamba destra. Medicata all'ospedale M rimborso del danni di guerra e del II Gton» 
di S. Giovanni è stata giudicata titoli gratuiti di viaggio — Owi ai 

guaribi'.e in 40 giorni salvo compii- iPrancanellL capo-squadra deKe d»»/ Il » 


guaribi'.e In 40 giorni salvo compll- 
caz oni. 

Pecorino e npn olio 

il veleno di P. Mammolo? 

Secondo notizie assunte presso l'Uf- 


— Cui Btrteirii 25 «ms ($5-281 v* S. Tee- 
deKe darò. Il »o’.e »i lets «Ite 6.17 • tr»a»U 


riori alte sessanta mila lire annue, tualmente di una modesta concessione avvenuto questo fatto?, si domande- dicale della situazione si ricorre a «famba destra. Medicata all'ospedale « rimborso del danni di guerra e dci i| Gtoraa 

cioè praticamente quasi nessuno (a tessere per rintcra rete con a^ rà qualcuno. C’è'da trasecolareI Sem- tutti 1 mezzi, a tutte le astuzie, a di S Giovaiml è stata giudicata utoll gratuiti di viaggio _ Ci ««talril 25 mm» (SòSèiy. S. Tee- 

Romnvaaann l’importa ben 349 mi- f*^tnpagno per 1 superlnvalldl. di 100 bra di essere tornati Indietro nei se- tutte le perfidie. - guaribi.e In 40 giorni salvo compii- iprancanellL capo-squadra der.e d»». Il »»!• *i tet« «il, 6,17 • ina»u 

" «ri ‘««.«e .pef tre IJnee e di 100 tessere coll, al Medioevo. Eppure, questo ««..i ri»ii„ __ officine PrenesUno. ha denunciato «Ile 18.41. 

In riduzione del 50 per cento: conces- tatto è accaduto pochi giorni fa. In- -iq**. adivate le ‘« Miss?onl l - con forza ie deficienze delle attrezì. - Balldtbw iiaafriiitt: t««i«tnti im- mU 

altrettante *« 379 mila fa- aloni tutte che risalgono ad un pedo- differente al progredire del tempi. dalla Abazia‘fve o?" PM*Ai>tnn t» nnn nlirt ^tura cui oltre il 26 per cento 31. teaaìoe 87: mH «wtt 8; metU 

mialie che risiedono In città), i do antecedente all'entrata In vigore l’Abbazia di Sublaco. consorella di ®X?e sotr tualia risiede anche r CCOrinO 0 IlQn OllO 2 «t«re l^r cui oiw n ^ per ^ ^ Mstrlawl lr««<ris 

redditi altissimi non vengono ac- deUa legge che riconosce al mutlIaU quella più famosa di Montecasslno. ,.-®mSln‘lstrMlone‘dille eri il veleno di P. Mammolo? « vetturo è costretto » il 23. 

cenati nella giusta misura, anzi «>* «.‘«{f* “ retta dallo stesso ordine monastico di dSe So che dopo av^^^^^ nrtd* Oi r. mammolo f ^ ^ prima di poter _ «.tHoltH»; rmpfsebue ài M 

vengono accertati in misura irri- ‘ mutilati e invalidi di g Benedetto, è il centro di una va- cato^gll anatemi più logori contro 1 secondo noUzie assunte presso l’Uf- rev.sionato e rimesso In cir- mmma: 9.1; ^ y wwl» «del» 

sona, ed i redditi medi vengono 1,3 ^ , sta zona ove più di 30.000 anime, .sovversivi*. 1 missionari pensino nell'Igiene gU^s^l ehi^ci ef- ur^J«w«t« earolc». .t«d<^ 

colpiti eccessivamente. si hann‘o richiesto^una nuova conces- |e?rgovLrn?te‘da‘^leggl°^*5®seTOl' ^on 5.^ lire, si to- rettuatj sul lampioni di generi ali- « ««ns oom lAplccirella delle 

Contro questa errata impostazio- sione di tessere che tenga realmente d-i ‘ «fvinunlca a quel contadini fe- mmiart prelevai! nei giorni scorsi Consulte Popolari, ha posto l'accen- VitiLae ■ asedUile 

stanno, nel corso della discussione senziente la grande maggioranza del ^ !?i ® versate 5.000 lire per 11 ri- andrebbe ricercata in una partita di n«. "ìa mon/'orvpn ni«: • ReiiiiJ* Crisiio* » al Trìesoe. 

presso le due Camere, d* vna tenne consiglieri comunali* dovrebbero esse- Abbazia furono scagliati contro di scatto della vostra anima condanna- formaggio pccor!no avariato e non Impcesibi.e per la mancanza • 

che riguarda la quasi totalità delle re presi questa sera nel corso della es- *0*^ • fulmini più tremendi. ta ». GII Innocenti abboccano: e cosi nell’olio « piombato ». come sembra- ùi un vero Plano Regolatore, tanto Cosfercaze • asMWice 

imposte che si pagano aVo Stato e. ùuta del consiglio comunale. Si disse che solo anime possedute ancora una volta l'inganno clericale va io un primo momento. più che quello del 1931 era già au- _ IialU-Uns: Ojjl «Ile 18.30 io ris XI Se*- 

in alcuni articoli. Vimoosta di fa- _ Ma. fino a quando? Anche _ S, „^a« 6el _ «IcOe 


:ccsai»amenfe. si hanno richiesto una nuova conces- ‘ “X* ^3 a a « cassetta ». Con 5.^ lire, s lo- rettuatj sui campioni di generi ali- 

questa errata impostazio- sione di tessere che tenga realmente .* ri.i'ipmno * **** 5**..*® ® ‘*“®* *^°"*3dlnl fe- mmtari prelevai! nei giorni scorsi 

'alisti e i comuni.iti si sono conto del numero del supervalidi esl- ® ” ' polvere aei e po. dell cattolici che osavano pretendere o Ponte Mammolo, dove si era ve- 

hnttiiti sin in Parlamento Stenti e delle reali necessità della ca- ‘lualche cosa I contadini la terra da lavorare. « Volete andare rlilcata una vera e propria Intossi- 


in alcuni antcoli. l’imposta di fa¬ 
miglia, l’Opposizione è riuscita a 
far inserire una dlsposizirne con 
la Quale si stabilisce che • l'Impt- 
sta è applicata alta quote di redm 
dito eccedente il bisogno fonda- 
mentale di vita della faminlia ». 

Naturalmente tale d’sposizione — 
che evidentemente dispiace al go¬ 
verno e affli amministratori demo- 
cristiani perchè colpisce i ricchi — 
è ’ stata boicottata dal ministero 
delle Finanze che, tramate la Giun¬ 
ta provinciale amministrativa, con 
una circolare ha ingiunto al Co¬ 
rnimi di regolarsi nell’applicazione 
dell’imposta solamente nel seguen¬ 
te modo: 1) di determinare in Ure 
240 mila annue (L. 20 mila al tne- 


MENTRE A SENATO RINVIA IL PR06ETTO 6QVERNATIV0 

I 

Il Consiglio delle Leghe respinge 
rottent oto olle libertà sin dacali 

Oggi astensione di un’ora ai Mercati generali 


si compie. Ma. fino a quando? Anche 
nella Valle dell'Anlene 1 contadini 
hanno aperto gli occhi. 

Due commercianti feriti 
in uno s contro di auto 

I commercianti Francesco Marco¬ 
ni. di 29 anni, abitante :n via Na¬ 
poleone IH. 22 e Aldo Ferrali, di 
J5 ar.nl, abitante tn via Merulana 
140. sono rimasti Seri feriti in un 
inciderne d'auto, riportando lesioni 
che sono state giudicate guaribili 
ail'ospcda'.e di S. Giovanni rispet¬ 
tivamente in 10 giorni e una set¬ 
timana. 

UMne^ente è accaduto al!e 2240 


TRAGICA FINE DI UN M ANOVALE 

Con il cranio sfraceiiato 
Ira una ruota e ii parafango 

Tentava di sollevare un camion con il « crik » 


tuli» kUeratur» tma e «edetic*: • Il mo- 
TiacBto èfmocratiea rÌTi>Iasi«Mri« • i ■aeri 
«'.leppi lell» I,ttefih«« ». 

— IcrUmla li S. Cedlis: Mrol* Senn- 
Uraki-ltoiile terA IobibI «11« 17,80 arila 
.^I« Xttsiusìtx li Tì« èri Gferi, «m f«*- 
Vrni,* «31 tKD«; • Mosic» u«b« • snusì* 
"'«•Ir. Cvocei'.oa: «slrriefieà* ». 

No«tr« 

- Alla filliria 1*1 CaM Bnm. alla proMssa 
èri BXMtro Spaiar». * aiata inanfwata I« 
*M»tra peneoile èri piltoea (hrlo D'Alelri» 
la Tallio. E^positkia: tieo «H'il aprila 

Circoli M cÌMM 

— Ckaplia: Dowaiea «ila 19.30 «I Siali» 
• 11 cappello èi pafh» èi DnaM » li 8. 
Clsir • il è«ci*«al»rH ««dttle» • la rlMì; 
aatione èrir«rgM:S3M ». kcrisioci • riaaeri 
a T-.a UfSei èri Titaiio 19. 


fc modo: 1) dì determinare In me d, j«ri «ra sulla via Appia Nuova. „ . ^ -, ... .. ^ ^ f.^ro «- - 

240 mila annue fL. 20 mila al me- si è riunito Ieri »era alla C.d-L. a chiarire ovunque U carattere di all’altezza di Frattocchle l.’auto era Un manovale di Gualdo Tadino, il mentre tentava di sollevare U pesan- « ^ **- 

se») U fabbisogno fondamentale di li Consiglio Generale delle Leghe e classe della legge e a moblllwrsl condotta dal Marconi il quale ad 27enne Feimando Comodi, è rimasto te automezzo con un • crik .. stando LiM» 

wTin fnmlalln- 2) di aumentare tate «lei Sindacati, per discutere circa la per respingerla qualora essa venisse un tratto, abbaglialo dalla luce del vittima 1eri..P®™*jrÌ8**? un atr^e straiato in terra, sia rimasto schiac- _ Ij « spiai» loetèi Aalri» Gioifriti. èl- 

Uro VI mila annue presentazione da parte del Gover- rJprcscntata airesacne del Parla- fari di ima macchina che soprag- sciagura. Alje 18^ un ambu- c-ato dalia macch'na. p»r un. lmp:ov- pnièfote èella SUE «oWa Cfara èl ècrnera- 

fabbisog^ di me so mUa mnue ^ ^ modifica agli ar- mento. iriungeva in senso contrario, perde- «anza del Vigili del Fuoco giungeva viso cedimento del - crik» stesso. Sul 6». Opp «He 16 patkaèo èairospeU» è«‘ 

per ogni componente il p''Cieo fa- jsj, * 9 *, 50 * « g» del codice tmpo la discussione, che ha fatto va li control o delio sterzo e stava al Policlinico. Adagiato su una barai- mortale Incidente sono In corso In- lt«:rira:eJIi «nsax. loos» 1 finexili. Alla 

rniUoTC, oIìtb ff copofomiOttiì, J/ a penala Ha Lanuto la relariocic ifi* seguito alla t^axlOi>€ di Brandanl por cozzare contro un albero. Noi is c era il corpo senzA vita del Co- dagini da parte della polizia. Hel le couAogliaius dcirUiità* 

ridurre it reddito, offertufo dopo troduttivji 11 compagno Mar.o Bran- raasemblea ba approvato un ordine tentativo di evitare in extreeriis Tur- modi. In tutta fretta, la lettiga veni- frattempo la salma é stata posta a » i 

due detrazioni, de! 35% %e prove- danl. Segretario responsabile de’.la del giorno net quale, considerato to, il Marconi riusciva a riaffer- va trasportata nel pronto soccorso e disposizione delFautoritA giudiziaria, oiuMinail StllinACAI-l 

niente da lavoro subordinato, C.à.L.. U quale ha sottclneato H die li progetto di legge, di cui il rare il volante, sterzando brusca- li medico di turno iniziava la sua . mrminSiaimiOl èi 

La Giunta comunale, come al *«>- «»rattere anticostituzionale e di Senato ha rin^-iato l'esame, segue a mente, ma in seguito a ciò lauto visita. Non cl volevm però molto per MUNICIPALIZZAZIONE tane leni"»* «w «r «1 SiaiTper !»«»- 

tifTT •( a tefte rloefere due cSasae della legge con la quale «R pochi g;omi di disUnza la sentenza cappottava. rovesciando<c; «mpteta- capire che ormai ogni Intervento era **^11 la mu nicipa lizzazione je «!«« «« ^ 

' Minirte- Impedire ai lavoratori Italiani con la quale la Corte di Cassazione mente. Inutile. R dUgrazlato era già morto - 2* rilÌ ^ 18» 

volte ra m eserdtane 1 «UrltU sanciti dalla sanciva.^senza fondamento gjuirtiico ^ ]- . da alcuni mtouU Dìbrfttìto cittadino ^ 28 rii» .ra 18.» 

ro e SI e ^b ito CostltuzKme. quali le Kbertà demo- il principiodeUa llIegalltAdelle forme Cadc da tcC mctcì ^ bordo dell’ambulanza, erano , 7DISI01IATI- 1 «w S«« nurtii all* 1* 

care affo leUera la cratlche e «miJacaH- m lotta adottate dal lavoratori, e J !. K«unU all’ospedale anche due perso- sulla Cpntmlatte 1. CÌL 

giustificando il Dopo aver rilevato come la le^ q^l 3 con cui U Consiglio di Stato da Una SCala a Dloll ne. Ubaldo I^po. abitante in ria Ca- “ « V^Cnira iai C cii iitMsS. «.Urit. • mtmbsi è. 

con ima circolare intimidatoria porterebbe ad acuttzzara 1 con Orartt accoglieva la impugnaUva d«i de- - • P»l» W e Marco Faterà, abitante rentraie C.l c«ì «re 18.30 5* «eèL 

viaiaoli dalla Giunta provinciale sociali aU’JntcmO del Paese e con» cren degù Enti di Riforma Fondla- Un elettricista, li vraitenne Osva!- in ria Scarpanto 22. 1 quali avevano C^^le «n 

ai^fnirt^ira netta Qiule ti mi- ea» »«va agU industriali wr In- ^a. rendendo praticamente nulli gli do Ariano, abitante al vicolo de’.la recalo socror» per primi ri Comodi. ^ e^à ®str^I!L CONVOCNZI OWI DI PARTITO 

Tiaccùnio sanzioni contro ffU ammi- »taurate nelle «zi^e metodi e ri- espropri effettuati; si Invita H Se- MarranelU 53. è caduto ieri da una Interrogati dal maresclaUo del po- lESTQgSASIU EIXTTDUU <i» m kaM» 

applicare i Perjntensi- deila Hepubbiica ad esaminate, scala a pioli, dall altezza di circa tre sto di polizia, il Pape e il Pantera U.I. sull ultenore d:.^ ,;«3osa èi r»w4i 20 »«• 

ntsfrafOTi rte ®**7*””**,-°.r,* ^'care il superafruttamfnto de4 lavo- j 3 <io\-ura urgenza, lutti quei metri. fratturandoM '.'omero s.nistTo dichiaravano che doto prima in via ‘® de.Ia munIc:pa..zzaz.one *«., «; ,]ie 6r:»t'« a utsi» '» 

mirami vitali e le aliquote non „,orl. aottollneando come H Senato prov\-edImcnU di legge costruttivi t sanitari del Policlinico io hanno Monte Bianco, all'altezza di viale de.l Azienda e su: motjv. che harmo 

conformi a Quelle stabilite. stiMa rinviato l’esame della legge tendono al mJgJoramento delle giudicato guaribile io 35 giorni. Camaro. avevano trovato il Comodi provocato li r.getto. da parte staTAU: I crcipajai makn *k CraiUb 

Dinanzi a questa posizione di ca- «-essa, dopo la ferma posiz-one as- condizioni di vita generali dei Paese L’Ariano, verso le ts. stava ripa- con la testa incastrala fra li parafan- Mji:s.ero deg.J Intem-, de-.o sene- , 4 .^ Cea-t. Att. Siri « ètik 

pitolazìone sono insorti i consìglie- sunta dalia CGIL, Brarrdani ha con- ^d al benessere delle grandi masse rando una insegna itan r.osa nel ne- go e la ruota posteriore destra di un rrw wcn.co-amm.n:s;rat:\o predìspo- j( *!$:««. Ekn • SakHratri» 

ri comunali del Blocco Turchi e chi» Irrrttando l lavoratori romani lavoratrici « popolari. gozlo » Colo CapHlum L.anc»sni », in camion. SI suppone che il manovale, sto dag i organ: comimali. « 9 |>rik òr iusette a» W. 


■ — ■ — da alcuni minuti 

Gaflè* dn frè* It1f»1rl a bordo dell’ambulanza, erano 

U« ire inciri a„. 05 p^le anche due perso¬ 
na una scala a pioli ne. UbaWo I^po. abitante in ria Ca- 

____ ■ praia 12 e Marco Pantera, abitante 

Un elettricista, fl ventenne Osva!- in ria Scarpanto 22, i quali avevano 


- riunioni sindacali ’ 

' METAUiniGin: te aerir» èi «gai 0.1. èi 

PER LA MUNICIPALIZZAZIONE tati» le iiieaèe ««» osr- «1 Siaè. jer 

— — limi reiatiT, a! Cceve^a» èeli'attÌT» aekl- 

v-v»! ». 1 » tar*i<M xèelto m, Toerèi 28 «li* •:* 18.89 

Ul battito cittadino >•>* cè.u 

a, . 1 ji miSIOiIAD: I Segr. Sta f>o*tèt all* I* 

sulla « Centralatte » ?ra«o u c.è.L 

__ 1X6110; Gii althtsti. «ellett. • atatei èi| 

Ha avuto luogo ieri alia Centrale «77' •-* 18-36 ««è»- | 


KRAWAZII K MIA l.r.l. W ElllEFEMI 

Seffe operai e un rtaìmìco 
nstia nafi dalfa bal isf ife 

Sette operai ed tm dottore ta chi -1 locale detto ^Ue * ^**5^**J? •• 


Nell'ordine del giorno si tadica a 
tutu i lavoratori la necessità di mo- 
bèiitars! per popolarizzara ovunque 
il contenuto di classe e l'anticosti- 
tuzionatità del progetto di legge 
e per resprigerlo qualora esso ve¬ 
nisse rimes-'O in dlscir^one al Par¬ 
lamento. 

Intanto d: fronte aU'ostinata posi¬ 
zione di intransigenza assunta dalla 
as^ociazion? padronale la quale, co¬ 
me è noto, si oppone alla applica¬ 
zione della deliberazione dei Cons:- 
s 'o Comuna'e del 2* dicembre 1*51 
rclat-.va al'a estensione ai lavora 
or de: d ritto alle assìcurazion. 


SEQUESTRATA DA UN AUTOTRENO 

Cocaina per molti milioni 

in uno cosso a doppio fondo 


nattenatl a vengono tenute a bagno delle plac- «*a.ie ass-curaziOT. tendente a stroncare rattività di una nlvano successlvamrnte »ttoposU e tante stabilimento di pubblica ud- l 

cSdl iT^baltaUle è un 7 »«rca:i ge- t>*nda di trafficanti di cocaina, nn- dalle Indagini .effettuate sul loro con- stawianenio « puDo:M:a 

fiorivo^watowprattutto nella fab- "*«’•** oc-opero Roma ha mietuto i primi to. risultava però abbastanza chiara- - 

^ JShnSlnto bricSone « munlilonl. per la pre- *3* alle 8.3^ successi, sequestrando un forte quan- mente che I d'J* non avevano nulla „ ^ » » j.i s { 

MSnD**^a*^*oS^ n*T*Tl OT ìe Arile cariche di lancio, e 8 o-nata di ieri 1 lavoratori titatlvo di droga, per un valore che a che fare con U contrabbando e che NUOVO 3StelWÌ0W| tfdl ÌWO^O > 

B^brtnl Parma Delllno. a CoDe- ^ forrnelle. po'.igrafiri ♦ cartai di Roma e deUa si calcola ammonti a svariate decine ignoravano assolutamente l’esistenza ■wnwN moi • « , 

«I » wrMotn nel re- Per Sttie tecni«*e non ancora ac- prov’ncia hanno 90epe» li lavoro di milioni di lire. di cocaina nel ca^ne. trasportato allAflBa|n ringR 8X9(11(8100 ì 

^ JiTL». ™ auall comunque è P" «re or* in seffio di protesta T.’OT«»rarioTie er» «f.t, .cerate- P^r conto di terzi, dalla citUdina di CINJIIBSIU «WillliBIWII { 

parto polveri e^preriaamente In tm ceri* ,m.^„,hteata. una nrievoleK^U'» I ' tadustrlall di menti predisposta in seguito ad una Aprilla. In questa zona si spostavano _ __——. { 


00.11. èi «m; M «biffa. Ek’4 • Sak.-lmtri» 
sto dag I o.gan: comimali. j èifjuHtte * W. 

Il personale delia Centrale, dopo DTfatCElltaAlX ATAC: 1 owlt. è'. Crilaia. 
aver constatato che la municipaliz- i «»?. Arile OC.H. • èe> Ce«». Oiret. è 

zaz';^ dell'Azienda delibrrata. dal tati» le •rgaaln. èi ■«»•« ètami «Ile èl 

Consiglio Comunale il 3 agosto 1951, natt* ia tei. O.è.f.: C i»» b * ii c«* • Il T»*»- 
riene intralciata deMberatamente v>i* », Rei. F. fi»??*, 

dalia burocrazia e da elementi con- — ■■■■ - ■ 

irarl agli interessi delia cittadinan- • . ^ 

za e dell'azienda stessa, al termine _ ■ A Bcy\ljll 1 

de'd'assemblea ha deciso di Indire , -a-farn —■- 

un pubblico dSbatliro In un teatro t W061ABBA IA21IBA1X — fc* 848: J 
cittadino, affinchè ie Autoiità. gU } Cmtobi — U,3D; Mw. «ai. — 12.:5: < 
Enti, le organizzazioni Interessate ed > èa Fin — 13.:5 Gtr.lim — 17: 5 

i cittad’nl romani possano esprime- > Orci, .tsselid — 18- tenterà Wcl«r. lai. ( 
re II loro parere in materia e pren- * — 18,45: taffren Kanxali — 21: Okr- 1 
dere TOpegno a favore del'a siste- ? tiirifil — 22; ^«. èri Xav»* %s*r* 1 
mazlcne definitiva di questo impor- > t«;«» :a1. — 22.45: fcek. Sariaa. ( 

tante stabilimento di pubblica ud- < SDXBOt FBOHABBA — Or* 18; • DaL < 

l'tà. > i* Tarra EJ!«! *1 te»ii è»|Ha — 13.80: ì 

- — ■ ■■■ i Tri* Otlarena — 14: Ta lri ii tfc èrii* I 

Nuove asfemM tfal lavoro Orci, fra*** — I7J8: lallate t»a sei | 

»» mm m ■ ■» —s„ “ 19: Ortfc- Seflstiat —— t9J9: liss. t 


„ . . ___ . , , dere TOpegno a lavore uei a 

Nel quadro di una vasta azione.Icanti. Dall interrogatorio cui essi ve- mazlone definitiva di questo impor- > 
tendente a stroncare rattività di unalnlvano successlvamrnte »ttoposU e tante stabilimento d! pubblica ud-H 


Nuove asfemioni tfal lavoro 
effettuale dagli assiewaforì 


in cor» un* Inchiesta, una notevole ccnt'o • r fiuto degii industriali di mente predisposta In seguito ad una Aprilla. In questa zona si spostavano 
ou^U di balIsUte si è Incendiate e e richieste di rinnovo del informazione trapelata negli ambienti quindi le indagini. le quali sembra Nel.a g 

e H fuoc^.ia investito, come abbia- ct)n’ra”o d lavoro e di aumento della polizia, secondo la quale un abbiano gU portato aUidentlficazio- ra-ori di 

* U AS* T-a ___ij ZV _ _ «là *T.»**mI i ■4'kil'invxnrimtl la KanèU t>j 


O *ma "^ri*srtÌe**op^^^o*‘>«. ^ stato*X>detto svi 

^ li tran- ta*^’t?,Tl 

... j II s a T j I tottenn* G i u s e p pe Onorati, sono ste- ** compattezza in tutti gli 

al dirattore della R.A.I., dal ^ ricoverati in «oe» i nailnnr all'ospe- stebi,.mm i, 
quale diami no«ri lettori desiden- d«ie. GB sKri sono^art^ 

no sapere h*nno proseguito nette loro lotta: 


u’5lto5^ttta''SÌ»^«»ie *iro^ steWiimm’i. via degU SteU UnlU, 

Amim GB altri SODO guartWU ta una Nel set'ore tnetalmeocanioo. i la- l* vigilanza sulle strade nazionali 
o do* MttlmaBC Fra questi ultimi, voratori della BRXDA e dette MASI veniva allora opportunamente inten- 

figura mnr.y>m fi Masstmo Pai- hanno proseguito nette loro lotta: sificate e. alcuzU giorni fa, suU'Appte. 

JzL. alla Bred» le maestranze hanno so- veniva fermato un autocarro prove- 

. speso i; lavoro dalle llJi alle 17. niente da Aprilla sul quale, tasierae 

tmmt» d PBBfitfij BDNlffU mentre al'a MASI sono staff attuati a merci di avariato genere, vi era 
••• ADBÌB M jp. ferra, di cinque minuti ciascuno, un gros» cas»ne. all’apparanza vtK>- 

■■B BÉBÉbIx 4*BfÉNB IÉnMIB Pro^esue intanto l'agitezione del to. sul cpjete naturalmente si ap- 
m»u pwmuiu u — ca«‘«ri ot il rinnovo del contratto puntava l'attenzione degli agenti. Al 

Ustioni di primo e secondo grado di lavo'o. t lavoratori det gas. che termine di un attento esame del cas¬ 
sile mani, alle bracci* e alle gambe, per r.on creare uiterioiT disagi alla »ne. si scopriva infatti che questo 
ha riportato la cuoca Luigia Ono- cittadyiraira. conducono la loro agl- aveva un doppio fondo, ove era stata 
rtntf, di 38 anni, abitante In vlu Lui- terione ron brevi sospenrionl del accuratamente nascosta la droga, to 
gl Alantaiuil 18, te quale si * ’Avoro ad tatermèttenaa nel riaigoli grande quantità, 

solate addotep anrlilmraìintnu «n* reparti, sono anebu fenuamtette de- Oitru al sequestro Balte droga, al 
matndtte di anqua boUentfc uiaetro oM parò ad tateaaMeara la lotta progedev a sn’arresto dal dua auttetl 
flaau *a8Tteril9 la patta nsfla «mata* se gU todoatrteU. non riprenderanno delT autocarro. Benedetto Csntato- 
••tl* tnORM dairafflcina tnoeXA. im trattative l't’ia b»»e dere richie- mera» e Uca Arrt-h!. qusll snepett* 
in via dvi FuclUert li. ite dei lavoratori. appartenenU alla b«n4* det traffl 


quattro ore ài ounifestaziom per 
Triene, dopo che quiodicimila stu¬ 
denti avevano attraversato in lon* 
e in largo n centro dì Roma, 
d}po le mi^iaia di manganellate 
ii:itribaite driia edere e di sassate 
l.raciate dai dónofiianti, dopo^ l'in- 
Ktvento di idranti e il lancio di 
bombe lacrimogene^ il dorsale ra- 
d o delle 14 he àètte à» a Rom 


I figura anche II chimico 
lotte. 


Nn (MCi sf ruiescia iNini 
IN ^eoMi N'acgM huNeite 


d o delle 14 M Beno dte a Rom 
51 erano fvóliu aenilMncioni per 
Trieite c fiM li dovevano fagiM- 
lire incidenti. 


«ar* is FfètnxiM (F.na S. Aeèrea ètU* | 
TaUri tatti l «eufarsl mièteh a Msva 
* «NaatateS la twal* • la edriiel, te- 
M 0 e. èri » n» t e tt ?eMÌ èrila irarieEs: 
AI5I*. A^ta. Artkril. Arenati*, tea*' 
M». Cerrare, <S*ri*. imse. Umm*. 
Macèria. Maraa*. Nrtìlf. t.-«lNièè». I»e- 
csr»riB«. gali***, Tailialffè», TaHapi*- 
ti*. Tifar». Mtetriftivti:. Maatori» Bv 
■ara. S«*!«. Cksaee, (Uifirsea, S. Gre- 
t»r;«, F»li. CratcUare», M a rna ». M»a- 
■te». P»«sa*». K:a*». G»r|«. Gar'qasa». 
Cafewiea, CmUI S. Fnu*. t»e«a èi te- 
le, teanitei. CemU. Orili»», ■•cte 
Ctelnee». Itcte S. SmAn*. loiala. •>- 
raeniw». I esmfamà terinfi mmm f»> 
mn ori u na rii f i » A ^tetì 37 
s«« 3t 4ri caosafBi Maneai * MB 


Nella giornata di ieri gli Assicu¬ 
ra'ori di Roma, da tempo .vi agita- 
zicne per U conseguimento de'.ia j 
scala mobile, hanno effettuato una j 
nuova astensione dal lavoro. 

Sono state nominate numerose de¬ 
legazioni le quali si soiw recate 
pies» i <£iigcnti delie imprese di 
asaàcumzicni al quali hanno fatto 
pres e nte il parUcoteie stato di viva 
esasperazione del lavoratoti per il 
mancato »Ilecito componimento 
della vertenza in atto. 

Inoltre, è stato fatto presente al 
predetti dirigenti che nella loro lot¬ 
te gii Assicuratori »no appoggiati 
dalla »*.<darietà di n u m er os e e di¬ 
verse categorie di lavoratori' e «on 
l'occasione è stato confennato U fer¬ 
mo tatendlmento dagli atelenraiort 
di OGBseguira 1* aeala «bOWlc. can- 
gamw «rmaè In Nip wa aliBi ■ per dl- 
f e iid e r e 11 poterà di a c q cista da0d 
«’in’T'rtj da' ron*'«'i '0 e nrngressifO 
aumento dei costo de'.!a vita. 


> Wtl, — 30,38: • M ite » — 21J8; • te 
< ■»!« * la «aislia» — 33: Asfriiai « 

> «tu toemmli — 22,30; Seà i i fr —» ri - 

; TIU8 naOABBA — Oc* 39.38: Cise. 

\ rafattsm — 21,45: M«»5«** wisB è» 

> Jureta'u « è! Nrice*. 


JlTeie diliieollà 
por I vostri 
ACQUISTI ? 

Se Vi rivolgerete al 

Credi MAS 

della 

IVI A S 

MAGAZZINI ALLO STATUTO 

NON NE AVRETE PIU’ HI 

Infornatevi e lo constaterete ! 


OGGI Grande ■ Prima » al 

BARBERINI 

METROPOLITAN 

f t® 1 

DUCUESSO 

I g iumio 


''Z./22Z2. 


nomici e finanziari della Stefer ven- lavoro di quello attualmente in eer- 
gano rl&o’.tl al più presto e che I vizio con tutte le conseguenze che 
lavori delia Commioelone presieduta no derivano: incremento delle tn»- 
dal prof Neri dia 1 frutti che tutti lattie e degU incidenti etri lavoro, 
si attendono. tutto a scapito non oolo delle per- 

iPer quanto riguarda O’Atac. dob- sene colpite ma anche dell'azienda 
biamo. per necefioltà di spazio ri- I lavori sono stati chitisl dal con- 
mandare li nostro lettore a quanto troliore RosselU. 1>1 quale ha posto, 
pubblicamo domenica scorsa fra le altre condizioni per 1) miglio- 

subito dopo l’applaudita relazlo- rnmento del eervlzlo, l’au.’nento tìe.- 
ne di Rubeo, ha preeo la parola Già- la frequenza delie vetture, 
corno Onesti, li quale ha tracciato A] convegno, che si è tenuto tn 
un quadro preciso — e a volte com- Via Margulta 54. hanno praeenzia- 
mosso — degli sforzi e del sacrlfl- to oltre le personalità citate "on. 
ci compiuti dal lavoratori per ileo- Tiuchl. i consiglieri Bardlnl. Oigliot- 
strulro le aziende, prima, e per 11- ti, Mazzoni, Buschi, dame*, g'i JPg. 
quidare. poi. attraverso lotte, spes- VallecchL VHlanl. Patrassi, Silvestri 
so dure, pericolose concorrenze del Ventura, gli avv. Valeri e Berllngie- 
piivatL ri c moltissimi rappresentanti di 


OGGI ■ Prima » ai Cinema 

IMPERIALE 

MODERNO 




w ; 




V 


officine PrenesUno. ha denunciato al!» 18.41. 

con forza ie deficienze delie attraz)- — B»ll*ltU» iiaaftiiit»: teflitrati ‘tri: teli 
zatura. per cui oltre il 26 per cento *“*51 ^ "“li* 

delle vetture è costretto a sostare “«ij* »’ 20. Matrimai 

da uno a tre mesi prima di poter _ lalìriti»» ■tt»»r»l»fic»: Ttaipcratim èi 1«1 
essere revisionato e rimesso in cir- mirimi: 9.1: maxsiji»; 16,8, & Fieieèe «i«l» 
colazione irr^Iumet» odtoI»»». TeapeTatvm ataite- 

11 cons oom Laplccirella. delle 
(Consulte Popolari, ha posto l'accen- VitihS* ■ asc*lbih3* 
to sulla necessità che la rete de! _ cìb»»: . Eia miro Et*. «ll'Aafca. Je- 
txasporU deve svilupparsi almeno t<erlli » OlIaF’»; • Lo taolal» èri ««atitn 
di pari passo, se non precedendo, bluvo. «1 Cioè!»: • E ai Ia«c:è ì«bm i»èi- 



tranne Sa^ 

MEIIWHI 

^zjMUddttmmnuRPE 


PALAZZO SISTINA 

Un successo travolgente ! 

ULTIMI 5 GIORNI 
di WALTER CHIARI 

in 

SOGNO DI UN WALTER 

Stasera spettacolo in onore di 

CARLO CAMPANINI 

che eseguirà un «Inori progranuna» 

Riduzioni ENAL 

Domani duo spettacoli 

Ore 17: Speciale < mattlmite » con 
riduzione E.N.A.L. a stadenti 
UttlTersiteri. 

Ore 2L15; Spettacolo normale. 
Venerklt sera'h in onore di 

WALTER CHIARI 


Imminente ai Cinema 

CORSO - CAPITOL 

Premio 1 OSO* R Vl»*t 


/ F/IM plLf AUPAC/A 

oiTtsi* ^ 


UNO SPCTTAOOLO UNICO 
nrite «torte dri ciiwm* 


LEGGETE 




PER « DIOIWIIi DAL 27 MARZO 

S^eamftoli 

p f Nea l BN tl dèdia mlallori fabbriche 


da, TESTA - Via Tacino n. 35 

TESSUTI NOVITÀ* • VENDITA RATEALE 


■Nè - is' 
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Vent anni dopo 

rft OTTAVIO PASTORE 

Come mai i letterati italiani re- re Pitigrilli. che si è convertito, 
stano sordi alla voce maschia che anche luì, come Papini. 
tuona sulle piazze d'Italia, come questi giorni i d. c. sono par- 
mai non vedono i nostri contadini ijti aU’attacco della cinematogra- 
sereni ed alacri al lavoro fecondo fin. l’arte che tocca i sentimenti e 
sui campi redenti nè i cantieri do- le aspirazioni di milioni c mi- 
^c si elevano le costruzioni gigan- lìoni di uomini, infinitamente più 
tesche dell’era miissoliniana. co- di ogni altra, che. come la radio 
me mai restano insensibili di fron- e lo sport, è uno dei grandi fe¬ 
to alla balda gioventù del littorio nomeni di massa della nostra epo- 
la quale ecc. ecc.? Così, o presse ea, ai quali nessuno può sottrarsi, 
a poco, strillava Telesio Interlan- Ebbene, i d. c. non sono eoddi- 
di sul Teoere circa senti anni ad- sfatti della nostra cinematogra- 

fia. I migliori film italiani infot- 
< .Se nel mondo si sarà indoiti, ti non servono alla loro propa- 
erroneamente, a ritenere che Vita- ganda, non esprimono la società 
talia del film Umberto D. sia VI- italiana come essi pretendono sia 
talia della metà del secolo XX, De sotto la loro dittatura, ma la 
.S'ita aorà reso un pessimo serpi- esprimono come essa veramente è. 
zio alla patria... ». Così ha scritto Proprio come nel regime fascista. 

1 on. AndreotU. Il tono e Io stile L^ censura lavora sulla base 
sono diversi. La situazione è ana- della legge fascista rimasta im- 
loga. Ma permettetemi di fare un mutata e taglia e proibisce; al re¬ 
passo indietro. sto provvedono i finanziatori e le 

Nel 1935 i fascisti scatenarono banche. Ma non bastano. Allora, 
una violenta campagna contro la l’attuale sottosegretario alla prc- 
letteratura italiana di quegli an- sidenza del Consiglio, mellifluo, 
ni. accusandola di non essere fa- ammonisce De Sica e gli chiede, 

sristft di nftnrrhi dilnimrnnn cii niir schermendosene di rannre- 'i' «evunuo ac piupiic no- .... —- — ---- scieiiia creuouu ui ìjuica aiiiijuaì<a- clrcolaziono: l'allenzlono rivolta 

* garon * P . , ’ . , PP CKEAIONA — Un allucinante aspetto notturno deirincendio acop- dizioni giuridiche la necessaria re- condannato la «censura preventi- r,, jj foro lavoro e le loro ricer- oiponera di Gramsci ha nortato 

giornali e riviste, per quanto gli sentare una società < irreale, bu- piato nel pono metanifero di Bordoiano. Dopo una breve, incspHca- golamentazione, senza derogare dal va », tanto accettamente voluta BuUg della serietà scien- «x anche negli ambienti in- 
irnputati preferissero non pole- giarda, incaramellata ». Brutali, il bile interruzione, le llammo banno ripreso a divampare con violenza princìpio fondamentale della 11* dal democristiani. E Interessante dell’onestà professionale e tcllcttuali la conoscenza e lo stu- 

iiiizzare. e ne avevano qualche ra- Tempo e il Popolo di Roma chie- ............. dell’attaccamento alla libertà del fondamentale scritto su 

gione. Ricordo un articolo di dono che ai registi .siano fatti gì- ___pensiero e non si rassegnano a di- «Ipnnl temi della Questione raerl- 

.Margherita Sarfatti sul Corriere rare film anticomunisti... o con le UNA ZONA INDUSTRIALE CHE MINACCIA DI SCOMPARIRE del JJSe. sTa 

della Sera, fiacco ed imbarazzato, buone o con le cattive: sono gli VJXvXX 1 Wll _ 1 docma. in del movimento con cui le mas- 

per quanto lei fosse fuori causa, stessi che chiedevano romanzi e ~ ~ Visto realizzarsi, m jpratica, uno popolari del Mezzogiorno si 

Corto non era facile sostenere che film fascisti. Non hanno ritegno: ■■ ■■ M Ififin rìrny'mPiane ’ poste In primo piano nella 

fossero libri fascisti Tre operai il Tempo ha accusato di sovversi- _ se.^Lntalia ha reaeito violente- P®'' democrazia e lo slan- 

di Bernari (lungamente recensito vismo Roma, ore It ed ha definì- ^B WÈM M rnente contro il Congresso, giun- ^ 

fini Pancrazi sul Corriere della < comunista > Achtung, bandi- K B BBB gendo a sospettarlo In blocco di 

.Sera), o P/ccofa borghesia di Elio Ut perehè ra«onla di partigiani e g jjg g g g ^ eomS’Xnizz^t^^^^^^^ t?? *1“ P" la dlfTusiLe e 

\ ittorini, o II capo fabbrica dei operai e tecnici che difendono una suo comitato organizzatore ai uo- pgiahorazionc dei problemi del 

giovanissimo Bilenchi, per quan- fabbrica contro la minaccia tede- M vino i renatoti L^sath Jacinl e Or- Mezzogiorno gn intellelluall, si 

to assai diverso dagli altri due sca di distruzione. ^ M _ l®"do, 1 onorevole ^ovanni Pon- riconoscere che la bilancia 

y rammentante piuttosto f/ gart^ No„ meno spudorato è stato il M M ■ JF U0 ’l %alopp^dei 

fano rosso dei primo Vittorini. Popo/o, organo ufficiale della m H B B V M M K BB B B M W B hanno tentato in ogni "lodo di 

Neera possibile ai fascisti di con- D. C.. al -quale non è piaciuto BL^B B F ^B F ^BéÉB screditare il Congresso: sulla loro P . .«Piegui -n~ sensibilità dimo- 

-stderarc gli /ndi^eren/i di Mora- Don Cami//o. E sapete perchè? B^^ ■ W V H ^ slìata nef jLfronU 

„a come proto!,pi dcB, . italia- Pe„hè i comunisti ?i soSo prc- B dlyenUvano lo . cosiddatt. «dom “ “"“dfoi 

ni del tempo di Mussolini » o il sentati < in fondo, come dei sirn- - . dì tutta la penisola. 

SdiPaTalrS' Smifi Settecentoquliidici aziende - Un convegno sulla orisi - Il sottoconsumo interno «hma «tcniifica.. soitm.to per 

Samoli 'che'fu uTI“‘remau® ^r‘“‘ ifl^^del pIX'SS t'ommoroio ostofo a sooso unico - Perehè gli indnstriali tessili andranno a Mosca ^M.,hV mieuw^^^o ja 5“ Me„"z?o”.'\'Jiia“?«rio'L*K 

zo introduceva un solo elemento no diplomatico di And^’tti. è - altre diavolerie ded genere se in ^/'’^uLT^hr gu‘^ s” u£ì'deHa 

fascista nella persona di un frate perfettamente d’accordo con i fa- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Un simile Comitato venne già la Cina da tempo ha allacciato interno è divenuto cosi povero esse prevale lo spirito scientifico tornati 

mandato dal podestà a nresenzia- scisti del Tempo e del Popolo di - costituito due anni or sono, ma repporti diplomatici e commer- che non è più in grado di assor- sullo spirito di parte. hanno snesso tradito il loro pas- 

re le aste del pesce a Cesenatico, ffoma e avrebbe voluto vedere PRATO, marzo. — A Prato poi l'Unione degli Industriali, tialì. Con i Balcani la proibizio- birc non solo la produzione bici- Le discussioni sul cinema por ^ jj 

affiiiehè la sua pre.senza tratte- s„Ilo schermo «molti coltelli fra esistono, tra grandi e piccole, prima, e quella dei Commer- ne di sviluppare rapporti coni- lese di qualità superiore, ma ragazzi e sulla radio scolastica so- j. Gaetano ’ Salvemini il 

nesre i pescatori dalle bestemmie? ; denti» Non canisce eh*, nm seltecentoquindici aziende concianti in seguito, ritirarono la merclali, com'è noto, ci viene nemmeno quella più economica no state istruttive, per noi. In tut- ^ Firenze aréva 

Il romanziere fa.soista, in que- prio Tavèr dovuto^reeista ed^aU ”*‘'® dipendenti, la cut propria adesione,allettate da prò- dalVAmcrica c dalla politica di Prato. Ualtro seiwo Uno dei J-eJatorl, combattulo le sue battaglie di mc- 

pli nnn» «.pn T nrin D’Amhrn ««he r . a_ i.®,. produzione veniva, tn passato, messe di ordinazioni che si di-4 atlantica. In Indio ci ha battuti .__Aristareo. noto critico e ritorno in 



LA PAROLA SCIENZA MANDA IN BESTIA I CLERICALI 


Un documento tremendo 
sui 'fumetti., americani 


bVlIVOVIlllEI 

Il mmioKio 

di ADRIANO SERONI 


CRESIONA — Un allucinante aspetto notturno dell'incendio acop- 


olii llllllollla* ulllul luillll 

imporUnte contributo alla co- 
- noscenza dei problemi del Mezzo¬ 

giorno e delle isole, e sarà con- 

Condannata la censura preventiva al Congresso sulla stampa, cinema pfù “rtosdrcmo'’*a proreg^i’re'^'ir ai- 
e radio per i ragazzi - Necessità d'importazione dei film sovietici ““//f c?M?/*dci pa^e^Tob 

__— chè, se è vero che la questione me¬ 
ridionale è ormai acquisita dalla 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE bertà di opinione e di espressione, rilevare che, tra le relazioni uf- classe operaia italiana e dalle 

c più avanti « attira l’attenzione fidali presentate da studiosi ita- grandi masse popolari come un 
aviT AM/-» n suHa legis’azione francese in vi- Uani e stranieri, non una sola era problema di fondo per la creazlo- 

t '^°’'Sresso gpj.g g sull’applicazione che essa favorevole alla censura. Gli stessi ne in Italia di ano Stato moderno, 
ernazionaie suUa stanipa, ui cominciato ad avere*. dericall non hanno osato presen- j però altrettanto vero che la co¬ 
che "li è tonutr aT Ciredo"fpUa La legislazione francese, cosi |are relazioni in tal senso, accon- noscenza dei problemi dcl Mezzo- 

Stanma di Sno L portata ad esempio, è stata lUu- tentandosi di Intervenire. Per sai- giorno non è ancora suffldente- 

S saffo l’alto Patronato ddl’Unc- slrata al Congresso da M. A. Po.- vara la faccia del loro governo, mento J»ffus^ In concreto, nel 
«o (oatronato Si Dlatonfco ‘‘er, del Ministero della Giustizia e ^scuKionl e sui loro ^or- maggiori centri culturali del sel- 
?erchà le snese le dovrà JiaKaré francese, che nella sua relazione nnli. Questo int^vento è stato tentrione e de] rentro talia. , 

spese le dovrà pagare „ n regime della stampa rabbioso quanto è lunga la coda si anno fatti, indubbiamente, dei 

ne' -“Sii .rU- dl.,.P>Slla del demoerietUnt. g„„dl pass! In avanti, ta lalt^ 

ne a anela sociale», si e concili. ,, 2 a R 7 0 10 11 a 13 della Bisogna dna che le posizioni di raiura e il cinema hanno notevol- 
S.^na.nn*'IcEgo ’ è ’ UH 'regimò slretlamcnte predominio conqulatate dalla Chie- nieate contribuito a inlrangere il 
par fclartcS? SS” Sa, un“agtaa raprlsslio. L'In- » In Balla U 18 aprda conllnua- d| farro (una volta tanto 

per I Clericali noi^ant. tenzione formale del Parlamento ?,« a dare alla lesta ai fanatici del- useremo anche noi questa espres- 

La mozione concluava del Con- istituire al- J ® mentono au- alla moda) che il fascismo 

gres-so sui problemi dell ordina- regime preventivo, che com- drizzati a dettar legge su tutto, e ^veva costruito fra .nord e sud: la 
mento giuridico della stampa per optasse una censura*. stupiscono e si indignano, comò tradizione meridionalista è stata 

i ragazzi enuncia, tra i suoi vari ^ accaduto a Milano, quando magi- tratta dal silenzio e le opere di 

«considerando*, che -rientra fra i n Congresso, a cui hanno par- strati, pedagoghi, psicologi e tee- alcuni meridionalisti sono state ri¬ 
compiti di ciascuno Stato, quello tecipato rappresentanti di yentidue di ogni altro campo delia stampale e nuovamente poste In 

di stabilire secondo le proprie tra- nazioni, ha così implicitamente «Kienza credono di poter imposta- clrcolaziono* l’allenziono rivolta 

dizioni giuridiche la necessaria re- condannato la «censura preventi- re loro lavoro e le loro ricer- oiponera di’ Gramsci ha portato 
--kl___j-,__ J-ki va ^ 4nnt/\ fir/«AntfAmPrktA voluta nsiujiw»** « «** * ^ ^ 


sentare una società < irreale, bu- piato nel pozzo metanifero di Bordoiano. Dopo una breve, incsplica- j golamentazione, senza derogare dal Iva», tanto acc^itamente voluta c^g BuUg b^je della serietà scien- «x «ncho negli ambienti in- 
le- giarda, incaremellafa ». Brutali, il tùie interruzione, le llammo banno ripreso a divampare con violenza Iprìncìplo fondamentale della ll*ldal democristiani. E Interessante tjuca, dell’onestà professionale e tcllcttuali la conoscenza e lo stu¬ 
ra- Tempo e il Popolo di Roma chie- ............. dell’attaccamento alla libertà del fondamentale scritto su 

di dono che ai registi .siano fatti gì- ___pensiero e non si rassegnano a di- nlmnl temi della ouestione raerl- 

UNA ZONA INDUSTRIALE CHE MINACCIA DI SCOMPARIRE 

mnfima. 1 !_...... ~..t i.. mne. 


............. (leuattaccamento alla iioertà aci fuudamcntale scritto su 

___pensiero e non si rassegnano a di- nlmni temi della ouestione merl- 

UNA ZONA INDUSTRIALE CHE MINACCIA DI SCOMPARIRE ventare dei semplici servitori del 

___ “OJL*".®* za del movimento con cui le mas- 

Visto realizzarsi, m pratica, uno popolari del Mezzogiorno si 

H m schieramento laico mternazionale, poste In primo piano nella 

M «Otta democrazia e lo slan- 

BbB I b1 sCf 'nrails»to"rfÌ Ir^ MsHssa’ran’ullIfrusi^^^^^ 

^ B _ _ -B. _ Sf d"'-, riconoscere che la bilancia 

DUO SullrurCF Jr B UlO 

B diventavano le « cosiddette sezioni nei confronti del '^àezzoiioT- 

■' '■ ' — . . Il ... 1 . . .. .— scientifiche», gli oratori più seri tufla*la"*penisoIa contadm 

Settecentoqnìndici aziende - Un convegno snlta crisi - Il sottoconsumo interno Ischera scientifica*, soltanto per ^arL 

Commercio estero a senso unico - Perchè gli indnstriali tessili andranno a Mosca '*‘fMaV4"“‘f°V*ÌJ®’ ì® de"riiS",^%u\to"?u™«oL*SS- 

- Mire®Solfrlf dS° gLer^se® in ‘ meridionalisti >. ma 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Un simile Comitato venne già la Cina da tempo ha allacciato interno è divenuto cosi povero esse prevale lo spirito scientifico “sifóne*** ch?^ oggi re*ll"^to?naU 

- costituito due anni or sono, ma repporti diplomatici e commer- che non è più in grado di assor- sullo spirito di parte. Innm» snesso tradito il loro nas- 

PRATO, marzo. — A Prato poi l’Unione degli Industriali, tialì. Con i Balcani la proibizio- bire non solo la produzione bici- Le discussioni sul cineina por ,* . 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


rròrnn'pn 'n^^'nnnrt^itnaiicnuare ic trucuientc Dag- per il £0 per cento esportata, ceva non sarebbero mancate con la concorrenza inglese e la sua AprQDO flll OCChl scriuore ui cose aei cin^a, w av- p"a”FircDzc crha dalfT^uei 

" .ÓT'f .^,“«^chi. buone per mentre il rimanente era assor- lo scoppio della guerra in Corea politica monetaria. — - - - vertiya dicendo: « Oggi ta I^La "®y“iino dowmento che son le 

uno piu scemo dell altro. ^ gl, imbecilli dei salotti e delle .sa- bito in Italia dalle classi povere, e l’aggravarsi della tensione in- Queste sono le conseguenze Pertanto non può far meravt- ^ realizMno film p^ 1 infan- paginctte di prefazione all’an- 
La quMtione mi interesso (ero crestie, e il non essere riusciti, ciò in special modo. temazionale. della politica estera. Quali quel- glia se durante i lavori del Con- ta non esistono ^e cajjjj sulla questione 

allora a Mosca) e scrissi un arti- nonostante, a fare un film artisti- Oggi a Prato si lavora appena Ma le agognate • commesse » le dello politica interna? ueeno per la «aluczzo deU'indu- meridionale, 

colo che fu pubblicato anche su camente convincente, prova che ^ setttmana, nu- non sono giunte e dal 1950 ad I tessuti di Prato sono desti- stria pratese si sia nwlto parla- Si aggiunga ancora che queU’o- 

Commune, la rivista francese del- la società italiana come lui la «««o ff aziende che stai^ oggi la situazione si è andata nati alle classi povere e in pus- to del Mezzogiortw. Malgrado la pera di diffusione compiuta dal- 

TAssociazione degli scrittori rivo- pretende non esiste, mentre esiste "?• P®*" c^*“derc o hanno già sempre più aggravando. saio il mercato interno che U tonto elogiata nforma agrai^a, P" ^ ictteratora e dal cinemo, <ml 

liizionari diretta da Àraeon Esso nw» ùpIIo i chiuso mentre i disoccupati del Come dicevamo, in passato, la assorbiva era costituito quasi malgrado le numerose prime dianzi s’aixennava, rimane anco- 

f/I^c ScW, mnrenSe in ^ 1 Comuni- ramo ascendono a varie migliala, produzione pratese era per II 60 esclusivamente dal Mezzogiórno, pietre della Casso del Mezzo- i^ì ra sicrile, quanto à rìsultanzrcrì- 

fitj sono parte Viva, popolare e m- Lo florida situazione degli anni per cento esportata in Cina, nei Recentemente il Presidente della giorno e i miliardi ERP per le Uchc, fra Intellettuali, per di¬ 
lla. Benedetto Cr^e su fa Crifi- sopprimibile. scorsi si è. a poco a poco, capo- Balcani, in India. Oggi il mer- Unione Industriali della movin- zone deoresse. le vopolazioni °° ° tÀin si? di inrorm;rinn; M 


Iscrittore di cose del cinema, lo av 


Iridionalista 


al suo ritorno in 


M:ri4l>UAC Uà UGA VAUGaiia» • »• » t. -i a v 

vertiva dicendo: «Oggi in Italia “«lia c a Firenze, ci ha dato quel 


lunga ancora che quell’o- 
diffusionc compiuta dal- 


liizionari diretta da Àraeon Esso nti» C'““so mentre t atsoccupati aei come dicevamo, in passato, la assorbiva era costituito quasi malgrado le numerose prime im dianzi s’accennava, rimane anco- 

f/I^è SeW, mnreaSe in ^ 1 Comuni- ramo ascendono a varie migliala, produzione pratese era per II 60 esclusivamente dal Mezzogimno. pietre della Casso del Mezzo- i^ì ra sicrile, quanto à rìsultanzrcrì- 

stj souo parte Viva, popolare 6 m- Lo florida situazione degli anni per cento esportata in Cina, nei Recentemente il Presidente della giorno e i miliardi ERP per le Uchc, fra Intellettuali, per di¬ 
lla. Benedetto Cr^e su U Crifi- sopprimibile. scorsi si è. a poco a poco, capo- Balcani, in India. Oggi il mer- Unione Industriali della provin- zone depresse, le popolazioni frtlo sta di informazione si» di 

ca del Insomma tutta questa gente co- volta fino a diventare cosi frapf- cato cinese è chiuso perchè il eia di Firenze dichiarava che ero deWItalia meridionale da pove- 1* didatSÌ?** elcmentarls- p„pa„ 2 Ìone a porre ]a critica di 

.yoria della letteratura i/afiana spiega che i grandi film ita- ®^/ t “’J® governo italiano non si è ancora inutile rinnovare gli impianti re che erano sono divenute po- dò^he Aristarco non ha ac. 'I"®®*® ptano reali- 

<le prof. Momigliano in una ^ liani siano ispirati dalla R^sten- f i®”® ® ^®®^® ® riconoscere quella Re- delle fabbriche di^ Prato, perchè, verissime.^ Codesto , impaveH- iS^n^^'IStolinMto^alW »«co. 


intitolata II carattere epico" della Toscana minaccia addirit- 

della odierna letteratura e ne pre- nonSf e non dnlfi^nnto^rRel" ^^viparire^ come tale. 

fic occasione oer dire* c.9e desi- ® ,"?i" "«•'f<^”bta.sseBel- Come si sta pottUi arrivare a 

.lora Moli» n/ìi'prnn lp«f>- *®"*®*’* ° dalle Madonuc chc gl- questo punto è facile dire: la 

Aera vederne (della odierna lett^ pU esportazione essehzialmente di^ 

rafiira italiana) una rassegna ed eiezioni? Grande sembra la dif- retta verso la Cina, l’India e i 
un analisi accurata cerchi un ar- fg,^n,,g trg Roma ,ore 1t dove il Balcani è cessata quasi del tutto 
ticolo mlTargomento nella rivista dramma delle ra^arze travolte ® R consumo interno si va sem- 
dcl Barhusse (Commiine di Pari- y®V„ prc più restringendo. 

ci. maggio 1936), che, nonostante y®'nelta .nèrLnTsT ù; per 

il luoeo in cui è comnarso è assai ® nella speranza di iniziativa della locale Camera 

Lne infamato ed^mv^^^^^ "" tmniego. e il dramma fond.-i- del Lavoro, si è tenuto un Con- 

bene informato ed imparziale -. mentale per quasi tutti gli ita- vegno nel corso del quale, dopo 

Lonfesso chc le poche righe del Unni, quello di avere lavoro, e auer esaminato le cause che 
Croce mi fecero molto piacere Tre storie proibite di cui sappiamo, hanno determinato la crisi, so- 
perchè provavano che non erano daRa pubblicità fattane, che (lai- vo state indicate le strade da 
inutili gli sforzi da noi fatti per Io <!tes*:o cpi<'odio trae spunto per ^^ 9 uire per superarla. 

rimanere a contatto con la soci^ tre avventure, il cui punto di par- ^ilna7lnnp PCPmnlara 
tà italiana e per capirne i! reale tenza avrebbe potuto e-ssere qua- oHUnZIDIie TOempiare 

svolgimento. A parte questo im- l„nqne altro e nelle quali la ri- Le cause che hanno determi- 
portante era 1 accettazione delle cerca del lavoro è un elemento se- nato la crisi dell’in dust ria tessile 
conclusioni cui ero giunto. Nello condario e occa.sionale. Ma tra i pratese sono esemplari per la 
articolo infatti sostenevo questa due, quale e.sprime meglio la vi- comprensione delle conseguenze 
tesi: i fascisti banno ragione popolare. la sua sostanza oro- porta la generale politica del 
quando affermano che la odierna fonda e generale? governo demo^istiano. Conse- 

Ipifprafttra lÌAltAf|A Tiniì P fASCÌStA «*” • » • fflIC7l2C CflC O * / ^XTO Sf TiVCTS^Tl^ 

^ «f» ni comunisti poi sono ve- su tutta la popolazione. Se in 

in quMto e^ n - ]? i ramenfe terribili. Adesso si met- primo luogo a soffrire è la clas- 

paganda fascista, nè esprime la anche a vincere le corse ci- se operaia, colpiti sono anche 
società Italiana come essi fascisri gli industriali, i commercianti, 

pretendono sia. Ma essa è la let- drpotli. o imporrete a tutti i cor- artigiani, i contadini Per tale 
teratiira del tempo fa^ista. per- la tessera d. c-? Eppure Io ^^gione il Convegno .ha con¬ 
che esprime la società italiana c/wso i suoi lavori invitando gli 

qURic è vRramRnte cioè una so- I SVfa --sponeuti dì <«l,e te cateoorte 

cictà la cui struttura e i cui rap- * >nip*‘o>r€ che miv entrare in un Comitato Citta- 

caia la CUI siruiiura c i cui t-icxp iin c/»Hinn » nac/sMco un li- j.-_x___i_ j.-x_j-ii_ 







ma mento del Sud, però. ° .g. . itg.jg ___ Troppo ancora, quanto al Jfez- 

jfo cuote anche sul resto nmneano i mezzi didatUch ma zogiorno, imperano gli slogan tu¬ 

li» p Prato ne è stata colpita direi- mancano addirittura le «mole. Dì- risiici c un malinteso folklore; sio- 
tornente. . scutere delle qualità Ideali del li- sempre fra gli inlclicttnali. 

Lo situanon^ è grave tn radiotrasmis- Fidea di una paiiicotare natura dei 

glia come in Campania o W co- ^ addirittura della televisio- meridionali e degli isolani è an- 

.abria, in Sardegna o in Simtta. p^j. un paese come|rera il nemico da battere c il 

E non è di gran lunga migliore jj nostro significa fare dell’acca- * basso > napoletano tiene ancora 
nel resto del Paese. Nel 1950 lo pernia se non è tiene presente troppo, in questi ambienti, dello 
Ufficio Centrale di Statistica dato di fatto fondamentale, indislrutllbile c fatale «monn- 

calcolò che per soddisfare le est- La minaccia peggiore all’educa- nicnto», p il mito dcll’« ardente 
genze elementari di una famiglia zione deUa nostra infanzia, à è Mezzogiorno ^, costituisce ancora 
di quattro persone occorrevano (}etto anche al Congresso da più P®r molti intellettuali la comoda 
55 mila lire mensili. Oggi in Ita- parti, viene dall’America: e non etichetta per ignorare certi pro- 
lia coloro che hanno una nor- sgig ^gijg lezione di violenza e di bleml. 

male c continua occupazione banditismo contenuta nel suo ci- Una statistica fatta, ad esempio, 
guadagnano dalle 25 alle 35 mila nema e nel suoi fumetti, ma dalla su Firenze, per quanto riguarda 
mensili. Nel Mezzogiopio il 55 concezione della vita come lotta rattività dei circoli culturali tra- 
'I per cento delle famiglie ha una per la ricchezza e per la potenza dizionali dal M 6 ad oggi, ci mo- 
[/ entrala mensile inferiore alle 30 che è il succo dello spirito impe- strerebbe fra tante vacue confe- 
1 milo lire. rialistico cmericano. renze su temi « metafisici >, un 

1 Bassi salari, alta disoccu^- xjna documentazione terrificante vuoto assoluto circa i temi deila 
M zione, estrema restrizione del g questo proposito è stata fornita «ntesUonc meridionale (unica te-. 
fl consumo di tutti i generi, da da un documentario francese sul Ree eccezione una conferenza di 
* quelli alimentari al vestiario, fumetti americani che tutti 1 ge- Domenico Rea al PcnClub). Più 
Ecco sul plano interno l’origine nitori dovrebbero poter vedere, e attivo, naturalmente, il bilancio 
della crisi dell’industria tessile che i congressisti hanno visto delie istitazioni ralt-nrali nnos-e 
di Prato. Dall’analisi di tale ori- proiettare In una seduta serale. (particolarmente in occasione del- 
ginc neanche l’industriale più La situazione potrebbe mì^io- le Assise dal Mezzogiorno) ; ma 
imbottito di propaganda antico- rare sensibilmente fin da ora se ancora insufOciente allo scopo. 

I munista può ormai dissentire. si frissero le porte anche all’im- Occorre insistere di più: non 
E ciò implica una critica a ponente produzione cinematografi- soltanto incrementando negli am- 
tutta la politica del governo re- ca sovietica per ragazzi, moral- hienti culturali la diffusione e lo 
sponsabile della situazione. Lo mente sana ed artisticamente otti- stadio dello scrìtto di Grams<^ 
quale, aggravandosi, sta facendo ma. In una seduta del Congresso ™a portando il dibattito sui temi 
aprire gli occhi a molti perchè è stato formulato l’augurio che ciò concreti e di maggiore attualità. 


oorfi soctaii nauali a rodino e nascesse un lì- d/no formato per la difesa (iella HOLLYWOOD - Shelley Wintera e VIMorio Gasamana aU. fesU «P’’/’'® ® Annidato l’augurio che ciò concreti e di maggiore attualità, 

porti s(Kiali soniJ uguali a ^ein i^-ralc. ed oppi... l industria pratese. I mondana per U conferimento dei IVenii dnematoEnfici Oscar I9M *®"® coloro che ne tubi- diventi possibile. Ma non e d ca- siwcntando stadi c ricerche spe- 

esistenti in qnalsiasi altro Paese arao scono i danni. Non vogliamo con so di nasimnderai che quando si cifiche nei seminari nniversitari, 

capitalistico, una società nella questo affermare che oggi l’in- tratterà di scendere al pratico ”cl circoli culturali democratici. 


quale il fascismo nulla ha rinnova¬ 
to. malgrado le violenze ed i cla¬ 
mori. 

Ma — concludendo — quando i 
letterati italiani diranno come il 
popolo possa uscire da tanto 
squallore, qnando cesseranno di 
essere solo pa.ssivi d(?scrittori di 
una triste realtà? 

Ho ripensato a questo episodio 
legpendo le polemiche odierne 
snlla cinematografia italiana, la 
quale, come ,in complesso, l’odier¬ 
na arte italiana, non piace ai pre¬ 
ti e ai (L c. Eppure anche es<i. 
come i fascisti, si sono irap.adro- 
niti di tutto ciò che hanno potuto 
e continuano ad avanzare meto¬ 
dicamente verso il monopolio a*^ 
iolnto 

Non parliamo della R .K. I. Ne 
hanno escluso persino D«a Moran¬ 
te e l’on. Calo«so e ormai nessuna 
voce politica (hanno invece mo¬ 
bilitato Politicus che fa rimpian¬ 
gere .Appéliiis) nè artistica poeo 
ortodossa si può far ascoltare da 
quei microfoni. E come li distur¬ 
bano i pittori i quali preferiscono 
trarre ispirazione dalla s ita po¬ 
polare. dalle lotte dei lavoratori, 
daeli orrori della repr(-s«ione e 
della guerra, piuttosto che d’nin- 
gere ritratti di belle aristocrati¬ 
che o di prelati! Ecco quindi il 
prefetto di Mantova sospendere i' 
sindaco di Suzzara. che aye-ya 
osato dare nn ainto finanziario 
al Premio di pittura Suzzara 
Questi comnnisti e contadini cui 
non bastano più le madonne e i 
S. .Antonio delle chiese parmc- 
chialil Neppure la letteratura ita¬ 
liana, i« ^erc, e specialmente 
la sua parte più importante e più 
nota,-piace ai d.c.: i gesuiti h/tn- 
ao eo^tito il bisogno di riabilita- 


1 L. 




AataBETTMMO €)U IxTU BA E,E 

NOTIZIE DELLE ARTI 


NeoassItA della scultura 

Sono o'moi parecchi g.o'm et-e 
ho Sul mio tavolo il librtcctno che 
Pi .-n Consola ha dato alte stam¬ 
pe con i! titolo m Secess tà della scul- 
tuTa ». nel quale lo scultore espone 
le sue idre sui problemi che vguar- 
dano in generale Parte coruempo- 
rar.ea e in particolare Parte plastica 
E li TT.o iridugto a parlarne è deri¬ 
vato dal tatto che ho voluto leq- 
geTin € T.leggerlo e insomma ho vo 
luto tinta e di prenderlo alla leg¬ 
gera eome ha fatto il criltoo di 
un settimanale a rotocalco, mi è 
pa so infatti che questa testimo- 
niania sui problemi che optano gli 
artisti delle nuore generazioni fos¬ 
se quafrosa di riù di un semplice 
pvrro di r *'<7 r'-Jonate e cne ros¬ 
se tanto eri' degna rii r sretio in 
quanto « ritta .rn pa-^s nne e un 
t ■*• •'o ir-regnr, rti ricerra della ve- 
rii li 

fi-f rosi dire dunque Consagro 
nei s o ’th c? Fg i esprime, tn pr-.- 
wo lu'igo fducia nePa scultura: 
m Vn corpo nello spazio, che rima¬ 
ne fermo come zi ruote, a cut jt 
ruote, a cut si dui** dare Patteggia- 
rvenrn. ir proporzioni e il ritmo 
che SI vuole, nella matera più du¬ 
revole e viù bella che es ste. tara 
serrpre oggrtzo d' rantasia e di pas- 
s one per l'uomo che ama rssare 
eonfinuarrente il nassrggr, aeuu 
tua vita, delle sue idei, delia sua 
storta a. In secondo luogo egli af¬ 
ferma in rodo preciso la funzio¬ 
ne sociale dell'arte In genr.a e e 
della tua arte in porticolaie; mas 


uno scultore avesse tanto denaro 
da poter realiezare tn tutti t ma¬ 
teriali mtgitort tutte le sculture che 
volesse fare sarebbe lo stesso jm- 
PassuTdo e le sue sculture sareb¬ 
bero campate tn aria se non tro¬ 
vasse con esse un mimmo appi¬ 
glio alle necessita obiettive della 
tc^-ietà » Quali sono, secondo Con- 
sag^c. le r^e che n aprono, davanti 
allo scultore vivente, per attuare 
il p-i'.g'cmrra chc seeturisre da 
qvr-lr p.rrtr.essrj Esse seno per 
l'on-sagra due e. se ho ben co/npit- 
*o. ent'amhr valide: raatratUsmo 
c il Tesl.snio (che egli conce¬ 
pisce pe*o in modo restrittivo, cioè 
limitandolo a un rispecchiamento 
diretto delle lotte sociali). Consa- 
gra sceglie fastrattismo perché et¬ 
to: a) permetterebbe di usare nuo¬ 
vi materiali pUisTici rispetto a quel¬ 
li trcdtv*nnali: b) consentirebbe ta 
colle boraci one con Varchitettura; 
c) consentirebbe di m rapprese-ilare 
la storia degli uomini a uscendo 
dalle « forme oggetto ». cioè me¬ 
diante form.e prive di qualsiasi le¬ 
game con l'apparenza naturale del¬ 
le cose. « Videa preponderante del 
mio lavoro — tcriee a mo' di con- 
eluS One Consagra dopo arer enun¬ 
ciato brevemente alcuni sud pa¬ 
reri su Sfarini. Manzù. Fazzint. 
Jfazzacu'ati. Leoncillo. Mìtico, Vie¬ 
ni — è di esprimere u nlmo dram¬ 
matico della Vita di oggi con eie- 
Trenti plastici che dovrebbero es¬ 
sere la Sintesi formale delle azio¬ 
ni delVuomo a contatto con gli la- 
g'-anrggi di questa società dove è 
' necrfiria; lòlontà, form, ottimi¬ 
smo, semplicità, chtarttaa a. 


Pur da questo sommano esame\ 
non è ehi non veda le contraddi¬ 
zioni in Cui Si travaglia il pensie- 
so di Consagra, Egli, affidando al- 
Vmarte astratta» la funzione di 
s commento» alla storia degli uf*- 
mini, ti trasforma prima di tulio 
m un eretico nei riguardi dell'a¬ 
strattismo clastico. D'altra parte al- 
tuarido un simile * commento» 
mediante • ritmi dram.rrat.ci » non 
meglio identificabili consagra ri¬ 
nuncia ana capacità che hanno pit¬ 
tura e scultura di rcfligurare la 


* scono i danni. Non vogliamo con so di nasimnderai che quando si cifiche^ nei seminari universitari, 

... questo affermare che oggi l’in- tratterà di scendere al pratico circoli cuUorali democratici. 

dustriaìe pratese, riconoscendo potrà prevalere ancora una volta organizzando conferenze 

A » «m giusta la richiesta degli aumenti io spirito stupidamente antisovic- Conoscere e far conoscere il 

m mj WSd salariali, sia pronto ad aumen- Geo dei nostri governanti. Ciò di- Slezzogiorno è oggi parola d’ordi- 

■ - ture le retribuzioni dei propri mostrerebbe ancora che la loro ne fondamentale per tutti gli in- 

dipcndenii. Però già capisce che *ola • scienza*, la sola -pedago- tcllrituali avanzati: riprendere, su 

ta sva industria non si può sai- • consistono nel saper servire basi nuove, l’attirità di ricerca e 
^^B BBBw rore re il potere di acquisto del- « ncll’iaregnare a^i altri a di studio interrotta dal fascismo; 

le masse lavoratrici non diventa ben servire gli interessi america- seguire e aiutare rimpetnosa a- 
^ più elevalo. Egli capisce che la Resta da vedere se gli itahani vanvaU delle forze democratiche 

sua industria non si può salvare rassegneranno ad andare a que- del Meridione e delle isole, in lol- 
se ta popolazioni meridionali ®ta scuola. ta per ìl^ loro processo contro gli 

estito la rv Mostra d’arte, co- continuano a diventare ogni an- GIANNI ROD.4RI osenrantismi c i vincoli feudali. 

osrtoclpazlone di pittori e scultori no più povere, se il governo in- niifiiiiiitiiiitufiifiiittiitiiiiiititiiiiittiiiniiiiiiiitiiiiiiiii,ii,,,i,,,,, 

i: tutte le tencenze pece di impiegare miliardi in - a»»,.».. ••••••»• 

Trsmdmm s Trscesmi m M3sm opere di pace continua ad ira- llt l2o. ANNIVKRSAKIO DEIxIjA A10KTE2 


FraadKw « Trscessù m M3sms opere di pace continua ad im- 

Lo scultore Nino FrancUlna ha piegarli in Spese belliche. Egli 
«spoeto a Milano, presso la Galle- sente che andrà senz’altro alta 
da de; Naviglio, presentato da An- roptna se il governo continua 
'o nlo Corporm- n pittore Erneeto nella sua politica estera antina- 
rrecoanl ha esposto .sempre in Mi- rionale che preclude alle nostre 
disegni e tnog.ifle (IM7- industrie vesti mercati. 

1953) alla Galleria « I/i co:onr.a > Così l’iniziativa della Cùjife- 
ABm Bitmmle di Vtmzm renza di Mosca è stata tfyolta 


BEETHOVEN CELEBRATO 

NEUA GERMANIA DEMOCRAIICA 


nuncMi aOa capacità che hanno p»t- di Ytmz'm renza di Mosca è stata ifyolta -----—--- 

tura e scultura di rcfligurare la ** XXVI Biennale tì; Venezia ha con ciro interesse d^lìi indù- nvsiaitG s fMSSLi -t — _ . _ „ 

realtà attraverso immagini oonere- snnunctoto una mostra di «divi- striali oratesi, i quali, anche se '» |q« ai»i xi.I vtUorta la lotta per la 

te. Ancora, legandosi retft spetta- sJonltu a Italtoni e francssi, u cui non ufficialmente, hanno dato la morte, avvenuta U 30 marzo ^ Itanltà della Nazione te¬ 
mente airarc^tettura. la pUtura oriunamento è atato affidato a Mar- , 0^0 - f-^ieranno alcu- .. . 


mente airarchitettura. la pUtura onuna mento é acato affloaio a Mar- j^o adesione e invieranno àlea- n debutto tn nr.» aodetA «aie flno*n , ,_ . 

e Vi scuUuTa vengono da essa ine- co Vaiaecchi e Raymond cogntat. „j delecalì. to G^^nM ^ celetxnxlone m così grande 

rUcbllmcnte scv^fate e trascina- Sgobbo mppreaentati l seguenti (^fe dunque la strada per Suto la ^ 

te pertanto a trasformarsi tn puro tiUsa-. fleganttol. PWllzza da Voi- ^ ^ ^ ^dentale. Pochi concerti to 

e semplice artig-anato decorativo. >*do, Pre-latL Morbelll. GniWcy. . .. .. florido indnwtrl» t .,.,l i \ • *' Ptcco.e sale: ecco tutto quello eh* 

51 tor^unqJó quanto d‘nem- Sandomeneghl. Boccioni. Ba;;. organizzato. Una parto 

mo altre toltala tendenza astrai- ^arià. Severtnl. 1 francesi 6*urat. dallajM. Aumento del potere di nrt plocoU certòl chli^ dH con^- cella stampa di Bonn per di più ha 

. Usta oggi non può che condurre ^gnac. Psssarro. Angiand. Coustu- ^fF^uisto del merca^ interno e vatorl. ma anche, per la prtm* volta iniao allo sforzo cuìtuiale delia B6- 

diruto all arbìtrio sr^gcttiro oppa- ««T. Cross. .Looe, Petit;ean. e li ’ibcrfd dt commerciare con tutti neueeee^one delle migliori orche- pubbUca Democratica. 

re. tutt'aX più. a un jsù o meno eiga Van RysselMrghe. • r®®*' ‘J®* z z ** Telegraph ha voluto pubblica. 

buono artigianato di decorazione. Sono stato ancora annunciate le Ecco le due r-cnteae fonda- Bmno. di je» e nm plOtoU peeal n col titolo « Beethoven con^pagno » 
Ed è s-gnifirat1ro che laddove OOn- nostre TctroBDStttve dei pluorc n^enfali inforno a cui tutta Ta cul tu- ^ articolo di infelice sapore ironioo, 

sagra indica te qualità necessarie leiga Oonatant permeice (Anversa popolazione del Pratese »i r« tj” “JFuwdum DeinoOTtlca gjig jtg ^ avo^e contro que* 

per gli m ingranaggi di questa so- 1886 — Osteoda 4 gennaio 1983) mobilitando. ^ sto popolo aie per to prima volta, 

c .'ò • ri abbia rimpressione di Po- j driropeca gnflca di Toulouse Domenica nella Sala del Con- da mtóti secoli, e non solo dalrav 

razzi davanti a un programma per z^autiee. Le Dazioni stranleie che pegno numerosi industriali hmn- x-aito vento di Hitler, al tnserlsoe aporto- 

lettori sportivi da Reader's Dlgtot tanno anmznciato la loro parto- no seguito con interesse lo zrOl- «tnmt un» - meato nelle mlg'.lori tradizioni sa- 

e le qualità positive e le eondtzio- ripazJone sono finora: Spagna, cimento dei lavori. Uscendo dal- » rttSiniM. di manif/»*» in rionali Llnsofferenva che «sche Sa 

ni rer il successo mano indicate ivlzzem. Polonia. Gran Bretagna, l'ulficic del Seoretario detld Ca- ii « occasiono di questa celetoeariona l 

tulle meno una; la conos^za ap- leraiania. Stori Uniti, Francia mera del Lavoro più lardi ne ho zettlinaaadedicaUH di Bonn manifestano contro 

prolond.ta e razionale dei fatti. ~*recla. Olanda. Belgio, oeooalovao- eìvonoseiuti due che aspettavano Ù mOTtmento operalo che sugala d^ 

vale a dire la conoscenza della -ni», per u parte Italiana erano ricevuti ver poter di- * l*’opera umanlsttoa di Beethoven, ttoiva « l erede della fUosofla ctoadoa 

realtà. C, A. «tate a suo tempo annunciato le geutere appunto della C^lerenza ** musica posaento. Tesemplo tedesca » e che oggi prende pos s eaeo 

Bosfra r tgm a dt a Ca^mt personali (U casoratl. Slronl. Rcaal. V „ . . x-»-—I- combattiva ri sprona- di questo eredità, serve a coafennaza 

A Cagliari, sotto l’alto patrona- Marini. Blroiu. cassinari. Guttuso. *• na — ha detto fra Ihitro Orotaaohl renonn* Importanza dt quett'astooa 

to cena Resone aarda. PAMocla- Saecu. SaMatt. Fabbri. M s Mr otoo- tnaustria OS Prato, _ gjjg *Mona per la girato di den'ocxatizzarione cha la nuava 

rione tuonale degli artisti ha al- ni, lOngtMB, Alberto 37Mnl. _ UCCAMM} LOKGONB oa u a a dei ncetio popolo, cl assonano Repubblica ita svolgendo. 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 


QUAHRO CHIACCHIERE CON... 


IL GRAZIE PIU’ VIVO A CORRISPONDENTI, DIFFUSORI E LETTORI 


prima Unità del lunedi 
-nCirilfjCl successo vostro e nostro! 


TEATRI 

E CINEMA 


BIBUZIONl E.N.A.I.. t AUianAica. 
Brancaccio, dncstar, Corso, Nomcfv. 
tano. Olimpia, Orfeo, Planetario, 
Plinlm, Quirinale, Reale, Sala Um¬ 
berto, Salone Margherita; Teatrlt 
Ateneo, Rosaltil. 


Un giudizio su Minardi - Coppi 
e Bini a Pistoia per provare il 
percorso del Giro di Toscana 

PISTOIA, 25 — Do- 
-0,' po la smagliante af- 
lormazionc nella 
« classicissima » ci ela- 
j mo recati a trovare 
Loretto Petruoci nel- 
I la sua abitazione. 81 
^ è dichiarato soddi¬ 
sfatto di faro delle di¬ 
chiarazioni aU'I/nftò. 
j Sa che tra 1 lettori 
del nostro giornale 
conta molti tifosi e 
opiMisslonati ammlra- 
ratori che vedono nel¬ 
la sua giovinezza, nella 
bua classe c nella sua 
tenace volontà il si¬ 
curo affermarsi di un 
novello campione. 

Non stiamo a ripe- | - ■■■' ' . .= =~~" - - ■ ■ nò nerdónatò BU ~lnev^ l*rlnclp«: La costola di Adamo e Riv. 

PER SOSTITUIRE QUALCHE TITOLARE SFASATO 

propesilo delle fasi _ dieci diverse regioni, tocca con- CINEMA 

i di corsa. Loretto cl tinaia di grandi centri, migliaia . , 

ha confermato che si WB ■ ■ l*! ■■«di località: per questo abbiamo ^-“uàiio. madre‘'dello sposo 

sente In ottime con- lOVIOll Ad?laclné: Luomo deU’Jst 

dizioni, che c arriva- g ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ m ■ ■ m B B B nache sportive differenziate fra Alba: La via delia morte 

, to in prossimità al | B I I I BI I I B VBmìI vBbB dna regione e Taltra. Per tale Alcyone: Donne e avventuneii 

] traguardo, dopo l'av- complesso e difficile lavoro sia- Ambasciatori: U padrone dei vapore 

venutoconglunglmen- -a certi che il lettore avrà ben ^potìo: ^ squalo tonane 

- “ Bigogno cerca forze nuove rr» stsì..'' ssHr 

^ come ci avrà perdonato Qualche Arenula: Mei«anti di uomini 

un nartTolare - corrispondente il cui sei^zio è Arutoa: Rasciomon 

— ha tattica seguita antro una forma- o sacrificato. 

^ sl’Jta predil^siTo^è ziotic cIì rogozzi — Domatii Roma-Aeronautica ! esempio, non trovò posto — al-jAtt^Iltà:^‘D^”canùu‘cf”** 

scaturita dalla improvvisazione, o meglio dalla situazione contingente* - ITiltimo momento, in tipografia Augustus: xim 

— Era predisposta, soltanto si è sviluppata, causa il susseguirsi , ,, i — dn accurato resoconto che i Aurora: Al di la deironzzonte 

delle fughe, 10 o JS Km. prima del previsto, allo scopo di non com~ ^zlo di- nc dello sfu.solo Sukrù o di altri, compagni di La Maddalena ci Auserà: Lo sfruttatore 

promettere l’esito definitilo. sputerà un incontro di aJlenamen- La Roma, dopo una seduta di al- aveysno mandalo per telegram- d*^,*^ 1*'*Ì V* duchessa deli'idaho 

_ r-hfi rnsn ne nrnsi di Minttnii 7 to. avendo per squadra allenatrlcc iona-mento atletico sostenuta ieri. „„ Bernini: 4 in Jeep 

— Va forte. Conoscendolo intimamente come lo conosco io e con- comp<«ins ^ Blgogno tornerà ad allenarsi in mattinata. t?opiS? tardi: H gionifle Sa SSStfo^D^e'^^^av-JXmrieri 

siderando la sua serietà e le sue doti sono certo che avrà un brillante annunciato cha farà scsndsre In Ieri erano assenti Nordahl, colpito .. . a : rorrisnon- canltol: Barbablù 

avvenire e sarà indubbiamente un asso di domani. campo una formazione mista, di da una tonsillite, Perlssinotto con j t h^nnr, vi<:fo capranica; Don Camillo 

— E Fausto come va? conseguenza numerosi titolari non un giorno di iwrmesso « Galli a cui Pd” d^dd» ^sto pre- (.apranlchetta; Don Camillo 

— Bene molto bene. Rendimento fisico ottimo, morale in ascesa. giocheranno. Rientrerà Invece Al- è stato tolto un dente. Oggi Perle- ' . puooiicazio^ sui cartello: Teresa 

Nella Sanremo era troppo guardato. zanl che ha scontato la giornata sinotto e Galli dovrebbero essere In Biornaie il loro SIGILO chiediamo centoceile: Ziegfdd folbes 

_ E* contento della tua prova? <11 squalifica campo. scusa, cosi come chiediamo scusa centrale* La danza incompiuta 

— E’ addirittura entusiasta. Dirò di più. Come sai è venuto a piStoia I motivi d'interctoe dal galoppo OomaiiI coSIaudo della. s<|uadra lettori di quelle zone che non Clne-Star: Lo sfruttatore 

e vi si tratterrà tutta la settimana. Con lui e Bini proveremo il per- odierno sono costituiti dalla prova Contro ^a cc.-npagme militare del- hanno trovato nello varie edizio- *^!“P*“* ^ scandalo dei vestito 

corso del Giro della Toscana. di alcune riserve che, dopo le brut. rAeronautlea. nelle cui file milita, di regionali e provinciali tutto coU ^ Rienzo* Risposiamoci tesoro 

— E I tuoi compagni dt squadra? te partite giocate dalla squadra tl- tra l'altro, Vult^gglo. E' prevista quello che si aspettavano sui loro colonna: Indianapolis 

Tulli contenti, così pure i dirigenti detta Bianchi. tolare. sono In predicato per gl<x:^ In questo incontro la sostituzione svvenimenti locali. Colosseo: E mi lasciò senza indirizzo 

A questo punto la no.stra conversazione viene Interrotta. Lotti. domenlr». in maniera particolare <tl Bettinl con Galli e la conseguen- I>o abbiamo detto e lo ripe- Corso: Barbablù 

Fagioli, lozzoill. vontavoll irrompono In casa. E* l'ora di cena. SI va gaianno da secuixal NtcoletU fla riesumazlone <11 Andensson neC tiamo: la prima Unità del lunedi CrtsUUo: n mongolo ribelle 
da « Ardello » alla Cugna. Una stretta di mano a Loretto. mi ringrazia . nr^enza è aerò dubbia oolchè molo <tl mezz'ala ainistra. è solo un punto di partenza Vi Maschere: Ai vostri ordini 

aog„ eh. 8H porgo h hom, .neh. d.. rl^nSTd. un colpr.lu g ." . . . , . . .dP^rtl- D®R;.hO.,.n»« 

TONI VENICIO caviglia ricevuto a Ceccatio) « Mac- gì © iniZiatai ICl*! futuro migliorata. De} vascello: l.a rivolta degli 

_ ■ oL in btólottegglo per la eostltuado* gs l a _ come voi tutti vi augurate. E apacties 

" ■ ‘ Ifl A firiJ?l-vX)Sla Azzurri! perciò vi invitiamo a scriverci Dlanai Trieste mia 

■ ■ —5=5== . .1 :aa Bgaaaa8 -r-■ -jj» ii r-aa' , aa aa ; . i =gsgssaMeaegg=g3ga^— , . i. — ~ le vostre opinioni (come molti D»'!»» O.K. Nerone 

IN SERIE B. VERSO UN FINALE AL CARDIOPALMA 

Ces £aux <ll Km. 220, la tradizio- consigli, la VOStfa collaborazione, Bxc^MpUit: Assalto al treno postale 

n .. . I, 0 ^ naie corsa cicUstlea Paidgi-Coeta Az- E chiudiamo ringraziando tutti Farnese: L,a vendetta dei corsaro 

Il V M U rt gr* "m ^ et T éTX ’^urra, con la partecipazione di tutti coloro che hanno voluto già seri- Prigioniera n. 27 

- " - ™ ;‘'«n^;aSento'“'^co.r4 .p... 

J -i.-aCa D ^ sorpresa della prima giornata agli amici della Lega Giovanile Fogliano; Divertiamoci stanotte 

La Roma toma a ùrenaere punti tn trasferta - r'ro- * srato il ritiro di Ferdy Kubler, Idi Napoli della F.I.O.C. e al SUO Fontana; Cyrano di Bergerac | 

. 0 . 10 * * 00 ^ 1 * o» ^ r che ha accusato malesseri a metà presidente Francesco Scorzelli. i QaUerta: L’uomo dell'e.st 

segue r ascesa del Messina, mentre scivola il Piombino 

® __ nelle due vittoriose corse svizzere fF* a.no^e degli sportivi e del J^pWlaJe: I^aUe della vendetta 

di sabato e domenica. La prima giovani campani. Impero; Non ti appartengo più 

Quella rivoluzione che si aspet- ne, grazie ai quali la squadra lom- menica prossima avversario della tai^ è stata vinta da André Darri- Ed ora. arrivederci a lunedì... indnno: Teresa 

fova non é cenuta; 2 a 2 dello barda aveva potuto raggiungere il Roma) non vediamo proprio quale pupont. I,apebl« e » ^fìlVTT'A' xnrtma tappa 

Sa c V„.z,-a, 0 io a.. ..caa... p...o ih Ca^i^ca. LJUNMA^OKf 

a Catania, 0 a 0 del Messina a • • * rare. Sempre bene va invece u Teissclre. Koblet. caput, l’italiano , T , . . . . Massimo: Klm 

Vicenza. La 26. giornata favoriva Ua i « vecchi • in squadra (spe- al quale n^ca... solo un zampini e altri .scalci corridori. la Qll Rtef DrofèsSIOfllSta Maxzini: Teresa 

n Piombino e «oprattutfo il Genoa, eie in serie B) sanno fare mira- L'italiano De santi è giunto 4l.Tno MeiropoUtU: La duchessa detridaho 

mo le dtie sQtiodre che avrebbero coli, anciie quando nem yiocano. Il bottuta d\irTeslo del ^omCHno, a causa di una foratura. PARIGI. 2S* Dopo aver vinto Moderno* La vaile della vendcita 

potuto approfittare degli eventuali giovane che gioca per 20-30 par- ahe nella lotta per la qualificazione _ ^ ^ _ per la sesta volta U coinpionato Moderno Saletta: Don Camillo 

inittccessi delle vedette (e avreb- tite accanto a loro affina le aucra portato una nota nuova. || COninhianS IH tUTOpa francese di patUMgglo artistico, Sl^wls^mo: ^la A: ^ vostri or¬ 
berà uotuto amrofittare anche dei nualitA mezze ouadama auella si- Ueile squadre migliori rimane il - Jacqnellne Du Blef ha annunciato dinl signora: Sala B: Ho paura di 

tre ‘**“‘‘*® prezze, guodo^a quciia Si ^ ^ Rio DE JANEffiO. 25. — La squa- che innedl prossimo partUà per gli hU 

^i^inritt da tre ta carezza che net ventenni è eoa ^ nooero Stabta Poi brasiliana del Corinthians verrà stati uniti, dove passerà proba- Novoetn®: Vendetta d; zirtgara 

sferte!) sono incorse in due corali rar^ g che può raggiungersi solo prossimamente in Europa bllmeme M professIoidOTo. Odeon: Teresa 


successo vostro e nostro a. ... » .... 

€ Il vento notturno ». 

■ ATENEO: Riposo. 

E’ già possibile, cari amici e tutti gli avvenimenti sportivi biamo sentito allora quanto po- ® * ca^òu***e 

compagni, tirare un primo hi- della domenica, ricco di notizie, tento fosse Tinfluenza della no- r?anca Valeri 

lancio per quanto riguarda il di commenti, di fotografie, un stra testata, perchè forse proprio bubeoi ore ù: c.ta Ninchi-viiu- 
primo numero dell’tfnitd del lu- caro amico insomma. Un amico quella — piu di ogni altra cosa Tlerl « Svolta 'pericolosa ». 
nedi. E, come forse già voi stes- del quale avevamo sentito tanto — aveva reso possibile la nuova palazzo SMTiNAt ore ai: c.ia 
si avrete avuto modo di costatare bisogno nei tempi passati, quan- creatura. Dietro a quella testata waitor Chiari con « so^o di un 
nell’ambito della vostra località, do — per una volta alla setti- c’era l’entusiasmo di tanti com- Walter*. 

Il successo è stato sorprendente, mana — si creava questo distac- pagnl, corrispondenti, redattori, pi^ndelajO: ore 2i: c.ia stabile 
lusinghiero, tale da fard guar- co profondo fra il giornale e t stenografi, tipografi, spedizionie- * «sor 
dare con ancor maggiore entu- suoi affezionati lettori. ri; c’era il lavoro difficile di cen- fofcre tì» « l’hei li cricche » 

siasmo alle settimane future, ai Domenica notte, quando final- tinaia di amld, che nella grande muma aettimana a prezzi popolari 
numeri del lunedi successivi. mente abbiamo avuto fra le mani città e nel piccolo centro di prò- quirino: ore 2 i,i 5 : C.la pioco’.o 

In questa sede ci interessa in ie prime copie del giornale, vi vincia avevano avuto la loro Teatro <ie)iia città di Milano « La 
partlcolar modo la riuscita della confessiamo che ci siamo sentiti parte di lavoro e di merito nella famiglia Antropus». 
parte sportiva deU’Unifà del lu- profondamente commossi. Erava- fattura del primo numero. E cl ROSSiNii ore m.is: c.la C. Durante 
nedi. Perchè, diciamolo pure, mo stati un po’ agitati per qual- siamo commossi — mentre as- V*,p,:,a,„nu 

quest’Unifò del settimo giorno è che ora, in redazione e In tipo- sleme al tipografi brindavamo ^ 

un po’, soprattutto, il giornale di grafia, fra una telefonata e Tal- alle fortune del nuovo giornale 

noi sportivi: di noi che lo faccia- tra dai centri più lontani, quasi — per tutto ciò che soprattutto VARIETÀ* 

mo, di voi corrispondenti che sa- paventando che qualcosa non voi. amici corrispondenti, aveva- cambra* i trafficanti e Rw 
crificando qualche ora della do- sarebbe addata bene, che aU'lm- tc fatto. Aitierlt La costola di Ajdamo e Riv. 

menica ce ne rendete possibile provviso un grosso ostacolo cl si E’ per questo che noi prendia- Ambra-jovlnoill: Èva contro Èva e 
la compilazione, e di voi ancora, sarebbe parato davanti. E invece, mo qui l’impegno di fare ancor mv. 

diffusori, amici, lettori. Ora fi- a un tratto, nella nottata, ecco più belle le pagine sportive. Sap- La Fenice; i Barkleys di Bioad- 

nalmente noi e voi abbiamo al nelle nostre mani il giornale an- piamo benissimo che il primo ways e Riv. 

lunedi un nostro giornale: un cor umido di inchiostro: un bel numero — per riuscito che sia Manzoni: lì dottore e la ragazza 

grande foglio documentato su giornale, un giornale nuovo. Ab- — ha avuto dei difetti, ma siamo ® 

_ anche certi che i lettori ci avran- Nu®vo: Jl Pa<lre deila s;wsa e Riv. 
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I PER SOSTITUIRE QUALCHE TITOLARE SFASATO 

Fra i rincalzi laziali 


Il " v ecchio „ Brescia r esiste 

La Roma toma a prendere punti in trasferta - Pro¬ 
segue V ascesa del Messina, mentre scivola il Piombino 



Scoriichftti e Malè sfidantì 


. . * vaie sopraiiuito neiia vtia sponicm. -- --- • - \ - „ 

_ , battaglia per non retrocedere è vna 

Francamente, un pareggio (ed an- j- • macchia d’olio che si allarga sem¬ 

ate .una vittoria) dèlia Roma a Ecco quindi perché vediamo nel ^ ^ 

Venezia era facilmente prevedibile, nuovo successo del Brescia l'ombra DINO BEVENTI 

come pure ero tutt’altro che impos- dei vecchi, i quali peraltro, ■man- _ 

sitile il risultato positivo conqui- tengono tra le delizie del nostro „ ,, . ajjs — ■ .. 

«lofo dal Messina. Ma il Brescia mondo calcistico una nota di se- yOfnClltlH 6 IldK SlNWfln 

non dava tanto credito, non solo rietà e di semplicità tanto difficile __ ValaaRni 

perché delle avversarie delle tre a trovarsi. E a quel Brescia diretto OBI CoOipiOIIC « HdHa wOWHUIII 

Vedette il Catania •embravo lo più da olcuni milionari fanno forse più -- 

datata, ma soprattutto per il fatto bene un Borra e «n Milani che i lial^M*de¬ 

che a Brescia aveva dovuto fare a tanti milioni dei suoi dirigenti. {Stoi?dri^tìtoÌo dìi pii”m^ia*leg- 
meno di Borra, Milani e Vateareg- . • • Luigi valcntinl. Scortichini e 

i tre € vecchi, della formazio- a proposito di milioni la Roma, Mali dovranno incontrarsi In semlfi- 

eassB^=!S^=asssHm^=a^^H=HH“ in questa materia, potrebbe servire nule entro e non oltre II 25 aprile p.v. 
'A 4*7 <*o ««'e esperienza per molte delle 1“ 


4 ivVPTfKiTÌo DOSSO- contoTe <it stipe- GotnlfiMfii, hsmìo staccalo nel Li Lil^I l r\ Oi L-ZII/X Iris* Fidanzato per due 

rare «temnre bene va invece il . WagUnans, Impanls. Bobef. Italia; La figlia di Neatuno 

rare, tempre bene vo invece « Kobiet. caput, ritatìano , T TTT ^ . Massimo:!^ 

Messina, al quale n^ca... «pio un zampini e altri .sedici corridori. P|| BibI DrOféSSKNNStd Maxzinl: Teresa 

attacco che segni. Dispiace, invece. L’italiano De santi è giunto 41.ino |wviv wnn»w» MrtropnUiaa; La duchessa de'.l'ldaho 

la battuta d\irTesto del Piombino, a causa di una foratura. PARIGI 2S. Dopo aver vinto Moderno: La vaUe della vendetta 

che nella lotta per la qualificazione . ^ . per la cèsta volta U campionato Modem© Saletta: Don Camil’o 

aveva portato una nota nuova. || rorìiiHijaiic iii FufAlia francese di patUnagglo artistico, àlodemlsslmo; saia A: ai vostri or- 

Delle squadre migliori rimane il - Jacqnellne Du Blef ha annunciato dinl signora; Sala B: Ho paura di 

Treviso il quale ha vinto con poca Rio DE JANEIRO. 25. — La squa- che lunedi prossimo partirà per gli Itd 

lìinnnnìturn sul -onnero Stabìa Poi brasiliana del Corinthians verrà Stati Uniti, dove passerà proba- Novocin®: Vendetta d: zirtgara 

eòi prò».--*....... iP Eprop. »..-»««. - 

fi successo pieno delle padrone di »■ - ' - - —--. . - - ■ -- — Olympia: Èva contro Èva 

casa, fatta eccezione della Reggia- One©: La paura fa 9o 

na, che non ha saputo superare il || 1 #1- BB ■ _-* _ — _ _ ■ Ottaviano; Ritorna l'amore 

di/nclle ostacolo del Verone. La 111 ■•Fflll rFBHIlO Q1 f FODGID 

^ITdiW ip fiff p h p f n» B piloti iloliODl 

DINO REVENTI mmmmmUfuBmmmmmuB u0 Pla^* Le miniere di re Salomone 

- Quirinale: Lo sfruttatore 

Reale: Dome e avventurieri 
Rea; Risposiamoci tesoro 
Rialto: La figlia deUo sceriffo 
Roma: Anna Lucasta 
Rubino: Avamposto degl; uomini 
perduti 

salario; I’ pa-iso del diavolo 
Sala Umberto; Destino 
Salone Mar g her i ta; Tomahawk 
SantTppoHto: Salvate mia figlia 
Sav«^a: Lo sfruttatore 
Smera’do: O.K. Nerone i 

Splendore: col ■vento I 

^■awiiw\i» ■ vfniiiw ■ vvvvvvw I Stadlnm: 14* ora | 


-e . 

- - -, 


Torino, 26 marzo 

.Maria Carla Vinone sorriile fìiliiciosunientc 7iccìn<'en- 
ilo.-5Ì a fare il •inolidìaiio massaggio niuttntino col nuovo 
« Sapone tli Bellezza Durban’s ». E’ ancora la prima 
.-aponctta. ina Maria Carla ha già ilichiarato: « ...ogni 
giorno mi rendo conto che il Sapone Durhairs lascia 
SII Ila mia pelle un po’ della sua profumata traspa¬ 
renza ... ». 
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sjeneif sono incorse in uue rara e cne può raggiungersi saio -y ’ prossimamente in Europa I bllmente al professionismo, 

nsultafi negativi: pareggio del Ge- quando si é vicini e oltre ai trenta ‘f Partite della retrocessione, con 

noa col Marzotto e sconfitta, senza anni. E’ un discorso che i più an- successo pieno delle j^dmne di ' - - .: ' - - ^ —■ 

attenuanti, del Piombino contro la gtani fanno spesso ai giovani nella casa, fatta eccezione della Reggi - 

Salernitana. vita comune, ma é una pratica che ^ B 1 ImVffWl DvttVnVA ni VIWlAllV 

Francamente, un pareggio (ed an- . j. * * *,., ■ macchia d’olio che si allarga sem- ■■ ■ 

che una vittoria) della Roma a Ecco quindi perché vediamo nel ^ j. ■tBfffff*ff*ninO O Bill fili iffftllfBlBÌ 

Venezia era facilmente prevedibile, nuovo successo del Brescia l'ombra DINO REVENTI MBBBB WwBrMbBW W UMM9MMM BbUJIbUBBB 


ALFREDO STROMIENDOCRINE 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA ^ ^ RR R RR ^ 

EMORROIDI - VENE VARICOSE Gabinetto medico spedalizzato solo 

^gadl. Plaghe, Iflroeele, Ernia disfunzioni aessuall, cura radicale 
Cara indolore e senza operaaioaa « J . „ caie» 

«PA.. rapido metodo proprio. Cora nuova 

CORSO UMBERTOt 504 impotenza ribelle, psleoli. fobie, de- 

(presfio Piazza del Popolo) cessuaU. vecchiaia precoce. 

Telel n-929 . Ore 8-28 - F^Ivi 8-13 glovanUi. cure speciali, ra- 

plde, pie-post matrimoniali, cura 


VENEREE - IMPOTENZA 

^i&ESOUIUNO 


siuoio 

PiPJUUBD 




1 ^^ modernissima per II ringlovanlmen- 

VENCREE - IMPOTENZA Ito. Grand’Ua GARLBTTI dr. Carlo 

- PIAZZA ESQUILINO 12 . Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 - 
MINtLIDS-SMNGye»MLLÈ Festivi 9-12 Sale separate. Non al 

tUilàOX^Ei^KKÌrsI'lS'-ei SHHijg) curano veneree. D dr. Carletti non 

dà consulti In altri Istituti in Italia. 

S0 Migliaia d) attestati. 

L n G I È Informazioni ifratalte sarivera. 

• aa la ■ aa Mamma 


Studio Medico « BR SCQUABOs. 
Specializzato solo per la cura dt 


Massima riservatezza n Krtatà 


»»- aJaal 4*7 MaflAMAs» dd Utile espertenzo per molte delie i ^ , 

A IÌ0SG3 ImI 17 BgOSlO nostre squadre minori. La Roma si SfraVÌlKC Tofailde PWlipee bp-cializzato solo per la cura di 

S-aa-a. ja trova sempre in posizione brillan- _ ,,_ ,, PARIGI. 25. — I migliori corridori la della «Blarzotto-Ferrart » con Pie- Supercinema: H microfono è vostro qualsiasi forma d*lmpotenza disfon- Df P Jà 

1 BOniHSNi ul PdlISVOIO tissima, ma nemmeno il primo po- || MCnOflIBSSÌfM W TnlHdN di Francia, d'itaha. dlnghlltcrra e di ro Carino. G. Comotll. C Marzotto e Snperga: Smith il taciturno rioni e anomaUa sMsuaSi con soH BVlLBWB B 

- sto in classifica basta a tacitare le - Germania, prenderanno parte quwto S. Stghinoin. La Ma^rati italiana p»- Tirreno: Il caso Paradme metodi acJentiflci Ile non propri) *P-«» 

MOSCA. 25. — SoBd state fis- polemiche, le liti, le divergenze LONDR-a. 26- — H pugDe Yolam^ P*"®'® Gran Pre- t^iperà con ” .V" Tic,i; Regina crist-tia Prlgllltà. sterUità Cura r:aglovan>- Cure Indolori rapide radicali 

MifDUa, Pmnoée fTrfai’ilvdl che è unO degli mio di Francia, manifestazione che si tiene saranno pilotate dagli argentini Trieste: Le vie della morte mento fmetodo Bogomoletz) Inno- 

sste le AotejM ceapfonsto >“<*- ouo^gliori m^omasalmi dei mon- inizierà a Pau. il prossimo 14 aprile. Fangio e C^iwlts. Tuscnlo: Gli arnsutl di Rave;.o merevoll guarlgicni documentate FMORROIOI VEHEREE GiNEOOLORIA 

diale di vallaTOle che si svoi- che sono costati non « sa bene ®^ hi icoliano stasera a Londra Da parte Italiana, risultano Iscritic La «Scuderia Piate*, si é iscritta v-ntun Aprile; Homanzo di un Informartonl fatane Ore 9-13. ftWl-ntt. OlELbULUBin 

.«M . Moaee. Le. COBiPctizlOBe 8i quante ■ decine dt milioni. Non POC-j-n-en iDanànarca) mettendolo la squadra ufficiale della «Ferrari», con due Maserati. che saranno gul- chirurgo 16-19; festivi 10-12. Consuientl. Do- Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 


inkfaA il 17 arodia e si «m- Itonio poi del Genoa, che se non k o. alta terza ripresa «11 un «ncon-l^n A»*rto Ascari. Giusep^ Farina, date da De Grafienri^. svizzero e «lai verhano; ngMa dKlo soer ffo 
dRlevft O 29 deOo stesso mese, riesce a bottere «n Marzotto (do-'iro preventivato in «Xeci riprese. iLulgl VlIIoresl e Piero Tarulli, e quel- monacense Luis Chiron. Ivitlorla: Il caso Parad ne 


FrIgillU. SterUità Cura r-.nglovani- Cure Indolori rapide radicali 
mento (metodo Bogomoletz) Inno- *»•« 

merevoll guar^icnj documentate FMORROiOI. VEHEREE. GiNECOLORIA 

Informazioni gratuite. Ore 9-13. 

16-19; festivi 10-12. Consulenti. Do- Chirurgia plastica - Pelle - impotenza 
cent) Università. Sale separata V. Salarla, 72 . Ore 8-19 em CRiMCl 

Piazza Indipendenza u. 5 (Stazionel iTest. 9-12 . TeL 862-969 Ir. il. mC) 
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I — Ma Guisa? Guisa? — chiese. 
I Claudina. 

I — Guisa si è riconciliato con la 
' - duchessa! —^ disse con freddo di- 
spreoe la princdpessa. 

—’ Guisa pasn per il cavaliedb 
tie^ assalti furiosi, delle gmtidi 
' oavakate attraverso il sangue; 
■^ passa per un masniflco sire e 
^ un capo intrepido-. Ma una volta 
^ deposta la corazza, una volta fuo- 
' ri del campo di battaglia Guisa 
è qudio die è: una bella statua. 
^ Pfa aoo è capace nè di alti pen- 
- sieri nè di ferme risoluzioni. ^ 
."egli bn fdtdooato alla duchessa 
|di GvisiL ba lasciato usdre da 
^ Parigi ì ÌmrAi nomini che CM» 
I lon ha eendoti» ad Enrico di Va- 
i loia, ha parlato a Csier.n'’ de 
lIMlci • podie parole delia vec- 

... . , 


chia fiorentina son bastate per 
far crollare tutti i progetti che 
io aveva lentamMite costruiti. In¬ 
fine, per colmo, si offre a lui l’oc- 
casioiie di impossessarsi del te¬ 
soro che ^ permetterà di con¬ 
quistare il regno, glielo indico, 
non ha che prenderlo— ed al mu¬ 
lino della collina San Rocco si 
fa giocare come un fanciullo! 
Mette in inedi una vera armata 
per entrare in quel mulino, ma 
non vi trova nessuno e qpando 
si cerca, e si fruga, il tesoro è 
andato via— 

— Non è il corpo, coRcluse, che 
dev'essere coperto d'sodsSo ndlc 
battatfie, è l’anima. Il vero ca¬ 
valiere delle eroiche imprese, non 

? tir. da’Tai m-.'iir;» •^■'‘n- 

Uiisnlc o dai giustacuore di ra¬ 


so— io l'ho veduto il 'vero ca¬ 
valiere, colui die potrebbe muo¬ 
vere airassalto d’un trono— Il 
suo volto è magro, la sua parola 
semplice, ha uno strano sorriso 
nello sguardo e la sua forte sem¬ 
plicità mi sorprende. Oh che cosa 
non darei per conoscerlo meglio, 
per comprendere il suo pensiero— 
per elbere infine— 

Fausta si fermò d’un tratto, 
mentre il suo volto si fece pallido 
nello sforzo die ella fece di do¬ 
mare il suo sforza Ma Claudina 
aveva indovinato. 

- Follìa! — marmorò Fausta. 
— Non ho cuore, non voglio aver 
cuore. 

— Perchè, mia sovrana? — 
esclamò Claudina palpitante. — 
Perchè vorreste rinundare ad ca¬ 
re donna? 

— Per ch è — disse Fausta, ri- 
p rendendo tutta la sua ma a ità ed 
il suo sangue freddo — non vo*> 
gUo conoscete le deboleiae ddla 
donna. Non voglio essere domi¬ 
nata. non voglio che nesaun uo¬ 
mo al mondo possa essere 11 pa¬ 
drone <H Fausta ■«a 

— Ah! signora — disse Clan- 
dina con emozione — l’amore è 
un padrone d’ima dolce potenza! 

Fausta non rispose. Passò un 
attimo, poi a ano vnlto tlpteoe 
la consueta s ere nità . 

— Ecco dunque a che punto 
-’-»nìo — ronlln’iò co’i ■ -e qu<''* 
Ilo di'era stato detto lino allora 


non avesse contato per lei. — mo dunque questa Saizuma, — 
Guisa ha indietreggiato di dieci poiché voi credete di avere sco- 
anni in questi pochi giorni e Far- perto— 

nese. Farnese mi sfugge— Vedia- — Vi assicuro, signora; ma il 


z. a 


rMss 
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• E ^la i-iMito (! La Lrc. ia.'* 


[mio dovere non è di avvertirvi 
di tutto quello che può aiutarvi? 

— Conosco la vostra devozione, 
CHaudina e sarete regalmente ri- 
compensata, ma vediamo questa 
donna- 

La badessa battè le mani. Una 
porta si apri ed una monaca ap¬ 
parve. 

— Che si conduca la zingara — 
disse Claudina. 

xxm 

LO SPETTRO 

Lasciando il principe Farnese 
nel padiglione del convento, ma¬ 
stro Claudio s’era allontanato at¬ 
traversando rotto. Alcune donne, 
vestite di stracci, lavoravano in 
quel terrena Erano monache e 
videro perfettamente Claudio die 
passava, ma non fecero alcuna 
osservarione per quanto l’entrata 
al convento fosse interdetta agli 
uomini. Solamente una delle più 
vecchie, aflcmdando la vanga nel¬ 
la tem con un gesto rude che 
richiamava più la contadina dei 
campi che la religiosa borbottò 
qualche sorda parola contro la 
giovinezza svergognata e le ef¬ 
feratezze dei tem^. 

— Eh! — mormorò la suora alla 
quale cnm rivolte queste do- 
^ianze — non bisogna compian¬ 
gerei troppa. Che mrebbe di noi 
se agni tanto qualche ricco cava¬ 
liere non venisee e trov e r ei — 

— Bacia sorella mia .Ah! vl- 
':a<io in una ben triste epoca. 


Non c'è più freno alle passioni. 
E il convento ridotto alla miseria 
deve per giunta ricoverare le 
convenienze delle nostre giovani 
suore, quando non è la stessa ba¬ 
dessa che dà loro resempio.„ 

— Ahimè! bisogna rassegnarsi, 
senza di che moriremmo d: fame 
e dovremmo mendicare 

Claudio conosceva, senza dub¬ 
bio, le strane abitudini di quel 
convento se, come avveniva, non 
prendeva cura alcuna di nascon¬ 
dersi. Attraversato l’orto e arri¬ 
vato al fabbricato. Claudio s’in¬ 
contrò con una giovane e gra¬ 
ziosa monaca in cusiuiue l<iico. 
Aveva un sorriso sfrontato e uno 
sguardo ardito che non avrebbe 
sorpreso in una delle innumere¬ 
voli case di crapula che pullu¬ 
lavano a Parigi. Essa si piantò 
risolutamente innanzi a ma^o 
Claudio e con voce seducente do¬ 
mandò: 

— Questo bel cavaliere è sen^ 
za dubbio della scorta che sì è 
fermata al portone? 

— Infatti— — disse mastro 
Claudio. 

— E siete passato... dalla brec¬ 
cia? — essa fece strizzando roc¬ 
chio. — L’entrata dal portone è 
interdetta agli uomini, ma coloro 
che sanno— e voi sapete— senza 
dubbio— 

— Sì. Sono passato dalla brec¬ 
cia- 

— E il bei ravpi'ere — ri^rper 
la ragazza con un sorriso -- vic¬ 


ine senza dubbio a vedere una 
(delle nostre sorelle? 

— Vengo a vedere la signora 
badessa — disse Claudio. 

— Che voce cupa che avete! — 
esclamò la monaca. — La signora 
badessa? Essa è a colloquio con 
la nobile principessa che s’inte¬ 
ressa della nostra povera casa. 

— Precisamente. Io sono del 
seguito della principessa ed ho 
ordine di venirla a trovare. 

La giovane indicò due suore 
che si avvicinavano: 

— Se andate dalla badessa, non 
dovete che ^guirle, — disse al¬ 
lontanandoci. 

Le due suore vestivano l’abito 
religioso e camminavano lenta¬ 
mente. con la testa bassa. le mani 
incrociate. Anch’esse non parve¬ 
ro sorprendersi della presenza di 
un uomo. Solo abbassarono gli 
occhi. ♦ 

Fra costoro, silenziósa nella 
sua andatura, camminaita la zin¬ 
gara dalla maschera ro^a, Sai¬ 
zuma. Claudio le lasciò gassare, 
poi le segui. Le due monche si 
inoltrarono in un corrioDio e 
batterono ad una porta 
apri. Ciascuna dì esse pres 
zuma per mano ed entraror 
co dopo uscirono e si allo 
rono lentamente. Saìzum 
restata nell’interno. Allo 
stro Caudio si avvicinò all 
ta, ma qui preso da un 
viso pensiero, si arraftò. 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DOPO LE 6BAVISSINE REPBESSIONI POUZIESCHE A ROMA 


Aldo Natoli deouncia alla Camera 


INessun mandante 


le violenze coniro gli sindeniì 


Imbarazzata e ridicola risposta di Domiaedò - I contratti agrari 
prorogati - Le responsabiiità delia SME neila sciagura di Mignano 


La violenza e la brutalità con 
le quali la polizia ha tentato in. 
vano di soffocare le manifestazio¬ 
ni studentesche che rivendicavano 
l’allontanamento delle truppe stra¬ 
niere da Trieste hanno avuto una 
eco importante all’inizio della se¬ 
duta a Montecitorio. Oratori di 
tutti I gruppi politici — ad ecce¬ 
zione dei democristiani e dei re- 
pubblicani — hanno stigmatizzato 
il selvaggio comportamento dei 
celerini e hanno chiesto che il 
governo prenda posizione di fronte 
aU’atteggi amento sprezzante dei 
suoi alleati. 

Per primo ha parlato il missino 
MTEVILLE il quale ha dato al suo 
intervento uno spiccato carattere 
antinglese. Egli ha protestato per 
le cariche poliziesche contro gli 
studenti romani affermando che la 
«celere» si è comportata come la 
polizia « alleata » a Trieste e ha 
chiesto al governo di chiarire 
apertamente se le repressioni po¬ 
liziesche debbono essere ’nterpre- 
tate come una espressione del pun¬ 
to di vista di De Gasperi lul pro¬ 
blema triestino. 

Subito dopo il liberale COCCO 
ORITI ha mosso un vivace attacco 
al ministro degli Esteri inglese ac¬ 
cusandolo di tendenziosità per aver 
attribuito ad una minoranza di 
neofascisti le manifestazioni per 
Trieste che sono condivise da tut¬ 
ti gli italiani. Cocco Ortu ha in¬ 
vitato la Camera a manifestare la 
sua solidarietà con l’indisnazione 
degli italiani per il comportamen¬ 
to degli «alleati», al di sopra di 
o^i divisione di parte. Sintoma¬ 
tica anche la dichiarazione di 
RUSSO PEREZ. ex-missino e 
atlantico ad oltranza. Egli ha af¬ 
fermato che l’Italia «è gravemente 
offesa da quelli che sono i suoi 
alleati ». 


Parla Natoli 


A nome deU'Opposizione ha par¬ 
lato il compagno NATOLI. Egli ha 
detto innanzitutto che le dichia¬ 
razioni di Eden, i commenti della 
stampa inglese e l'atteggiamento 
degli americani, impongono al go¬ 
verno di precisare la sua posizio¬ 
ne di fronte al Parlamento. Da 
due giorni, ha continuato Natoli, 
gli studenti, non importa di qua¬ 
le fede politica, manifestano in 
tutta Italia: essi rivendicano ciò 
che il governo non ha saputo ri¬ 
vendicare. la partenza dello trup¬ 
pe straniere da Trieste. 

Crede forse il governo di poter 
nascondere il suo imbarazzo die¬ 
tro le cariche della polizia? La 
opinione pubblica italiana esige 
che il governo prenda posizione 
chiaramente, s'a nei confronti del. 
le manifestazioni sia per quanto 
riguarda il problema di Trieste nel 
suo complesso. 

A questo punto nella serie delle 
dichiarazioni si sono inserite al¬ 
cune risibili parole di AMBROSI- 
NI (d.c.) r AMADEO (PRI). Il 
primo si è limitato a fare il solito 
pistolotto per Trieste, il secondo, 
dopo aver detto di non aver vi¬ 
sto la polizia scatenarsi sugli stu¬ 
denti, ha sostenuto che quanto De 
Gasperi ha dichiarato recentemen¬ 
te alla Camera sul problema trie¬ 
stino deve bastare per il momento, 
in attesa dei risultati dell'azione 
diplomatica in corso 

L’indipendente VIOLA dal canto 
suo ha annunciato la presentazione 
di una mozione su Trieste solle¬ 
citando il presidente del Consiglio 
ad assumere apertamente le sue 
responsabilità e a precisare se. di 
fronte al comportamento degli 
«alleati», non ritenga opportuno 
rivedere la posizione dell'Italia nel 
Patto atlantico. Parole veementi e 
sdegnate contro la politica ha pro¬ 
nunciato MONDOLFO (PSDI), il 
quale ha dichiarato di avere as¬ 
sistito con disgusto alle ciniche 
manifestazioni di brutalità dei ce¬ 
lerini contro gli studenti. 

Infine, dopo che anche H mo¬ 
narchico CAR.AMIA ha espresso la 
sua solidarietà con gli .studenti, 
ha parlato il sottosegretario DO- 
MINEDO’. Mentre da tutti i set¬ 
tori della Camera si invocava lo 
intervento del presidente del Con. 
si^io, questo sottosegretario, nolo 
negli ambienti parlamentari per 
la prosopopea con la quale cerca 
di nascondere la sua vuotaggine, 
ha annunciato ebe avrebbe riferi¬ 
to a De Gasperi e a Sceiba tutti 
gli elementi emersi dal dibattito 
affinchè questi possano fare di¬ 
chiarazioni aRa Camera. Egli ha 
soggiunto che «ii governo vede 
due aspetti della questione: n 
primo concerne la Jugoslavia, nei 
confronti della quale è stata testé 
formalmente denunciata quella che 
per noi rappresenta una violazio¬ 
ne del diritto non solo per quan¬ 
to concerne la dichiarazione tri¬ 
partita per gli stesri impegni na¬ 
scenti dal trattato di pace. L'altro 
espetto riguarda la nostra posizio¬ 
ne nei confronti devli alleati: e il 
governo italiano, ha detto Domì- 
nedd gonfiandosi il petto, ha 
espresso una dignitosa, pacata ma 
consapevole rimostranza ncr gli 
incresciosi incidenti verificatisi ». 
Dominedò ha quindi aseiunto che 
le didiiarazioni di Eden centro 1? 
Italia sono state fatte Prima del 
colloquio con l’ambasciatore Bro- 
sio il quale avrà in giornata im 
altro incontro col ministro inele- 
se. Dodo oucsto colloouio De Ga¬ 
speri riferirà al Parlamento dì 
sviluppi della nostra azione diolo- 
matica TI sottosegretario ha con¬ 
cluso dichiarardo c^e il eovemo 
considera le manifes'azìon? sfnden- 
tesche come una prova dclVincoer* 
cibile sentimento di italìanit.à del 
nostro popolo. 


'erano battuti a fondo per assicu¬ 
rare ai grossi proprietari terrieri 
la libertà di procedere a disdette 
indi.scriminate e ingiustificabili. 

La portata di questo successo 
appare nella sua vera luse se si 
ricorda che la legge organica sui 
patti agrari, dopo esser stata ap¬ 
provata dalla Camera, è stata in¬ 
sabbiata al Senato da rappresen¬ 
tanti degli agrari. Poiché ieri In 
Camera ha deciso la proroga dei 
contratti agrari fino all’approva- 
zione della legge organica, i d.c. 
saranno costretti ad approvare ra¬ 
pidamente questo provvedimento o 
ad accettare una proroga illimita¬ 
ta. Nel corso delle votazioni il sot¬ 
tosegretario Gin è stato costretto, 
su richiesta dello stesso gruppo 
d.c., a ritirare una proposta mi¬ 
rante ad escludere dalla proroga 
le cooperai.ve situate nelle zone 
soggette a scorporo 

Da sinistra; Ma allora perché fa¬ 
te bastonare i manifestantiV 

Con questo interrogativo, al 
quale Domincdò si è ben guardato 
rial rispondere, si è chiuso il di¬ 
battito 

La tragedia di Mignano è stata 
l’argomento della seduta tenuta 
alla Camera ieri notte. 11 compa¬ 
gno Spallone aveva pre.sentato 
un’interrogazione urgente e il sot¬ 
tosegretario Bubbio ha risposto su¬ 
bito. Il rappresentante del gover¬ 
no ha affermato che se emerge¬ 
ranno responsabilità esse saranno 
Severamente perseguite, assicuran¬ 
do l’assemblea che il governo 
provvederà a soccorrere le fami¬ 
glie delle vittime. 

Con parole commosse e sdegna¬ 
te ha replicato il compagno SPAL¬ 
LONE. Siamo stanchi — egli ha 
esclamato — di sentire dire che 
questa è la prima sciagura nei 
cantieri della SME. L'anno scorso 
scorso quattro operai hanno per¬ 
duto la vita in un incidente sul 
lavoro avvenuto in un altro can¬ 
tiere della SME. E queste trage¬ 
die non avvengono a caso. Gli 
operai vengono costretti a lavora¬ 
re senza maschere antigas, in gal 


lerie completamente prive di si¬ 


stemi di sicurezza. La SME arruo¬ 
la i poveri disoccupati meridionali 
per qualche centinaio di lire al 
giorno e li manda a rischiare la 
vita in veri e propri cantieri del¬ 
la morte. Nel cantieri di Migna¬ 
no gli operai avevano recentemen¬ 
te effettuato una lotta per otte¬ 
nere condizioni,, di lavoro più si- 
cuire. E’ strano che il governo non 
ne sappia niente. Di fronte al 
lutto di tante famiglie è necessa¬ 
rio che il governo obblighi la SME 
a rispettare la vita umana. 

Deputati di ogni settore e il 
vice-presidente LEONE hanno 
quindi espresso il loro cordoglio 
alle famiglie delle vittime. Il com¬ 


pagno CORBI, parlando a nome 
del gruppo comunista ha chiesto 
che la Camera nomini una com¬ 
missione di inchiesta per indagare 
sulle cause degli infortuni sul la. 
voro, che sono andati paurosamen¬ 
te rinnovandosi. 

Il ministro del Lavoro RU- 
BIN.\CCI, prendendo la parola su¬ 
bito dopo, SI è ben guardato dal 
pronunciarsi su questa richiesta e 
si è limitato ad assicurare plato¬ 
nicamente la Camera che egli in¬ 
tensificherà il controllo sulle 
aziende. 

Al termine della discussione il 
ministro Rubinacci sì è impegnato 
a rispondere entro venerdì all’in- 
terrogaziono presentata dal com¬ 
pagno Invernizzi sull'inerzia del 
govcino di fronte alla situazione 
che costnnge i panettieri all’agi¬ 
tazione. 


per I fatti di Porzas 


L’iìiTÌnga deìVon. Buizelli in difesa di Modesti 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


LUCCA, 25. — U processo Por- 
zus volge al termine e Todierna ar¬ 
ringa dell’on. Buzzelli è la penulti¬ 
ma della serie, che sarà chiusa gio¬ 
vedì dal compagno Umberto Ter¬ 
racini. Buzzelli, che proseguirà do¬ 
mani, ha Darlato in difesa di uno 
dei maggioii accusati, il trentot¬ 
tenne O.stelio Modesti, per il quale 
11 P.G. ha chiesto la condanna a 30 
anni di reclusione. 

Il Modesti, ha detto U difensore, 
illustrandone brevemente la figura, 
è sempre stato comunista. « A se¬ 
dici anni già era perseguitato dalla 
polizia fascista e successivamente, 
per l’attiv'fi politica svolta, sia 
pure come umile operaio, venne 
condannato dal Tribunale Speciale 
‘I venti anni di carcere. Ne fece H: 
lo liberarono gli eventi politici che 
mutarono con l’ultimo conflitto 
mondiale » 

Egli cosi poteva tomaie nel suo 
Fiiuli — dice il difensore — dove 
riprese la propria attività combat¬ 
tendo con i paitigiani garibaldini, 
perdendo un occhio alla presa d: 


Gorizia e ricoprendo la carica di 
Segiet.irio della Federazione Co¬ 
munista di Udine. Egli — ha con¬ 
cluso l’on Buzzelli — è una figura 
di grande combattente, uno degli 
.iiteflci della iinascita del Friuli. 

Entrando nel vivo della causa e 
venendo a trattare quanto l’accusa 
definisce organizzazione della stra¬ 
ge. Tavv. Buzzelli ha dichiarato 
che * il mandante dell’eccidio si è 
voluto trovare nel Modesti — pol¬ 
che si stava cercando di un man¬ 
dante che rappresentasse In modo 
qualificato 1 comunisti e il loro 
paitito € L'oratore ha poi sostenuto 
che il mandante non cominciò ad 
esi.stcre che nel 1947. In precedenza 
ne;.suno pensava che ehi effettuò la 
sped.zione a Porzus avesse avuto 
esplicito incarico. Fu creato il 
mandante — afferma con forza lo 
avv. Buzzelli — allorché u clima 
insurrezionale che ccs.sò con la 
guei ra non esisteva più. l’ambiente 
si faceva piu propizio per gli ac- 
cu.satori e la montatura veniva 
intensilicata. 

FERDINANDO MAUTINO 




degli 


riuscita dello sciopero 
ottantamiia poiigrafici 


30.000 braccianti della provincia di Taranto in sciopero da lanedì - Prosegue Vagitazione 
dei panettieri - Ingiasti/icato rifiato della CJ.S.L, e deWUJ.L. a incontrarsi con la C.G.iX» 


Piena riuscita ha avuto ieri lo 
sciopero nazionale degli 80.000 
poligrafici e cartai, proclamato 
per decisione dei sindacati del¬ 
la CGIL, CISL e UIL. 

La manifestazione di protesta, 
che si è svolta dalle nove alle 
dodici, è stata indetta per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro e il 
niiglioraniento delle retribuzioni 
percepite attualmente dagli ope¬ 
rai e dagli impiegati dei settori 
interessati. Con particolare com 


pattezza hanno scioperato i po¬ 


ligrafici e i cartai d^’le MAR 
CHE, dove si calcolano percen¬ 
tuali di adesione allo sciopero 
vicinissime in tutte le aziende 
alla punta massima. Nel LAZIO 
la percentuale complessiva va 
dal 90 al 95, mentre al 100 per 
cento hanno scioperato i cartai 
di ISOLA LIRI, dóve è ancóra 
vivo il ricordo delle aspre e lun¬ 
ghe battaglie combattute nel re¬ 
cente passato. Nelle province 
della LOMBARDIA, del VENE¬ 
TO dell’EMILlA e del PIEMON¬ 
TE gli scioperi sono riusciti con 
percentuali che variano dal 98 
alla punta massima. 


IERI AL PROCESSO DI LUCERÀ 


Un avvocato parla 
in difesa del padre 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


gl 


LUCERÀ. 25. — Dopo l’aw. Bia¬ 
gio di Giovile, ha preso la parola 
stamane al processo di San Severo 
l’aw. Angelo Coloncn. giunto qui 
da Firenze dove risiede per difen¬ 
dere il padre Erminio Colanexi. 

« Difendendo mio padre — dice 
Colaneri — io difendo la mia fa¬ 
miglia, perchè si è osato dire che 
io l’avevo ripudiata. Guardate do 
ve può giungere la fazione e l’odio 
politico. Ma pure non essendo del¬ 
le sue idee politiche (Angelo Cola¬ 
neri è un esponente del MSI — 
n. d. r.). mio padre lo difenderò 
.smantellando la vostra tesi di in¬ 
surrezione armata. P. M-, perchè 
è questa la migliore difesa che io 
posso fare di lui >. 

Anche ammettendo, per polemi¬ 
ca, tutto ciò che aveva detto — 
prosegue Colaneri — voi dovevate 
provare, e non ra*-ete fatto, che in 
quelli che attuaxano la rivolta ed 
in quelli che dirigevano c’era la 
scienza, la volontà di attuarla. Que¬ 
sto vi chiede il Codice Penale. Voi 
per primo avete escluso la promo¬ 
zione della « rivolta ». E pen.^ate di 
cavarvela sostenendo che essa fu 
decisa a Foggia, non a San Severo. 

E perchè non a Roma. dott. Da¬ 
miani? Vi sarebbe bastato legge¬ 
re l'Unità di quei giorni, piena di 
proteste ed attacchi al governo, 
per estendere, se volevate essere 
coerente, le responsabilità della 
« rivolta » ai massimi dirigenti co¬ 
munisti. Anche se venivate a Fi 
renze in quei giorni, avreste visto 
i cittadini protestare per gli ecci 
di di lavoratori. li» realtà non Fave 
te fatto perchè comprendevate che 
era un assurdo. 

E ancora. In quest’ora in cui fu 
collocato l'inizio della rivolta. Can 
nelonga — se non è vero eiie c’è 
andato per chiedere una distensio¬ 
ne. come si vorrebbe far credere — 


Vittoria dà eontadim 


Esaurito il dibattito su Trieste 
la Camera ha approvato una leg¬ 
ge che rappresenta una grande 
vittoria per i contadini italiani. I 
deputati hanno infatti varato un 
prowedimerto che proroga tutti i 
contr.-tt- agiati fino all’entrata in 
vigore della nuova legge oreanica 
sui patti agrari. A questa decisio¬ 
ne ^ è giunti dopo che i rappre- 
aenUnU degli agrari, annidati in 
seno «Ha D.C. e al partito monar 
fFerrarisl, Torri, Condivi. 
Ri . a. Ma.-, i.-cr.i e Cn-'-rra» si 


giudizio i funzionari di P. S. di 


San Severo per aver arrestato mio 
padre Solo il giorno dopo del suo 
presunto discorso. Perchè questo 
arresto, a distanza di tante ore 
dalla « rivolta -, è uno dei tanti 
misteri di questo procedo, se vo¬ 
gliamo ritenere solo Un mi«:tero 
che il tc^o del suo discorso, qiia- 
l’è quello fornito dalla polizia, fi¬ 
gura nell’allegato 87 degli atti del 
processo, mentre doveva essere il 
primo, se la logica non è un’opi¬ 
nione 

PLINIO S.\LEHNO 


Toseanini ha compiuto 
ottantacinqiie anni 


NEW YORK. 25. — Oggi maestro 
Arturo Toseanini ha compiuto >5 
anni. Eg'J ha trascorso a casa la 
giornata <1«1 suo comp'.eanno accan¬ 
to ai flgM e al ntpoti. occupato a 
ìeggene le centinaia <U :e!«gramcnl 
«t auguri e di cOngrati/azionj giun¬ 
tigli. 

Secondo un medico di famiglia n 
cuore del maestro « è come quello 
(5! un uomo di trentarm! • 


Crescente impeto va assumen¬ 
do la lotta dei panettieri per ot¬ 
tenere l’applicazione dell’accor¬ 
do stipulato al Ministero del La¬ 
voro, in base al quale venivano 
finalmente estesi ai lavoratori 
panettieri i benefici previsti da¬ 
gli accordi interconfederali cir¬ 
ca la rivalutazione e la contin¬ 
genza. L’esclusione dei panettieri 
da questi benefici aveva condotto 
ad una decurtazione del salario 
di questi lavoratori pari al 20 
In alcune province, dopo agita¬ 
zioni e scioperi, l’accordo è stato 
accettato dai panificatori, ma in 
moltissime altre il padronato si 
rifiuta tuttora di riconoscere 
validità agli accordi di Roma. In 
forme massicce si è pertanto di¬ 
spiegata l’agitazione dei panet¬ 
tieri, che in questi giorni sono 
in sciopero nelle province di 
LIVORNO, NOVARA, BERGA¬ 
MO e ASTI. In queste provincie 
gli scioperi, tuttora in corso, im 
pegnano i lavoratori da diversi 
giorni. Vittoriosi sono stati gli 
.scioperi dei panettieri a Viterbo 
e a Brescia, dove, nella giornata 
di ieri, i panificatori hanno ac¬ 
cettato di applicare l’accordo cir¬ 
ca la rivalutazione e la contin¬ 
genza. 

A proposito del provocatorio at¬ 
teggiamento di quei panificatori 
che rifiutano di attenersi agli im¬ 
pegni assunti al Ministero del 
Lavoro, l’on. Zuvemiggi e altri 
hanno presentato un’interrogazio¬ 
ne alla Camera. Il ministro Ru- 
b:nacci si è impegnato a rispon¬ 
dere venerdì prossimo. 

Per quanto riguarda gli ali¬ 
mentaristi, in tutta la provincia 
di Milano i lavoratori di questo 
settore hanno scioperato ieri po’" 
mezza giornata, chiedendo la ri¬ 
presa delle trattative per il nuo¬ 
vo contratto di lavoro. Lo scio¬ 
pero è riuscito al 90 per cento. 
Scioperi degli alimentaristi si so¬ 
no svolti anche a Busto Arsizio e 
neU’intera provincia di Pavia. 

Alle ore 11 di ieri mattina, le 
maestranze e gli impiegati delle 
Acciaierie di 'TERNI hanno ab¬ 
bandonato il lav’oro, riversandosi 
nel piazzale antistante la sede 
della direzione dello Acciaierie, 
dove si è svolto 11 comizio con¬ 
tro le rappresaglie della Terni. 
Come è noto, la direzione delle 
Acciaierie pretenderebbe effet¬ 
tuare trattenute sui salari a ti¬ 
tolo di risarcimento danni per 
il recente sciopero. L’assemblea 
dei lavoratori ha naturalmente 
respinto le assurde richieste del¬ 
la direzione, ribadendo il pro¬ 
posito di proseguire la lotta, at¬ 
traverso le forme ritenute più 
opportune, per ottenere Taumen- 
to dei salari e degli stipendi. 


Da TARANTO si apprende che 
da lunedi sono in sciopero 30.000 
braccianti della provincia per 
ottenere il contratto provinciale 
di lavoro. Attualmente i brac¬ 
cianti del Tarantino vivono in 
condizioni di paurosa miseria, 
percependo 400 lire di paga al 
giorno per 10 ore di lavoro. 
Ovunque gli scioperi sono riu¬ 
sciti al 90 per cento, scendendo, 
solo in alcuni comuni, alla per¬ 
centuale delTBO. Numerose sono 
state le iniziative di solidarietà 
In div'ersi comuni, come a MON- 
TEMBSOLA, dove i lavoratori 
delle altre categorie si sono uniti 
allo sciopero. 

Di fronte aU’allargamento del¬ 
la battaglia per i salari e per la 
produzione, che vede ovunque 
associarsi ai lavoratori della 
CGIL anche gli affiliati alla 
CISL e all’UILs penosa impres¬ 
sione ha suscitato la risposta 
delle due Organizzazioni alla ri¬ 
chiesta della CGIL per un in¬ 
contro collegiale. Come è noto, 
la CGIL avcv’a prospettato la 
possibilità di formulare una 
piattaforma comune per almeno 
una parte delle rispettive riven¬ 
dicazioni, tenendo conio del fat¬ 
to che sia la CGIL che la CISL 
e TUIL, attraverso le loro richie¬ 
ste, mirano essenzialmente a 
raggiungere il miglioramento 
delle retribuzioni. La CISL e la 
UIL hanno declinato rinvilo, sia 
pure differenziandosi nel tono e 
nelle argomentazioni con cui 
tentano di giustificare il loro at¬ 
teggiamento. Mentre la CGIL si 
ripromette di replicare alTingiu- 
stificato rifiuto della CISL e del- 
rUIL. si può già affermare che 
la riluttanza delI’UIL e Toppo- 
sizione della CISL ad ogni esor¬ 
tazione unitaria prescindono dal¬ 
l’esame anche sommario del mo¬ 
do come si svolgono le lotte in 
corso. Da questo esame si de¬ 
sume, infatti, che la richiesta 
della CGIL poggia soprattutto 
sul fatto che alla base l’orienta- 
mento delle masse in lotta è de¬ 
cisamente unitario, coinvolgendo 
spesso anche i sindacati locali 
della CISL e delTUIL. 


Sei paHiffiani assolti 
da lina falsa accusa 


CHIAVARI. 25 — Con l'assoluzione 
di tutti gli imputati per non aver 
commesso il fatto iT. è concluso nel 
tardo pomeriggio di oggi alle Assise 
il processo — che durava da una 
quindicina ol giorni — a carico di 
sei ex capi - partigiani della dlvi-slone 
« Coduri ». imputati di aver ucciso 
neiTapnie dei 1945 tale Antonio Lo 
Russo, agente deirovra 


SENSAZIONALE COLPO DI SCENA AL PROCESSO DI BOLOGNA 


Il Ricciardi sarà denunciato 

quale istigatore di Caterina Fort? 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


a» VA l^aVf^aaA^ « aaA a« 

grinfie della polizia? Ma, signori, 
questo sarebbe un colmo! Canne- 
;onga vj sarebbe andato, se qve- 
va da pensare alla «rivoluzione», 
che stava iniziando. Per non dire 
della pazzia che avrebbero com¬ 
messo i comunisti, se meditavano 
una «rivolta», nel mandare i prò. 
pri figli a «cuoia, come infatti fe¬ 
cero quel giorno, tutti. Non ave¬ 
vano mica quei bambini su] grem¬ 
biule un segnale speciale il quale 
ammonisse le pallottole che fioc¬ 
cavano' « Non ci toccate perchè 
siamo figli di comunisti! ». 

Avviandosi alla conclusione lo 
aw. Colaneri ha impegnato vi¬ 
vacemente l'accusa in una valida 
difesa dì suo padre, dimostrando 
che il discorso « incendiario », die 
questi avrebbe tenuto la sen dd 
S marzo è il falso fondamentale 
della polizie. 

- .\rrhe in qucs'r raso — egli 


BOLOGNA. 15. — Quasi cer¬ 
tamente domani i patroni della 
famiglia Pappalardo, costituitasi 
parte civile nel processo contro 
Caterina Fort, presenteranno al¬ 
la Procura della Repubblica di 
Bologna una demmeia contro 
Caterina Fort accusandola di ra¬ 
pina, contro Giuseppe Ricciardi 
quale mandante e contro altri 
eventuali complici. 

L’aw. Ciampa ritiene che ne¬ 
gli atti del processo già esistono 
prove sufficienti ad incriminare 
per il reato di rapina la donna 
e il suo ex amante. 

Poiché la rapina compiuta in 
danno della povera Pappalardo 
(alla quale furono asportati gio- 
ielli e denari) ebbe per conse¬ 
guenza il delitto, gli stessi Pap¬ 
palardo ritengono che in base 
alla loro denuncia gli atti do- 
vTd>bero essere inviati alla Pro- 
cun di Milano, la quale do¬ 
vrebbe aprire un supplemento 
di istnittoria. E* chiaro il rro- 
po.«tto dei Pappai, ruo di 


minare in ogni modo il Ricciar¬ 
di il quale, sempre stando alle 
indiscrezioni che però meritano 
etmferma, verrebbe anche de¬ 
nunciato per maltrattamenti con¬ 
tinuati nei confronti della de¬ 
funta moglie e dei bambinL 

Nella mattinata il processo era 
ripreso alla presenza di una fol¬ 
la eccezionale. Erano presenti i 
tre testimoni convocati (il quar¬ 
to Tito Teghini è deceduto): 
Giacomo Teghini. Eleuterio Pap¬ 
palardo e Giuseppe Martino. 

Impartite le raccomandazioni 
di rito il presidente accetta che 
l’avv. Samo rivolga alcune do¬ 
mande alla Fort, prima che il 
Teghini venga interrogato. Rina 
Fort esce dalla gabbia — è la 
seconda volta dalFinizio del 
processo — e abbiamo la sensa¬ 
zione che proceda più sicura an¬ 
che se tiene gli occhi abbassati 
ed il viso le si colora legger¬ 
mente di rossa 

F. SARNO: Sa dirci se H Te- 
ghinl conoscev a il complice die 
era con Tei quella sera? 

FORT; Non so. 


SARNO: A che distanza da lei 
si trovava i) complice? Era io 
compagnia di un uomo solo o di 
due uomini? 

FORT: Quell’uomo mi era vi¬ 
cinissimo ed era un uomo solo. 

SARNO; Vestito come? 

FORT; Di scuro, portava un 
cappotto sc uro. 

PRESIDEaTTE: Uno o due cap¬ 
potti? 

FORT: Ma..,' 

PRESIDENTE: Che strano. La 
vostra è una singolare verità ve¬ 
stita di menzogne. 

FORT; Incontrai quell’uonio 
per caso, subito dopo la mia so¬ 
sta al Calzaturificio Pedretti e lo 
riconobbi immediatamente. 

- SARNO: Dawero? E da dte 
cosa? Dalie mani forse? 

FORT; No. dall’insieme. 

L’imputata toma in gabbia. 

Nel pomerì^o il pubblico è 
accorso ancora più ninneroso 
sperando di 8ssi.<dere al con¬ 
fronto diretto tra Rina Fort e 
Giuseppe Ricciardi; ma il ccn^ 
fronto è rinviato a domar» 
GIOVANNI TANOZZO 


MONTECATINI 




SOCIETÀ’ 6ENERALE PER L’INDUSTRIA MINERARIA E CHIMICA 


ANONIMA CON SEDE in MILANO 
Capitale Sociale L. 48.ooo.ooo.ooo 


Assemblea Generale 

Ordinaria e Straordinaria 
del 24 marzo 1952 


L’altro ieri, 24 marzo, ha avu¬ 
to luogo a Milano l’Assemblea 
generale ordinaria e straordinaria 
della Società « Montecatini ». 

Il Presidente, Ing. G. MAZZI¬ 
NI, ha dato lettura della rela¬ 
zione del Consiglio di ammini¬ 
strazione ai numerosissimi azio¬ 
nisti presenti. Dopo aver ricor¬ 
dato che le previsioni fatte nel¬ 
l’Assemblea straordinaria dello 
scorso novembre sono state con¬ 
fermate per il soddisfacente svol¬ 
gimento delTintiero esercizio 1951, 
ha tenuto a mettere in evidenza 
che sarebbe imprudente trarre 
delle induzioni ispirate ad un ot¬ 
timismo non contenuto in limiti 
prudenziali, dalla constatazione 
che l’esercizio 1951 ha confermato 
le previsioni. E questo, non solo 
perchè la Società è in continuo 
sviluppo e non è possibile raf¬ 
frontare direttamente i dati sta¬ 
tistici dei vari esercizi, ma an¬ 
che per ragioni di carattere più 
generale (incertezza della situa¬ 
zione politica internazionale; dif¬ 
ficoltà dei vari Paesi europei ad 
armonizzare le loro direttive eco¬ 
nomiche, finanziarie, politiche e 
militari; influenza esercitata sul 
Governo da quanti cercano di 
riversare sulle spalle dello Stato 
programmi e compiti industriali 
i più disparati). 

« Non possiamo infatti tacervi 

— ha poi continuato — che pro¬ 
fonde e crescenti sono le nostre 
preoccupazioni nel constatare che, 
ad onta delle negative esperienze 
di Paesi stranieri vicini e lonta¬ 
ni; ad onta della riluttanza evi¬ 
dente della grande maggioranza 
della popolazione, le Autorità 
compictenti si lasciano ancora 
trascinare su quella via cosi a- 
spra e perigliosa del dirigismo 
economico che è in aperto con¬ 
trasto con ogni principio di li¬ 
bertà e ad altro non serve che 
a distrarre, dai suoi naturali in¬ 
dirizzi, le modeste, spontanee ri¬ 
sorse del capitale e dei risparmio 
nazionale. 

« Vi preghiamo quindi di con¬ 
sentirci, prendendo lo spunto da 
questo ultimo rilievo, di esporvi 
il nostro pensiero nei riguardi del 
Governo e delle sue direttive e- 
conomiche: perchè noi non inten¬ 
diamo affatto, in questa sede al¬ 
meno, muovere critiche o appunti 
di qualsiasi genere sulla piatta¬ 
forma prettamente politica della 
attività governativa. Ciò non tan¬ 
to perchè ce lo inibisce una ra¬ 
gione di principio — della qua¬ 
le intendiamo mantenerci rispet¬ 
tosi — quanto perchè da osserva¬ 
tori obiettivi, quali ci sforziamo 
di essere, dei fenomeni economici 
connessi alle direttive politiche di 
un qualsiasi partito, teniamo ad 
esprimere chiaramente il nostro 
convincimento che è sempre fa¬ 
cile criticare, mentre è estrema- 
mente arduo agire e concludere. 
Sappiamo troppo bene quanto i 
tempi siano difficili e quali e 
quanti siano gli ostacoli naturali 
ed artificiali che incontra nel suo 
cammino chi ha il gravosissimo 
compito e la tremenda responsa¬ 
bilità di guidare una Nazione, 
come la nostra, sulla via della 
ricostruzione e del progresso; ma 
crediamo sìa del tutto aderente 
al costume democratico — e ri¬ 
spondente non solo al nostro di¬ 
ritto ma anche al nostro dovere 

— richiamare la vigile attenzione 
delle più alte Autorità su quegli 
indirizzi che vengono presi non 
già in relazione a riconosciute e 
ben inquadrate esigenze di gene¬ 
rale interesse, ma solo nella spe¬ 
ranza di acquistare i consensi di 
coloro che seguono, volenti o no¬ 
lenti, i richiami delle forze di¬ 
sgregatrici di cui si finisce col 
fare, in pieno, il giuoco. Abbia¬ 
mo riconosciuto e riconosciamo 
con lealtà e con soddisfazione riie 
molti risultati positivi sono stati 
raggiunti dal Governo, nel cam¬ 
po economico e sodale, che è 
qui l’unico che ci interessa: primo 
fra tutti la difesa della nostra 
moneta; poi la realizzazione del 
Plano Fanfani per la edilizia po¬ 
polare. la Cassa per il Mezzogior¬ 
no e le altre iniziative per com¬ 
battere la disoccupazione e per 
valorizzare le zone depresse; in 
fine la stessa riforma fiscale del 
Ministro VanonL Ciò ammesso, 
riteniamo sì possa chiedere che 
riniziativa privata nelTindustria 
e nelTagricoltura sia salvaguar¬ 
data ed incoraggiata (anziché u- 
millata e combattuta) in modo da 
consentirne, pur sotto tutti i ra 
gionevoli controlli quello svilup¬ 
po organico al quale giustamente 
aspira e che rappresenta l’unica, 

pussi’oiUià di accrescere ra¬ 
pidamente la ricchezza nazionale 
e di offrire, con un reddito gra¬ 
dualmente più elevato e con tm 
maggior potere d’acquisto, un 
maggior benessere a tutti gli Ita¬ 
liani. Abbiamo la convinzione as¬ 
soluta che se il Governo vorrà 
valerM per la sua azione nel cam¬ 
po economico e sociale ddla col¬ 
laborazione sincera delle libere 
forze produttive oazionaU, limi¬ 
tando e riducendo i propri inter¬ 
venti nelTeconomia, risultati sod¬ 
disfacenti per la collettività po¬ 
tranno presto raggiungersi in un 
ambiente di pacìfica operosità sa¬ 
na e serena. 

c Fiduciosi, per parte nostra, in 
questo avvenire migliore, abbia¬ 
mo cercato, con ogni nostra for¬ 
za, anche neU’esercizlo decorso, 

d. continuare a svolgere la p'fi 


solerte attività per incrementare 
le nostre produzioni secondo quel¬ 
le direttive per le quali abbiamo 
già avuto negli anni trascorsi il 
conforto del Vostro consenso; ed 
abbiamo oggi la soddisfazione di 
esporvi e documentarvi i pro¬ 
gressi raggiunti, ormai, in tutti i 
settori della nostra attività pro¬ 
duttiva, con la sola eccezione del 
ramo minerario dove una lunga, 
sterile, e non certo spontanea agi¬ 
tazione nell’estate scorsa, si è, 
purtroppo, concretata in un tri¬ 
plice e grave danno per i lavora¬ 
tori. per la Vostta Azienda e per 
la collettività. 


«oro. Nel corso del 1951 il Grup¬ 
po Montecatini ha aumentato di 


« Raccogliamo in appresso non 
affermazioni generiche, ma dati 
statistici particolareggiati e con¬ 
trollabili. Ciò dovrebbe servire a 
far tacere quei critici di profes¬ 
sione che, per ragioni twjppo evi¬ 
denti, continuano a scrivere che 
la Montecatini non produce ab¬ 
bastanza, anzi non vuole produr¬ 
re quanto potrebbe, perchè anela 
a raggiungere solo due scopi: 
vendere a prezzi sempre più alti 
e « supersfruttare » i propri di¬ 
pendenti. Sappiamo che nessuna 
prova obiettiva, nessuna docu¬ 
mentazione por quanto schiac¬ 
ciante potrebbe far tacere o ri¬ 
credere questi commentatori fa¬ 
ziosi del lavoro altrui. Ma tenia¬ 
mo ad informarvi che abbiamo 
la soddisfazione di sentire ogni 
giorno il riconoscimento sereno 
che la stragrande maggioranza 
del nostro personale appalesa 
(tutte le volte che ha la libertà 
di farlo) circa l’azione indefessa 


della Montecatini per produrre 
sempre di più, per produrre a 
prezzi sempre riù bassi e per cer¬ 
care in o^i modo, in forma di¬ 
retta od indiretta di migliorare 
le condizioni dei lavoratori. 

« Questo riconoscimento è il 
miglior premio per la Vostra 
Amministrazione che è lieta di 
.poter rivolgere a tutti i suoi af- 
jfezionati collaboratori di ogni 
'grado una calorosa parola di 
apprezzamento e di ringrazia¬ 
mento ». 


Nel campo minerario, la pro¬ 
duzione di pirite ha raggiunto 
776.000 tona.; la nuova miniera 
dell’Isola del Giglio, in provincia 
di Grosseto, entrata a far parte 
del Gruppo nell’agosto 1951, ha 
attualmente una produzione me¬ 
dia mensile di 1.600 tonn. II 
Gruppo Montecatini ha prodotto 
inoltre 70.000 tonn. di zolfo grez¬ 
zo. Per quanto riguarda i gas na¬ 
turali sono stati conclusi con esi¬ 
to soddisfacente gli studi per ri¬ 
cerche gravimetriche lungo la fa¬ 
scia adriatica; una struttura pro¬ 
mettente è stata individuata nel¬ 
la zona di Crotone, dove sono in 
corso sondaggi. Soddisfacente la 
produzione degli altri minerali 
bauxite. blenda e galena, 
marmi). 


Il Presidente ha quindi espo 
sto i dati che rivelano Tanda 
mento della produzione del Grup¬ 
po Montecatini esaminando i ri¬ 
sultati raggiunti nei vari rami 
di produzione, che riassumiamo 
brevemente nei loro principali 
aspetti. 


Nel campo chimico, notevole 
importanza presentano i risultati 
raggiunti nella produzione del- 
Tacido solforico (aiunento del 22 
per cento rispetto al 1950); dei 
fertilizzanti fosfatici, grazie al 
continuo periczionamento delle 
attrezzature per la produzione di 
superfosfato, e dell’azoto e dei 
fertilizzanti azotati. In questo ra¬ 
mo, rincremento della produzio¬ 
ne è stato del 28 per cento cir 
ca; particolare importanza rive¬ 
ste la realizzazione dei nuovi ìm 
pianti di Novara e Ferrara, nei 
quali l’idrogeno per la fissazione 
dell’azoto è ottenuto attraverso la 
combustione del metano con ossi¬ 
geno, secondo procedimenti ori 
ginaU Montecatini. Notevoli an¬ 
che i risultati raggiunti nella pro¬ 
duzione degli idrocarburi e deri¬ 
vati (stirolo, polistirolo e polite¬ 
ne) e delle materie plastiche. Ad 
un livello soddisfacente si è man¬ 
tenuta la produzione anche per 
gB altri rami dell’industria chi¬ 
mica. A questo proposito, il Pre¬ 
sidente ha illustrato Fattività 
delle consociate Nobel. ACNA, 
Farmitalia, Cokitalia, Cokapuania, 
Rhodiatoce e Polymar. 

Nel 1951 la produzione di ener¬ 
gia elettrica del Gruppo è salita 
a 2 miliardi di kwh.; il Gruppo 
Montecatini si trova cosi al pri- 
uTiO lAntu uà gli autopxvuuiiun 
consumatori, non solo In Italia, 
ma probabilmente anche in Euro¬ 
pa. La produzione è stata in au¬ 
mento andie nel campo dellindu- 
stria metallurgica, in cui svolgo¬ 
no la loro attività la Montecatini 
e le consociate Montevecchio, La¬ 
vorazione Leghe Leggere e Me¬ 
tallurgica Feltrina. 

Nell’esercizio decorso notevole 
è state l'attività dei vari centri 
di studio e ricerdie: Istituto 
c Guido Donegani » di Novara e 
Laboratori di Ferrara, Temi. Si- 
gna, Castellanza, Linate, Cc^no 
(A.CNJL), Milano (Farmitalia). 

Dopo aver illustrato Fandamen- 
to delle attività sussidiarie (juti- 
fid. trasporti, attività edilizia), ti 
presidente ha presentato un qua¬ 
dro dettagliato nel campo del la- 


1.500 unità il numero dei pro¬ 
pri dipendenti; per la Soc. Mon¬ 
tecatini Fammonlare degli sti¬ 
pendi, salari, ecc. erogati è stato 
superiore ai 29,9 miliardi di lire, 
contro 22,9 miliardi nel 1950. 

Concludendo • la relazione, il 
Presidente ha respinto le accuse 
di cui il Gruppo è spesso oggetto 
ed ha precisato: « La Montecatini 
non è un monopolio, non lo è 
mai stato, non lo sarà mai; per¬ 
chè un'impresa sia un « monopo¬ 
lio » occorrono, è fuòri di dubbio, 
tre condizioni essenziali e cioè: a) 
che l’impresa produca, essa sola 
certi prodotti; b) che sia vietatò 
ad altre imprese di produrre (e 
importare) e quindi vendere le 
stesse merci; c) che i prezzi di 
vendita dei prodotti che l’impresa 
pone sul mercato siano «liberi», 
cioè fissati dalla stessa impresa 
produttrice. Ora è ben noto e 
sempre dimostrabile che nessuna 
di queste tre condizioni si veri¬ 
fica nel caso della Montecatini 
che vende i suoi prodotti, tutti 
senza eccezione, in concorrenza 
viva e crescente con i produttori 
italiani e stranieri ed a prezzi 
che sono, in massima rigidamen¬ 
te fissati dal Comiato Intermini¬ 
steriale dei Prezzi. La verità è 
che si tenta di far passare per 
un monopolio quella che è inve¬ 
ce soltanto una « grande impre¬ 
sa » chimica e mineraria, come 
ne esistono in tutte le nazioni in¬ 
dustriali. Una grande impresa che 
fa onore al nostro Paese e di cui 
possiamo parlare con serena fie¬ 
rezza, in quanto sappiano bene 
che non certo a noi si deve il suo 
grande successo e la sua affer¬ 
mazione nell’immenso campo 
mondiale dell’attività indusfriale, 
ma alla genialità, allo spirito di 
sacrificio, alla tenacia di un uo- 
mo che anche oggi ricordiamo e 
s^pre ricorderemo con gratitu¬ 
dine e con sincera commozione. 
E’ suo esclusivo merito se il no¬ 
stro Gruppo può oggi far giun¬ 
gere annualmente in decine di 
migliaia di famiglie italiane l’e¬ 
quo compenso al denaro che esse 
ci hanno affidato, se in altre de¬ 
cine di migliaia di famigUe di 
solerti lavoratori è sempre arri¬ 
vata, senza un’ora di ritardo, la 
retribuzione di una nobile e con¬ 
tinua fatica; se i prodotti del no¬ 
stro Gruppo, in aperta competi¬ 
zione di prezzi sui mercati mon¬ 
diali, à sono potuti esportare 
nel 1951 per un valore di ventì- 
c^attro miliardi. Ed è infine me¬ 
rito dì Guido Donegani se, ancor 
ossi, la Montecatini può sempre 
tenere il suo posto di prima fila 
ogni volta che in Italia si eleva 
un appello alle fortune od alle 
esigenze della nostra Patria, alla 
srienza, alla cultura, alla solida¬ 
rietà sociale ed umana ». 

Alla lettura della relazione del 
Consiglio di Amministrazione è 
seguita una ampia cd interes¬ 
sante discussione alla quale han¬ 
no partecipato numerosi azionisti. 

L’Assemblea degli azionisti ha 
approvato la relazione del Consi¬ 
glio e la distribuzione di un divi¬ 
dendo di L. 84 per azione a par¬ 
tire dal giorno 31 marzo 1952. . 

In sede straordinaria, l'Assem¬ 
blea ha approvato l’aumento del 
capitale sociale da L. 48 miliardi 
a L. 56 miliardi mediante corri¬ 
spondente prelevamento dai sal¬ 
di attivi di rivalutazione moneta¬ 
ria e conseguente aumento gra¬ 
tuito da L. 600 a L. 700 del valore 
nominale delle azioni. 
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ULTI 


r Unità 


NOTIZIE 


RISPONDENDO ALLE PROPOSTE SOVIETICHE PER UN TRATTATO DI PACE TEDESCO 

Gli ocridenlali esigono che la Germania 

sia inser lla neiralieania aqqmxiia allanlica 

Appoggio alle riveiiclìcazioiii dei militaristi tedeselii sui territori resHtiiili alla Polonia 
Le « libere ele 2 Ìoni » e Pillegale intervento dell’ONU - IJn primo eommeido di «Combat» 


ullìmatum francese 
ìf'S'Lfrn.s respinto dal Bey di Xnnisi 

ha dichiarato oeei rho domani * w 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


alla Cini erenza di Mosca 

TEHERAN, 25. — II dottor 
Matin Datari, senatore e genero 
del primo ministro Mossadcq, 
ila dichiarato oggi che domani 
partirà per Mosca, dove parte¬ 
ciperà alla Conferenza interna¬ 
zionale sugli scambi commer¬ 
ciali fra rOriente e l’Occidente. 

Datari sarà a capo di una de¬ 
legazione, che rappresenta gli 
uomini d’affari iì'aniani. 

Il movimento per la riprega 


In liti drammatico colloquio, il gauleiter De Haiiiecloque ha chiesto 
il siluramento del governo Scenik — Protesta del Bey ad Auriol 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE esercitate oggi sul sovrano di Tu- i dimostranti e tutti quei poliziotti 

' aisi. t'he non erano stati lesti ad indos- 

. 23. — Oggi il governo Decisi ad alzare la voce, 1 diri- sare gli occhiali anti-gas, poneva 

•oAWTr-T oc r ....«-..li ”-.11 A'T"” ..T v” , -> iJiit-'si :>viiuppu iniuiiiu in iiu tentato di ripetere in genti francesi parlano di «farla fl- fine alla zuffa e. verso le ore 14, 

^‘c!?* ^ ,, aUanlici. GiKlerian, appoggicndo le loro ri- PrHe.sii occidentale di includere H ,„ondo. Tunisia il colpo di forza che gli era nita ». E’ un proposito che lasce- la calma ritornava a poco a poco 

Frflnci&j Grnn c Stetti dicono le nolo odierne, ^«ritpnfjO- v’ondic*izioni su* territori poLiccni, tutin lu Gcrmnnin iiclln ^^comunl' - *4 ' • r * Pitrzitilnicntc fallito nlcunc <!etti" rebbo orcsHciio aw^nimont* molto in città oaimli Kommarl 

Uniti, hanno consognalo oBCi ni no clic il Bov.ir.o di Imi» la Gcr- cecoslovacchi e sovichei pcrdn.s la enropea... <- qu.ndi nel sialcma c L’Hum inilc » inlormn cho jn Sano ta. ì Res deSl, àSalf De Svf S^nirislm etó™! Ma Lu à" pótava tenui il 

Eo fE,i«lin"’urcomltafò H»dl«lohUc. S?é (Sfo SròsBOrl.'^lTn.ffi al hòvano” dfclLaX' bIpuToMcSì 5l 

alla sua offerta di aprire tratta- ma c dopo la coiiclusione del irai- Quanto alle elezioni libeic, essi erano trasx-iirabili le basi giu- ‘ ^ J ^ chiesto perentoria- riamente imbarazzati dallo riven- P.S. e sei carabinieri contusi; circa 

Uve per la conclusione del trattato lato di pace, di far parto delle as- i,isistono sulla necessità di una in- ridiclie clic esistono nelle proposte n ppresentanti del- diente di licenziare il ministero dicazioni simili avanzate simulta- duecento fermi, dì cui una sessan- 

di pace con la Germania. Il testo .sociazioni compatibili toh i prin- chiesta da parte della commissio- Mo;ca ci si condanna a mirare Li d rezione dcll impiesa e del- sccnik p di sostituirlo con un go- neamente dal Marocco, sono oggi lina tramutati in arresti. Tutti i 

della risposta e stato trasines.so cipii e gli seopi «ielle Nazioni Uni- ,jp formata dalla maggioianza ^ vuoto e a gettare dell’olio sul ie oiganizzazioni ^ sindacali^ ha verno gradito ai dominatori del suo completamente isolati in Tunisia parabrezza delle «jeep» e degli 

contemporaneamente alla .stampa, te... quale i suoi autori affermano americana dell'ONU la quale ha fuoco.. La pace esige un lungo adottato una decisione m cui di- paese. Il Bey avrebbe rifiutato. Si De Hautecloque non è riuscito in idranti in frantumi. 

n documento occidentale non «-ssoro il patto atlantico. in realtà il solo compito di per- ffor/o od una lunga pazienza: ma chiara che eia riduzione in apie così una nuova fase acuta del questi ultimi tempi a prender con- Neeli osnedalì sono «tati medi., 

smentisce le indiscrezioni circola- p,,-, , : j,.p sottolineano che mettere che gli Stati Uniti dettino è almeno mce.ssiirio non aggrap* massa delle importazioni di ra- conflitto che oppone il popolo tu- tatto con alcuna personalità afaba- cali gli studenti Arnaldo De Mohr 

te in questi ultimi tempi a prò- ,,dininò un aimoggio totale ai nella ncpubblica dcmocrali- pa'si alle nuvole e non decidcie me ba un effetto rovinoso nel- nlsino agli oppressori installati nel stanza rappresentativa da poterle Giusenne Tononi Luigi Pesaresi’ 

posilo del carattere radicalmente piani che hanno per scopo di le- ua tcde.'ca come già fanno con mancanza di una Europa rindiistria elettrica». suo paese. affidare l’incarico di formare un Orfeo*^Cucchtella-’ gli agenti Anto^ 

negativo del .suo contenuto. Il suo smurare la partecipazione della Imitocci di Bonn. Iamericana .si proferisce la cala- Rilevando cho la situazione G'à al principio di febbraio, il governo: «Attorno alla Residenza nio Ciampi. Felice Di Palma. Mi- 

tono è certo, come cercano di .sot- Germania ad una comunità eiiio- E’ ancora troppo presto per le-‘‘ '' • • può es.scre migliorata instauran- rapP«esentante francese In Tunisia si è fatto il vuoto» scrive stasera chele Novellino; l’ufficiale Luigi 

tolineare i portavoce franco.s'i, me- .. che iitengono di dover t'ìstrare tutta la gamma dei giu- GfUShPI’E IlOFFA «ip rapnorti di commercio con presentato al sovrano la Le Monde. Ganidiello e il commissario Vin- 


; be SI con- . rnmit-ito si è fatto ricevere dal oppressori, i quali si trovano se- ciò: diciassette agenti e ufficiali di 

i le basi giu- »« *co ‘U "larsiglia perentoria- riamente imbarazzati dalle riven- P.S. e sei carabinieri contusi; circa 

nelle proposte *9 ^ l! !i^i di licenziare il ministero dicazioni simili avanzate simulta- duecento fermi, di cui una sessan- 

:innf> n Tniwtr»r» Hi tlIrOZlOne flOll JltìDl OSJl f* fini- ___ ____ -i_i ««■_ i.r_ a _. . 


no nggressivo ài quello impiegalo proseguile qutsla ^’lrr.da, *-*cbbe- dizi parigini ;r piopo':ito di una 
in tante altre manifestazioni della piopo-te sovietiche ..siano ‘•urlile ri'po.sta, ina si può .sentile 

diplomazia atlantica, questa .ncompatihili con qiio-ti obicttivi ... sin «la ndrs-.o che essa viene ac- 

moderazione del resto molto rela- tuttooiò non è pai so suffi- ‘-■"'h* .sentimento di pro- 

tiva, e j 1 risultato della iinpos'»-- . ; u"‘'>en non y , fonda delusione 

bilità In cui si sono trovati i ulti ‘‘i Wa.shiugton, 'ontia «itiusiom 

ouiiu jn CUI SI sono irosaii I I Cuf, ci «,;i 


Le* t*U‘/ioiii 


\S\IAH.\. a.’i — <>S!( 

oi ‘■ono svolto ;e prime 


verni occidentali, di ricorrere J 
un brusco rifiuto che ropinione 


Londra e Parigi Es^i .vi rifiutano Diversi o.^servatori hanno già ia scelta cle.l A«->>fctnb!ea 
di riconosce:c la v.alidità cKllo .mittolinoalo che la nota dei tre icoiltis emno l.'tTOO Pili 


tutti i paesi, senza eccezioni, il ®*®ssa ingiunzione, sotto forma di Malgrado le minacce, il popolo cenzo Bertucci. 
yOlll IH Eritreil comitato esprime il suo unanime jT’ , dada tunisino ha dunque la possibilità di Altri scioperi e manifestazioni 

- «consenso alla partecipazione al- . nnhn”'iii?^* 1 /rultima parola nella lotta che di studenti si sono svolti in iiu» 

2 .-Ì - Oggi uUAsinara la Conferenza economica intcr- J,!. ‘Vi impegnato per la propria merose città, a Firenze, Livorno, 

to ;e prime eiezioni per nazionale di Mosca, che dovrà o' „ -iccottavi di ■>pm^rar«i d-iì dberazione. Lecce, Reggio Calabria, Aquila, 


pubblica non avrebbe tollerato. frontiere tcdc-^che tracciate a Pol-lparla di tulio fiioiché del trattalo'si recata a::c urne 

Una TÌspo.sta più violenta non —— -- — • ■ ■ ■ ■ ■ ■ " —. — 

avrebbe permesso neppure di rea-l _ __ 

lizzare l’accordo tra i «tre.., a* »OPO 11^ til.itiìlOKOMO 9BlflACCO JDl ICRI 

causa della pressione popolare par-j 
ticolarmentc energica sui governi | 

di Xiondra e di Parigi. Le trattati- ^ ^ I ^ I 

ve tra le capitali atlantiche .sono am 

state che facili, ^11 SVh B 

tanto che l’accordo definitivo, con- W HIV 

trariamente alle notizie più otti- ™ * 

mistiche messe in giro alcuni gior- g ■ ^ MB 

ni fa, ha potuto essere raggiunto ^ ■ ■ 

un des.- CO II CGSSIO II I TOl inali 

derio di collaborazione pacifica è 

comimque la caratteristica fonda- ■ . . .. - - . , 

aie^a**proponevr mfatu la^^m- De Gaspeù chiede di partecipare al controllo della polizia triestina - Il «Dmly Tel 

la sovietica? Per porre fine alla -—- 

OTni^dSa"flne*’delia i£ra ^*AL NOSTRO CORRISPONDENTE idi Tnc.sle una n.dietUi c del tut-l apertamente definii 

con Hitler, la Germania non ha partecipazione ai pò- glio.. c tacciati di 


,‘4. muDc.t, i-uu «uyu accettava di separarsi dai 

“ studiato 1 andamento tle|lc suoi ministri, malvisti a Parigi per 

Il demi metà zioni commerciali tra l’Oriente aver chiesto rintervento dell’oNU 
e l’Occidente ». nd Ioi-q conflitto con la Francia. 

——— ■■ I.— . ... Poi. gli sviluppi della situazione 

Interna francese, i drammatici di- 
BBB I battiti sulla politica atlantica c la 

^ crisi di governo avevano distolto 

l’attenzione dagli avvenimenti di 

E H Tunisia. 1 rapporti tra francesi e 

^ tunisini erano rimasti ciononostan- 


G. B. Catania, Palermo, ovunque senza 
* ' incidenti di rilievo. Particolar- 

■ mente drammatiche sono state in- 

■ IBI manifestazioni a Napoli e 

* Milano. A Napoli la polizia ha ca- 

ricalo brutalmente il corteo di 
IPb 7 I. M. B studenti provocando scontri viva- 

ci, durante i quali numerosi gio- 
{vani e agenti sono rimasU contu- 


(Continuazione dalla l. pagina) 


si c sono stati effettuati circa un 


«Anva di SVrdKinClrn a Eddn teoL^algrado Te baTbare mercato di via Napoli, per scac- 

mtfm m ■ ^Ni ■ AiP W ■ ■ operazioni repressive scatenate dal- ciarne i dimostranti, con la conse- Ancora più gravi sono cpi- 

■ ■ le truppe d’occupazione in diverse guenza di mandare all’aria ceste sodi che vengono segnalati da Mi- 

a g ^ ^ g ^ regioni del paese. di verdura e di frutta, formaggi, lano, dove la polizia ha attaccalo 

■ a M questi ultimi giorni. Il salami, prosciutti, pezzi di carne, con particolare violenza le mi- 

concessioni formali por i 

^ lare .un nuovo attacco. Stamattina bandiere nelle violente zuffe ri- comizio. Gli oratori 


De Gasperi chiede di partecipare al controllo della polizia triestina - // «Daily Telegraphn propone la spartizione del T.L.T, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE idi Tnc.sle mia n.^tietUi c del tut-| apertamente definiti uno « sco- sonda », come un’idea che il pre- ugualmente la sua richiesta, mi 


suo rappreseniante roraine tìi ten- e duramente percosse Le " piazzale aeiie i,inque liiorna- 

lare .un nuovo attacco. Stamattina bandiere nelle violente zuffe* ri- P*^** comizio. Gli oratori 
De Hautecloque ha ottenuto un’u- manevann lacerato e caloectatc 7 avevano appena terminato di par- 
di 4 „,a dal Bw Ma, conlrariaman- SStl "SiTOtottll l'”'» «>"; - «<"”« « 8 “='» 

te ai suoi deeideri. i ministri in ^ terrazzo del teatro del- convenuto — proprio mentre 1 « 

n l’Opera, scagliavano sassi contro le iólla stava lentemptc di- 

f Camionette della polizia. Altri sassi sperdendosi sono fiunte m vel^ 

ugualmente la sua richiesta, mi- ccaelints Ha tutte io r.orti o cita le camionette della Celere. E? 


iin-.-iL- iiii.i i.- uL-i lui- 0144 . 4 , 011 , 4 . 1 , 41 . 444 . 4,„444 4 . 4.44 - 04 . 4 ,- - 4 -.. 4 ...-, 4.04.,^ 444 4 4 444.0 4.144. 44 c- uguii uc 13 503 Fitnicsm, ou- o,ano scaBlìatì Ha tiitto 1o nartì Cita 16 camioneuc aeiia teiere, is* 

to formalo partecipazione ai po- glio.. e tacciati di « insisleiiza ». cedente ambascitore italiano a nacciando. qualora essa non fosse U 3 tunt, paii, «. jn^n^gfjjata^ente seguita una bru- 

lo4 —: .1 .vi <r...-4V««*v — «^«l«l«4*404 ..ITrvd.».- T . 1 .... _ t-» _ - Ir.rkrv^tr'k Annllo • V « * «> CV «vAvaL.. »v«\-vm14«v olS 04Mt —.1^ P01*IinO uSllQ lltl6SiLG ^ UtXl LCbLl- . « . . 4 «- • « 


aggressione nazista. seno spostate dalla disciuisionc dei senza ne.ssuna conclu.sione e la da- tc all’Italia, nella speranza che fl invilo anglo-americano all’Italia q to a Parigi veniva giudicata «di- » ininnm effettuati numerosi 

■^Ì trittivia come fu riconosciuto f*»»' avvenuti a Trie.ste, ad un pi.n- la del pro.ssimo incontro tra Eden dolore .si .sarà un poco attutito « partecipare alla o«upazione del- »atona» dalle autorità francesi. aecine. ^ i quaii 

a ^Aii tèmSo Si^ stessr etreoH «o Più largo che consenta di pre. e l’amba--ciatoro è stata la.sciata qu.ando il governo democristiano la zona A. Cosi a Tito resterebbe, 11 Bey ha spedito contempora- a -- 

govTrnatfvrSi ùnf iniziativa nJ. venire il ripetersi di fatti del «c- i.i .m.spe.o. dovrà presentersi al giudizio delle ^ governo Airiol-'u ferrato pt iTcollS da ufcambi HIÌIÌOHÌ di daillli 

».iin nnciiiiavT ViiviìnendAnra ncrc Iti avvcnlrc... Iti «altri tcimi- Al mattino Bro.sio aveva avuto elezioni politiche. ualiano, u poivjesso della zona B, nenie aeua Kepunbiica, Aunol. u . . IIIIIIUHI Ul uniiiii 

4 i>.ii,i norminin il r-i»ir 44 ^fi',l elio ni, vistosi chiudtTe ta porla m un colloquio durato as.sii più a Ma forse che la spartizione del Trieste rimarrebbe sottoposta aL contenuto di tale appello .— a - SI nfAlrvnA noivli <2 TT 

ufrHtnHn *di luitc Io truDDo stra- faccia dalle dichiarazioni di Eden lungo con il .sottoscgretai io pernia- territorio triestino vorrà almeno l’occupazione e alla autorità degli apprende da un comumrato cma- Invettive e sassi venivano sca- p0P il ClClOllC &*U* 

nioro In nroihizionp di far uarte ai Comuni Palazzo Chigi ha n- nento del Foreigii Office Straiig. diro una completa sovranità del- anglo-americani, e la ■ sovranità » nato a tarda sera dalla delegazio- ghati cimtro la sede provinciale ■ “ “■ 

di àuolsiasì coalizione militare nunciato ad ottenere qualsiasi .'TkI- In esso —• .sempre secondo i por- ITtatiu .sulla città di Trieste, il ri- restituita all’Italia sulla zona A .si Corso. LITTLE ROCK (Arkansas), 35. 

ma ?a Concessione *di ogni possi- disfazionc per le violenze subite tavoce italiani — sono stati trai- tiro da Trieste delle truppe onglo- ridurrebbe alla ridicola c disono- la polizia, mal- n governatore dell’AricanBas ha rcotì 

Mlffà di Smoo oaciflco • dai tne.stini. t«di ‘iispelti ullenoii e generali americane? Nemmeno per sogno. Tcvole concessione di vedere nm- attacchi sempre p5ù noto che i danni provocaU in que- 

Che cosa rispondono gli occìden- L’azione diplomatica U. De Ga- del pr.ibloma tiie.stuio •. Non ei II Ttmv.c si incarica di anticiparsi messo nella zona un corpo di trup- massicci, non riusciva che ad esa- sto Stato dai violenti dcJonl dell» 

talt»\ 4 a Germania unita deve far .speri tenta ora debolmente di per- vuole inolio a capire che l.i con- la formula che .sarebbe allo studio Pe italiane come forze ausiharia ^P®*'*'**’^ la reazione degli studenti, «.corsa settimana ammontano a ciiw 

mZ!L Sere S •ulql.'q' mcric.-.,,! a I-an- von„,,l,„,.. Bro,-i„.Sl,ana i- -tata ,.cr a,,ua,-.. la aparliMonc, « cc 1. degli occupami straulcri. _ _ itS;:?!'.' “'i'..”"'® I> 6 mo, che nel rrauem- ca venticinque milioni <11 aoitorl 


parte del blocco atlantico, oppure .sundcrc gli aimlo-amencani a con- ver.-,iztoiH oro:Mo-oir3n,v « 
noi ci opporremo alla sua unlfìca-'cedere ai dirigenti deinocri.s’iam u’ia battuta introduttiva d: uii.i 

operazione con cui gli anglo-ame- 

' ' " "assg ' .= ' . ns; .. " ■ " ' ' —•■ ncani .si propongono < di r solvo- 

APERTI I LAVORI IERI A RAPOLI Ltione di Trie.ste. avocando a scili 

- quelle decisioni che hanno invano || UOw Vi llW ilQ DlvIDIlW 

atteso di vedere uscire da tratta- «i# 

L’appassionato convegno le dimostrazioni per Trieste 

_ _ ^ *‘"d avvenimenti tne.stini, ed il ' ~~ 

dnlla ninvnnlu nalriollìGO V'rstri'i' r *»:»««» *«• r. i .sMa 

Umnwmmm IJIlf wOIiiU Trieste, erano messe bene « Velina )> del Vmuude sulla mamfertazione di len 

. .— Sfi chiaro, stamane, dal Dailj/ Te- __ 

(egrapfi, organo 'Semiufficiale del “ ' 

NAPOLI, 25. Mentre per lei non è stata ricevuta. In questa partito con.scrvntore. A cinque giorni di distanza dailil grosso dej dimostranti», da 

vie centrali della città migliaia dii atmosfera di lotta caratterista j editoriale il Daily Te- fatti di Trieste, il governo italiano l« provocatori infiltratisi nei cor- 


APERTI I LAVORI IERI A RAPOLI 

L’appassionato convegno 
della gioventù palriollica 


francese. In un messaggio analogo direzione delie «operazioni», ordi- . . 

inviato all Eliseo, uno dei ministri nava di lanciare le bombe lacri- PIETRO WGRAO - PIrattora 
^nìsin^ì presenti^ a Parigi, Salah mogene. Il fumé acre e insoppor- Sergio Scnderl — Vicedirettore retsp. 
Ben Yussef, protesta a sua volta labile, mozzando il respiro e fa- stablUmento Tipografico D-&S.1 SJL 
energicamente contro le pressioni cendo lacrimare abbondantemente » Roma * Via IV Novembre MS - Bora» 


lenze della imlizia italiana schie- l’gitro di fidare per il pros.«imo po della politica atlantica neÙ’Eu- to daU’ambasciatore Broeio a Lon- rosi sono individuati nel comuni- 

rata a protezione dei vari uffW e 2 giugno una grande giornata dì ropa meridionale. -<Una aollecita dra. malamente mascherato dalla calo in «elementi del MSI» c « at- 

consolati inglesi e americani, si deH’indipendenza nazionale, soluzione è imperativa>•, si legge stampa governativa, e il carattere tivisti comunisti». 

apriva alla Sala Maddalom il con- ‘ _ nell’editoriale; ma «'la rottura di ostile alla politica del governo as- La tecnica come si vede, non è 

vegno patriottico della gioventù j» t l* »«• Tito con il cominform ha reso im- sunto dalle manifestazioni studen- nuova: essa è largamente usata da 

contro roccupazione straniera e ICsCQTdfMId Ql TOWÌSllI praticabile una soluzione che non tcschc a Roma come in tutte le tutti i governi reazionari per mi- 

per^l’indipendenza nazionale. Pro- i »» r J l D •! tenga conto delle sue richieste c città italiane, sono i due aspetti nimizzare le proteste popolari. Il 

venienti da ogni parte d’Italia gio- gl g 0 | pf^SlIC del fatto che egli ha il posses.so di di una situazione di cui De Ga- fatto è che a Roma, per due giorni, 

vani delle più diverse tendenze . _ , . x«Im»: ha parte del territorio triestino-, speri ha dovuto prendere atto c venti mila studenti hanno tenuto 

politiche cd ideologiche, tra cu: _ •• *^** *"*. « La soluzione ovvia — continuajche è etata oggetto di un lungolla piazza esprimendo la loro indi-j 

molti ex combattenti e partigiani «««ta «1 Parbfo coMauta ad Bra- porgano con-«er\'alore__ è la spar- colloquio del Presidente del Con- gnazione contro il governo e gli 

decorati al valor militare, hanno tile il «egacale lekgruraa: tizione del territorio... ma finora siglio con il segretario della De- anglo-americani, attuando il più 

trovato nel corso di un fec«jndo timeio al Fmrtìt» camamisla Brm- jp offerte jugoslave in questo sen- mocrazia cristiana Gonella. grande sciopero scolastico che Ro- 

dibattHa il terreno d’incontro fra gjff nd trtaletimo aaneerparìo sma so, o nel senso di una qualche for- Indubbiamente, ciò che più im- abbia mai visto. La favola dei 
tutti gli italiani per lo sviluppo di f 0 stiazi»ae hattrm sJmli iti eaam- ma di condominio, si sono spezza- mediatamente ha preoccupato il «Provocatori» nè se^e a dirainui- 
tta grande movimento patriottico j - ZéJ:».', Aararm tc contro lo .‘=coglio della insisten- governo sono le non tmuivochc re le responsabilità governative 


Telegramma di Togliatti 
al P.C. del Brasile 

Il caM|iafM PiUwra TsfKatti ha 
iarìato al Partito csaarasta dd Bra- 




trovato nel corso di un fec«jndo 
dibattHa il terreno d’incontro fra 


«favi* al Fmrtitù caataahim l 
sile ad treateshmo aaneersarìo 




al P«Hil» gaidato dal sa* c*po gl»- 
rioso di ottemere amorì saeeetsi mèla 
lotta coatrm tmperisdisata e forze rem- 
zi*a«tr«c per lifc«r«z«oae maziomale e 
sociale popolo krarìliaao, per pace 
e democrazia». 

PALMIRO TOGLIATTI 


nazionale. Livorno e Taranto. U- . » jj __ -i^. za italiana per la completa ?o\Ta- manifestazioni di condanna alla uellg violente repressioni nè a na- 

dine e Napoli. Foggia. Bologna .j,—_nità .'niirintero territorio-, sua politica di cui i gravissimi in- scendere il vero stato d’animo d^ 

Gorizia,^Rrenze, Augusta ^ ^ _ f_<i., uj. Altro dunque che la • vittoria cidenti di Roma sono sLiti il nio-|s9 studenti, cui fa eco tutto il 

città, già sedi di comandi stra- fotta coatrm m^iali^ e tarze rea- f-nale già in marcia., vantata da tnenfo più drammatico. De Gasperi 

nieri, hanno inviato i loro giovani zivutric per lih«r*z«**« maztomaie « Ga-speri sulla baso della dichia- c trovalo nell’inatlesa « necessi- Gonella. uscendo len sera dal 
rappresentanti. sodale popolo krasUimo, per pace razione tripartita del 1948! Sianio ' dì ordinare alia polizia romana ®oDo<luio con De Gasperi, ha la- 

Alla presidenza sono stati chia- e democrazìa». invece «ià al punto in cuj 1 riehia- naellc ste.«ape repre.-sioni che Win- sciato cadere un accenno alla pos- 

mati la medaglia d’oro al Valor PALMIRO TOGLIATTI nu del governo di Roma alla di- •'»veva cffcttu.ato a Trieste sibilità di una « conferenza tripar- 

militare Carla Capponi, il gene- ehiarazione trioarJita vengono® che il Presidcrte del Consiglio * sulla Questione dì Trieste, ma 

rale Giovanni GuìdoUi, la meda- ———aveva condannato, ponendo obiet- poit ha specificato quali sarebbero 

glia d’argento G3no Cucci, il con- . '~=ssss = —r -- : j ,. "r* . , ui;' , — — — tivamente De Gasperi dalla stessa • protagomsti di tale conferenza. 

te Pàolo Sella di Monteluce, Re- _ _ parte di quei comandanti stranieri senso delraccenno è piuttosto 

nato Angelo Ricci dell’Università ■ m WMABIAniA HI WlìimAnn «avevano voluto soffocare l’c- oscuro: ma alla luce di quanto si 
di Rsa, Landò Dell’Amico, awo- ■■•SB *■ VBB «prensione della volontà popolare. ®^« tjna conferenza «tripartita» 

rato Antonio D’Alessandro di Na- — La gravità di que.'Jta identificazio- anglo-franco-amcricana non 

poli, Giovanni Bisogni Pre-sidente .... ,4 ^ ® evidentemente sfuggita al oggi sancire «Rra resa che 

del Consiglio studentesco dell’in- tCoBtlnnaz'one ««Uà i. paciM) sogna farli sapere oggi mentre Presidente dei Consiglio il quale. '* definitivo sacrificio del T.L.T. 
terfacoltà di Napoli, lo studente . ^ —T j „ ‘ cadaveri di coloro che ieri era- Ieri sera, ha preferito garantirsi Proprio ieri, radio Belèrado ha 

Michele Zobel di Foggia c le pit- giorno affisso ad una delle ba- no sfruttati sono qui allineati c dal ripeterei delle manifestazioni rinnovato il .suo invilo a De Ga- 
trici Giuliana Salice c Sara Scoi- racche, risulta che 30 operai ieri gj stenta e riconoscerli e a tro- studentesche dando mandato il Mi- fPeri per i negoziati che dovreb- 
to Di Carlo. hanno lavorato 12 ore e 20 ne vare di ciascuno il nome e il 00 - nistero della Pubblica Istruzione di hero rcaliraarc n baratto, mentre 

Tra le nersonalità che hanno hanno lavorato 10. L’operaio gnome. impedirle. Il Ministero ha infatti Ach^on ha ammonito che « la 

fatto pervenire la loro adesione al contraddistinto dalla matricola CTè una domanda ancora che emanato un risibile comunicalo nel 

convegno citiamo il generale di n. 861 ha lavorato ieri 14 ore. bisogna fare: e le loro famigfie? ‘.^opn Je di- «>n la lorza»^_ 

squadra aerea Camillo Castaldi, il Nessima attrezzatura a difesa Un solo piccolo cornimi del mez- *9^*9”* „ 9®* fi 

^omalista Chrlo Scarfoglio, lo dai gas- La lampada a gas. at- zogiomo. Valle Roveto, di 800 

scrittore Luigi Incoronato, l'awo- trezzo dì lavoro, viene qtì rfiia- abitanti, ha perduto in questo mancare orni COnfpO ffll Occupanti 

ceto Dino Del Prete dell’ANPL ff mata la «1100»; essa, difatti, e dis^ cinque suoi figli c due Flg^r^Tp^ uS uitei^rj SeiS - 

signor Renato Pellegrino direttore addebitata ai lavoratori per lire altri sono feriti. In che misura degli studenti dalle lezioni Si TRIESTE, 25. — Il Consiglio Co- 

4 «Terza Forza»., il campione mo- l.lOO sulla mìsera paga percepì- queste famiglie vivevano del la- invitano perciò questi ultimi a ri- “«naie di Trieste ha approvalo 
toririista Enrico LorenzetU, la bai- ta. Chi deve rinovare il beowc- voro e della fatica oi questi loro prendere in serenità i loro studi », «ggi aU’unanimità. esclusi i «tini, 
ferina Carla Lombardo della do della lampada, paga 40 Hre. morti? E’ una domanda che va tanto più che «elementi estranei» ordine del giorno di protesta 
«Scala» di MOano. la camoiones- Gli assegni familiari sono il piu posta alla minacciano «di far degenerare le rentro le violenze alleate, invitan- 

£a di pattinaggio Graziella Bar- delle volte corrisposti a ^oma- A pochi chilometri dalle pen- manifestazioni stesse ». ^9. gmnla a « proseguire 1.7 sua 

____ t» Tj» naffa massima ner ooeraio lid del monte è il paese di Mi- r- __azione di wolamento delle autorità 



f n^e^'l^lntiTei'^VSS ;^‘fe UreXrM ^giorno e per lefoniamo e al quale apparten- ^ prù sdo abb^s^^ 

eet'nri dello mori nazionale coloro che lavorano in galleria gono una parte delle vittime, anche e soprattutto « abbasso De {T^^^^detto tJa’ info^a'ro 

settori dello i^ioMfe. ^ soltanto l’indennità di sfon- E' il paese stesso dove daU’8 al Gasperi» e «abbasso gli anglo- L‘ lUtoJro dVil 

dS liSri^a ^èlLari^ do o di avanzamento. Ecco in 16 dicembre 1913 fu combattuta americani ». quella manifestazione sioSPoofizi^'-he che remand^ 
^v«o^52;<*e cosa consìste: la direzione la prima battaglia del nuovo-ria «degenemndo» e il governo 
ne di gioranu cm avevano pi^ _ . , „ ifaliano orediHiito dn«o non nuò affatto anorezzarla » nr», “^"9.,*999 congraiuiato 


jDKiHtandn cocimiosse e Ogni squaara. 1 niem «a 1 cen- morirono. La guerra vi e tuiiora j.,:. _ ^ "picchiar bene - ». 

?aSu aS^rioni.^^ imetri che superano tale misura presente: la strada centrale del ■ «T ~-TTV^ 

Nel pomeriggio, mentre ripren- « 0*10 pagati con indennità di paese è letteralrorate cinta da cato'^lieir'inératircaTO^ ^ TfiBC IMOtS (ttcdOIM 

dcrva la discussione, si è appreso avanamento. Una squadra, ad macerie; 4.500 abitanti vivono j nota offlciosa «mi» mani. aanoflAi Bai oImì 

SrDitte W giovai eranTstati esempio.^ che effettua un metro ancora nel ricordo d^ guerra. faUzinrrenSna ^ Ta la iPI S aHH ■ 

fennaU pel corso di violenti scon- in più deBa nonna, ticeve una Questo grande lutto dei lavora- Londra, as. - n Presidente del 

tri con la polizia svoltisi sulla via indennità di avanzamento che tori italiani ha legato il suo no- ai cui è stato teatro il centro di c<h»gre«> «Trade 

che conduce al conaolato amerk»- non è superiore aUe mi Ue lir e «»® « «„qu^pae- Roma affennando che i violenti brt'u^w 

no. Una delegazione del convegno e va divisa fra 1 IB-IB compo- fé ed alla SME, queUa SME alle scontri tra polizia e manlfeeUntl S aunSSlT ««5 StriTSr 

■ xecatlM In Prefettura per chiede- nenti la squadra. quale è legata tanta parte di hitti sarebbero stati determinati da « fa- tar freme airaummuno costo d«^ 

• re rìmaiedlato rilascio dei fenaatì Questi fatti bisogna dirti, bi-ie dei d(^ri del Mezzogiorno. cinorost che tentavano di eòblllare vita, provecat» dai nuovo Mianeio 
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involucro metallico brevettatOf 
scompouibìle hi granosi ed utili 
oggetti. 
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